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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verba7e della seduta antimeridia-
na del glOrno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovil os-
servazioni,il processo verbale è approvato.

Annunzio deUe dimissioni del senatore Parri
da componente del Parlamento europeo

P RES I D E N T E . Informo che H
senatore Parri ha comunicato alla Presi-
denza di aver rassegnato le dimissioni da
componente del Parlamento europeo.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei dep1iJtati

P RES I D E N T E Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

CIPOLLA ed altri; GATTO Simone ed altri.
~ « Nuove norme in materia di enfiteusi»
(654 e 675-B) (Approvato in un testo unifica-
to dalle Commissioni permanenti riunite 2a
e sa del Senato e modificato dalle Commis-
sioni permanenti riunite 4a e lla della Ca-
mera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

PELIZZO, COLELLA e T ANGA. ~ « Modifica

alla tabella 3 annessa alla legge 12 novem-

bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni,
sull'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica» (1432).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E . Comunko che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Aumento del fondo di dotazione da lire
50 milioni a lire 1 miliardo ed amplia-
mento della competenza territoriale della
sezione di credito industriale del Banco di
Sicilia» (1409), previa parere della 9a Com-
missione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-

ni e marina mercantile):

({ Erogazione, per gli anni 1968, 1969 e
1970, di contributi straoI1dinari agli enti

pubblici e agli imprenditori conce~sionari

di autoservizi di linea per viaggiatori»
(1419), previa parere della Sa Commissione;

alla 9a C01'nmissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed esteTO, tu-
rismo):

Deputato DE MEO. ~

({ Modifica dell'arti-
colo 332 del testo unico delle leggi sul Mez~
zogiorno approvato con decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523 }) (1423), previa parere della Sa Com-
missione.
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Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E . Comunko che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terna ):

PICCOLO ed altri. ~ « Pensiane da carri-
spandere agli eredi legittimi del dipendente
della Stata a degli altri enti pubblici a di
diritta pubblica, deceduta prima di aver rag-
giunta il periada minima richiesta dalla
legge in vigore ai fini del trattamento, di
quiescenza» (1406), previa parere della sa
Cammissiane;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

GIARDINA. ~ « Anzianità dei cammissari di

leva» (1398), previa parere della la Cam-
missiane;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

Deputati D'ALESSIO ed altri; DARIDA.~

« Vendita a trattativa privata dei ,latti di
terreno del demanio, statale siti in IsaIa Sa-
cra di Fiumicina » (1411), previa parere del-
la 7a Cammissiane;

SEGNANA ed altri. ~ « Estensiane agli

iscritti alle casse pensiani facenti parte de-
gli istituti di previdènza pressa il Ministero,
del tesara delle narme del testa unica ap-
pravato, can regia decreta 21 febbraio, 1895,
n. 70, relative alla valutaziane del servizio,
militare ai fini del camputa della pensione
civile» (1413), previ pareri della P, della 2",
della 6a, della lOa e della 11a Commissiane.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E . Comunka che, su
Iìichiesta unanime dei componenti la la Com-
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missiane permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglia e dell'interna), è stata de-
ferita in sede deliberante alla Cammissiane
stessa ,il disegna di legge: SIGNORELLOed
altri. ~ « Narma ,integrativa delle leggi 13
luglio 1965, n. 882, e 5 giugno 1965, n. 707,
modificate dalla legge 10 luglio, 1969, n. 469,
cancernenti gli ardinamenti della banda del-
la Guardia di finanza e del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza» (1305), già defe-
rit,o a detta Cammissione ,in sede referente.

Comunilco, inoLtre, che, su richiesta unani-
me dei camponenti la 4a Cammissiane per-
manente (Difesa), è stata deferita in sede
deliberante alla Cammissiane stessa il dise-
gna di legge: PELIZZO ed altri. ~ « Modifica
dell'articala 6 della legge 28 marzo, 1968,
n. 371, concernente trattenimento, in servizio,
a damanda degli ufficiali di camplementa
dell'Esercita, della Marina e dell'Aeranauti-
ca» (986), già deferito a detta Cammissiane
in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RS S I D E N T E . Camunka che, nel-
la seduta di ieri, la sa Cammissiane perma-
nente (Finanze e tesoro,) ha appravata :il se-
guente disegna di legge: SEGNANAed altI1i. ~

« Conversione al 6 per cento, delle abbligazia-
ni apere pubbliche in dI'colazione a tasso
inferiare e listituziane di un diritta di can-
Nngenza sui mutui cancessi dalle sezioni
autaname per il finanziamento, di opere pub-
blichee impianti di pubblica utilità» (1204):

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del
sunto di petlizioui pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

II signal' Burgio, Alfansa, da Agrigenta,
chiede un pravvedimenta legislativa per la
riapertura dei teI1mini di cui alla legge 16
novembre 1950, n. 979, relativa alle propa-
ste di pramaziane al merita di guerra per
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fatti d'arme della guerra 1940A5. (Petizio-
ne n. 84)

Il rsignor Giarrusso Antonio, da Roma,
chiede un provvedimento legislativo che mo-
difi:chi le decorrenze stabilite nella legge 24
maggio 1970, n. 336, sui benefici combat-
tentistici per dipendenti civili dello Stato
e degli Enti pubblici, affinchè dei benefici
medesimi possano usufruire anche gli ex-
combattenti pensionati. (Petizione n. 85)

Il signor De Lotto Marco Guido, da Ve-
nezia, chiede un provvedimento legislativo
che, attraverso una modilÌca all'articolo 51,
secondo comma, della legge 30 aprile 1969,
n. 153 ~ recante revisione degli ordina-
menti pensionistici ~ renda più agevole,

per i cittadini italiani che abbiano presta-
to lavoro subordinato nelle ex colonie e
territori d'oltremare, il riscatto dei periodi
non coperti da assicurazione. (Petizione nu-
mero 86)

Il signor Andriulli Prospero, da Leece,
chiede la modifka dell'articolo 13 della leg-
ge 28 ottobre 1970, n. 775 ~ riassetto del-
le carriere e delle retribuzioni dei dipendenti
statali ~ in modo da anticipare dallo set.
tembre 1971 allo gennaio 1971, la riliquida-
zione delle pensioni relative a cessazioni
dal servizio verificatesi anteriormente a ta-
le ultima data. (Petizione n. 87)

Il signor Coral:lo Luigi, da Lecce, chiede
la modifioa deE' articolo 13 della legge 28
ottobre 1970, n. 775 ~ riassetto delle car-
riere e delle I1etribuzionri dei dipendenti sva-
tali ~ in modo da antilOipaI1edal l°settem-

bre 1971 allo gennaio 1971 la rHiquidazione
delle pensioni :relative a oessazioni dal ser-
vizio verifioatesi anteriormente a tale ultima
data. (Petizione n. 88)

P RES I D E N T E . Tali petizioni, a
norma del Regolamento, sono state trasmes-
se alle CommiiSsionir competentri.

Per l'attentato a Paolo VI

P RES I D E N T E . Onorevoli coHeghi,
con esecrando gesto è stato tentato a Ma-
nila di ostacolare Ila prosecuzione di un apo-
swliJco peHegrinaggio dÌi giustizia e di carità.

Sicuro interprete dei sentimenti del Se-
nato, esprimo al Sommo Pontefice il più
sincero rallegramento per lo scampato peri-
colo e formulo il vivo augurio che la mis-
sione intrapresa con animo generoso da
Paolo VI si svolga compiutamente con pie-
no sUJccesso, in segno di solidarietà con i
popoli dell'Asia, affrettando anche così il
loro faqcoso cammino verso luminosi tra-
guardi di civile progresso nella libertà e
nella pace.

T A N ASS I , Ministro della difesa.
Domando dir parilare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

T A N ASS I , Ministro della difesa.
Il Governo Sri associa ai sentirmenti espresrsi
così nobillmente dal Presidente del Senato
e si augura che il Pontefioe possa completa-
re serenamente la sua missione umanitaria.

Presidenza del Vice Presidente GA T10

Discussione delle mozioni nn. 56, 57, 58, 61
e svolgimento delle interrogazioni nn. 990,
1082, 1454, 1599, 1846, 1862, 1877 concer-
nenti i combattenti della prima guerra
mondiale. Ritiro delle mozioni e appro-
vazione di ordine del giorno

P RES I D E N T E . L'ordine del grior-
no reca Ja dilscussione delle mozioni nn. 56,
57,58, 61 e:Io svolgimento ddle interrogazio-

ni nn. 990, 1082, 1454, 1599, 1846, 1862, 1877,
concernenti i combattenti della prima guerra
mondiale.

Si dia Ilettura delle mozÌioni e delle inter-
rogazioni.

T O R E L L I , Segrewrio:

TERRACINI, DI VITTORIO BERTI Baldi-
na, FABRETTI, LUGNANO, CATALANO, VE.
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NANZI, MACCARRONE Pietro, BONAZZOLA
RUHL Valeria, PIRASTU, CIPOLLA, GUAN~
TI, SOLIANO, TROPEANO, MADERCHI,
POERI0, DE FALCO, ORLANDI, ABBIATI
GRECO CASOTTI Dolores, SEMA, BRAM-
BILLA, CALAMANDREI, FABIANI, ILLUMI-
NATI, AIMONI, FORTUNATI, ROMANO, TE-
DESCO Giglia, FERMARIELLO, ADAMOLI,
MINELLA MOLINARI Angiola, CAVALLI,
DEL PACE, TOMASUCCI, SOTGIU, LI CAU-
SI, D'ANGELOSANTE, MARIS, VIGNOLO,
CINCIARI RODANO Maria Lisa, FABBRINI,
ANTONINI, STEFANELLI, BONATTI, BOR-
SARI. ~ Il Senato,

che alla vigilia del Cinquantenario della
fine vittoriosa della prima guerra mondiale
prese l'iniziativa della legge 18 marzo 1968,
n. 263, la quale, a riconoscimento delle be~
nemerenze dei combattenti superstiti di det~
ta guerra e delle guerre precedenti, dispose
la concessione a loro favore, in relazione

a definiti requisiti, di una medaglia-ricordo
in oro, dell'onorificenza dell'Ordine di Vitto~
rio Veneto e di un assegno annuo vitalizio
di lire 60.000;

impressionato e partecipe della veemen-
te ondata di indignate proteste che, levando-
si da ogni maggiore e minore località, de-
nuncia la quasi totale in attuazione della leg~
ge e quindi l'amarissima crescente delusio-
ne degli aventi diritto e ciò nonostante
che, a sostegno delle loro continue sollecita-

zioni e a pungolo degli Uffici ministeriali,
tutti i settori del PaI1lamento e tutti i gior~
nali abbiano replicatamente chiesto che si
ponesse riparo cOIn acconce misure burÙicra-
tico-organizzative di non difficile escogita-
zione alla colpevole carenza che, umiliando

la sensibilità morale del nostro popolo, si
fa beffa di quei suoi vecchi e sacrificati figli i

al quali, attraverso i propri rappresentanti
eletti, esso aveva invece voluto rendere un

tardo ma schietto e reverente riconosci.
mento;

constatando come, per inveterata e sem-
pre deprecata anchilosi funzionale, gli Uffi-

ci dei Ministeri della difesa e del tesoro ab-
biano escogitato e imposto ai destinatari dei

benefici della legge, con circolari e moduli i

più vari, una procedura complicatissima e
tortuosa, appesantita dall'obbligo della pre~
sentazione a corredo delle domande di una
pletorica e inutile documentazione, comun~
que difficile a procacoiarsi presso i molte.
plici Uffici dei distretti di leva, dei Comandi
militari territoriali, degli Archivi provincia-
li di Stato, delle Cancellerie giudiziarie e
del Casellario penale, a parte le discrimina-
zioni arbitrariamente stabilite al di fuori
di quanto disposto dalla legge;

lamentando che le assicurazioni fornite
fino ad oggi ai parlamentari dei vari Gruppi
del Senato e della Camera, che avevano se-
gnalato ai Ministri pro tempore lo sciagu-
rato andazzo, chiedendo pronte disposizioni
a rimedio, con numerosissime interrogazioni
a risposta scritta o orale, si siano dimostra-
te tutte senza eccezione musorie e fallaci;

richiamando l'attenzione sul particolare
mestissimo della falcidia che il tempo va
rapidamel1te e largamente compiendo nelle
file dei veterani, tutti in età avanzata e in
gran parte colpiti dagli acciacchi e dai ma-
lanni di una lunga vita faticata di duro e pooo
ricompensato lavoro; il che, messo in connes-
sione con la non reversibilità dell'assegno,
ha fatto sorgere e diffondere il sospetto av~
vilente che l'Amministrazione, con la sua
esasperante lentezza nell'adempimento dei
sum obblighi, miri a realizzare a danno dei
veterani un'avam ,e squallida economia di
bilancio;

rinnovando il propr1o omaggio reveren-
te ai veterani delle guerre 1915-18 e prece-
denti,

invita il Governo, e in particolare i Mi-
nistri competenti, a prendere immediatamen~
te e risolutamente tutte le misure necessarie
acchè la legge 18 marzo 1968, n. 263, trovi
completa applicazione entro il termine mas-
simo del 30 giugno 1971, fra >l'altro dispo-
nendo il comando presso i vari Uffici impe~
gnati e presso l'Ordine di Vittorio Veneto,
il quale con le sue deliberazioni stranamen~
te condiziona la concessione dell'assegno, di
un congruo numero di funzionari, non dif-
ficilmente reperibili fra il personale di ogni
ramo dell'Amministrazione civile e militare
dello Stato,
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impegnando i Ministri della difesa e del
tesoro a rimettere mensilmente al Parlamen~
to una relazione aggiornata sullo stato di
applicazione della legge specificatamente
contenente !'indicazione del numero delle de~
liberazioni concessive di cui agli articoli l,
2 e 3 della legge, nonchè delle pratiche an~
cara III istruttoria e in attesa di decisione.
(moz. ~ 56)

TORELLI, SEGNANA, BERTHET, BISAN~
TIS, DE ZAN, BURTULO, COLLEONI, MO~
RANDI, PECORARO, CAGNASSO, TREU,
PELIZZO, RICCI, BERNARDINETTI, DE~
RIU. ~ Il Senato,

ritenuto che le interrogazioni con rispo~
sta orale al Ministro della difesa presentate
dal senatore Segnana in data 9 ottobre 1969,
(n. 1082), dal senatore Bl'Usasca in data 4
febbraio 1970 (n. 1454) e dal senatore To~
reJli in data 29 aprile 1970 (n. 1599), aven~
ti per scopo di conoscere i motivi per cui
la concessione dei benefici 'previsti dalla
legge 18 rnarzo 1968, n. 263, a favore dei
combattenti superstiti della prima guerra
mondiale e precedenti, subisse esasperanti
ritardi, non furono onorate di alcuna rispo~
sta, nonostante il Ilungo periodo t,rascorso
dalla loro presentazione;

che sulla base dei dati statistici otte~
nuti in via breve dal Ministero della difesa
è giocoforza constatare che la delusione e
le proteste degli anziani ex combattenti
aventi diritto ai benefici di legge trovano
ampia giustificazione;

che infatti dalla documentazione pre~
detta risulta quanto segue:

1) non si conosce il numero esatto delle
pratiche pervenute tanto che « l'Ufficio cen~
trale per l'organizzazione, i metodi, la mec-
canizzazione e la statistica presso il Mini~
stero della difesa}} afferma che alla data del
p settembre J970 le pratiche pervenute era~
no 1.224.000 mentre lo stesso Ufficio afferma
che alla data dello ottobre 1970 il numero
delle pratiche pervenute è soltanto di
1.195.545;

2) dai prospetti statistici dell'anzi detto

Ufficio le pratiche evase negativaa}ente o

« negative allo stato degli atti}} sono 34.596,
cosicchè le pratiche pervenute che devono
ritenersi accoglibili ammonterebbero al nu~
mero di 1.160.949;

3) che le onorificenze dell'Ordine di Vit~
torio Veneto evase positivamente e trasmes~
se ai Comandi militari territoriali e ai Conso~
lati, sempre secondo i dati dell'Ufficio pre~
detto, ammontano al numero di 447.689;

4) che pertanto le pratiche tuttora in
istruttoria o in perforazione presso i cen~
tl1i mecoanografioi o in corso di particolare
trattazione ammontano al numero di 713.260;

5) che agli effetti della determinazione
delle pratiche pendenti è inutile tener pre~
sente il numero degli assegni vitalizi tra~
smessi alle Direzioni provinoiali del tesoro
(che ammontano alla data del 10 ottobre
1970 a 363.585) in quanto a sensi della legge
18 marzo 1968, n. 263, l'assegno vitalizio
spetta soltanto agli insigniti dell'Ordine di
Vittorio Veneto;

6) che pertanto dall'emanazione della
legge allo ottobre 1970 sul totale delle do-
mande accoglibili sono state evase positiva~

mente e trasmesse poco meno del 40 per
cento del totale mentI~e rimane inevaso bén
ill 60 per cento del totale accoglibile, ragian
per cui, anche tenuto conto che deve essere
J1iconosciuto un periodo iniziale di inattività
tecnica per sistemazione degli uffici, ricerca
di personale, eccetera, è fuor di dubbio che,
al ritmo attuale di lavoro, occorrerà un pe~
riodo di lavoro ben superiore ad un anno
per espletare tutte le pratiche pendenti;

7) che risultano pertanto smentite tutte

le comunicazioni date dai Ministri della di~
fesa susseguitisd. nel tempo in sede parla-
mentare o dal Presidente del Consiglio del-

l'OI1dine di Vittorio Veneto, anche con di~
chi,arazioni giornalistiche, circa la possibili~

tà di por termine alnstruttoria delle prati~
che dapprima ~ come si affermava ~ entro

l'agosto 1970, poi entro l'ottobre 1970 e in~
fine entro il corrente 1970;

che pertanto si è obbligati a ritenere
che gli attuali Uffici preposti all'attuazione
della legge surrlferita non siano mai stati
costituiti con un'efficienza tecnica adeguata
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ai fini da raggiungere ed inoltre, in partko-
lare, nella pratica burocratka instaurata da-

gli' Uffici predetti, contrariamente a quanto
dkhiarato, non sono mai state decentrate
le pratiche presso i distretti di competenza,
mantenendo con essi semrpUci comunicazio-
ni epistolari atte ad aggravare e non a snel-
lire il corso delle pratiche, fino a giungere
al punto che gli Uffici hanno fatto e fanno
richiesta durante l'istruttoria delle prati-
che della produzione di un nuovo documen-
to qual è il certificato penale non previsto
dalla legge in quanto essa si limita a richie-
dere che gli interessati « siano in godimen-
to dei diritti civiLi» la ooi attestazione può
essere rilasciata direttamente dal sindaco
del comune di residenza;

che pertanto la situazione è divenuta
non più toHerabile sia per la dignità dello
Stato che per il rispetto dovuto agli aventi
diri tto ,

impegna il Governo, ove non ritenga di

sostituire l'Ufficio interforze di collegamento
con il Consiglio dell'Ordine di Vittorio Vene-
to con un Commissario unko munito di am-
pi poteri organizzativi, ad intervenire imme-

diatamente presso gli Uffici competenti e
presso l'Ordine di Vittorio Veneto con una
rigorosa ispezione sulla loro organizzazione,
funzionaliJtà ed efficienza, disponendo di con-
seguenza l'diminazione di tutte le arbitrarie
prooedure e richieste di documentazione po-
ste in essere dai medesimi e l'aumento di
tutto il personale necessario da responsabi-
lizzarsi sul piano qperativo;

impegna altresì il Governo a rimettere
entro 30 giorni al Parlamento non soltanto

la relazione sullo stato reale di applicazione
della legge surriferita, ma anche precisa no-
tizia di tutti i provvedimenti presi e con de-
finito impegno a che agli aventi diritto dei
benefici di legge sia resa la giustizia che a
loro compete entro e non oltre la data im-
prorogabile del 24 maggio 1971, così che pri-

ma di tale data tutte le pratiche dovranno
essere evase e trasmesse ai Comandi militari
territoriali e ai Consolati o trasmesse alle
Direzioni provinciali del tesoro. (moz. - 57)

ALBARELLO, DI PRISCO, VENTURI Lino,
MASCIALE, CUCCU, MENCHINELLI, TO-
MASSINI, FILIPPA. ~ Il Senato,

rkonoscendo più che giusta ,e legittima
la protesta degl:i exoombattenti della guer-
ra 1915-18, i quali, a distanza di oltre due
anni e mezzo dall'approvazione della legge
n. 263, non hanno ancora ottenuto i bene-
fici ed i riconoscimenti preVlisti dalla legge
stessa;

cons,iderando che le noti2'JÌ!eufficiali di
cui dispone, l1isalenti a:1laseduta del14 mag-
gio 1970 della Camera dei deputati, ammet-
tono che le domande ancora da evadere so-
no 660.000;

constatando che lo stesso iter di perfe-
z,ionamento dei decreti già decis,i è quanto
mai lungo, tortuoso e defa1Jigante;

considerando che le promesse di po-
tellZJiamento del servizJÌo dell'Ordine di V,itto-
ria Veneto pl1eSSOil Ministero della difesa

\ sano state tutte immancabilmente disattese,
come disattesa è stata la garantlita accelera-
zione del prooedimento;

constatando che le numerosissime inter-
l'ogazioni ed IÌJnterpellanze dei parlamentari
dei due rami del Parlamento sono nimaste
quasi tutte senza risposta;

constatando che lo stesso cancelliere del-

l'Ordine di Vi1Jtorio Veneto, generale Liuzzi,
è arrivato persino a richiamarsi al,la « sacra
disoiplina militare dimostrata dai oombat-
tenti al fronte» per respingere le cosiddette

«fastidiose solleoitazioni »;

constatando che in non oale sono tenute
persino le vibrate proteste dell'Associazione
nazionale combattenti e reduoi e Le informa-

2'Jioni sollecitamente trasmesse daa Distretti
mili tard.;

constatando amaramente che detto inu-

mano ed offensivo trattamento viene riser-
vato proprio ad una beneme~ita categoI1ia di
oittadini tutti anziani o molto amiani (molti
dei quali sono deceduti senza ottenere il de-
siderato riconoscimento), verso i quaLi si
sprecano le reboanti ed iperbolJche espres-
sioni ncJle manifestazioni oelebravive;
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sospettando che il movente delle incve~
dibili lungaggini e fiscalità sia persino il de~
siderio di dirigenti ed impiegatli di perpetua-
re nel tempo l'esistenza di un ente erogatol'e,
provvidenziale per i preposti e non per i
destinatal'i dei benefici;

oonstatando che l'instal1a:zjione di con-
gegni elettronici non ha per niente accele-
rato e semplificata il disbrigo delle pmtiche,

impegna n Governo:

a farla finita una buona t'olta con una
indegna situazione per la quale non Sii sa
dove finisca lil grottesco ed iniZ!i il tmgico;

a concedere l'onorificenza e l'assegno
agli aventi diritto nel giro di t,re mesi;

a rimuovere il cancelliere dell'Ordine
e i,l direttore generale del servizio per mani~
feste incapacità ed insensibilità morale di-
mostrate nei confronti degli ex combattentti;

ad aumentare ,il numel'O degli ,impie~
gati addetti all'esame delle pratiche;

ad invitare i Distvettli militar:i ad av-
valersi dell'opera delle Assooiazioni combat-
tenti e veduci e dei comuni;

ad affrontare, infine, !'intero problema
non con la mentalità della burocrazia, mi-
nisteriale e milital'e, ma con lo spirito della
legge istitutiva che è quello sooiale e al tem-
po stesso della rioonoscenza e della solidalìie~
tà naziona'le. (moz. - 58)

CIPELLINI, PIERACCINI, ZUCCALA',
ALBERTINI, VIGNOLA, ALBANESE, BAN-
FI, BARDI, BLOISE, DE MATTEIS, FER-
RONI, LUCCHI, MANCINI, MINNOCCL ~

Il Senato,

tenuto presente che la ,legge 18 marzo
1968, n. 263, con cui Sii dispone la conces-
siOine dell'onorifìioenza dell'Ordine di Vit~
tonio Veneto e di un assegno annuo vitalizio
di lil'e 60.000 in favore dei oombattenti su-
perstiti della pr.ima guerra mondiale e delle
guerre precedenti, ha trovato finora limitata
applicazione, a due anni e mezZ!o di distan~
za, al punto che, secondo dati ufficiosi, lìi-
marrebbero ancora da evadere centinaila di
migliaia di domande;

considerato che la causa determinante
di tale ritardo ingiustiticato deve ricercarsi ,
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nella difficoltà di pI10durre tutta la docu-
mentazione richi,esta;

tenuto presente che 10 stesso attuale s,i-
stema delle dichiarazioni dei Distretti lìi~
chieste agli interessati viene pai sommersa
da meticolosi esami ,e da infinilti cavilli da
parte del Consiglio dell'Ordilne di Vittor.io
Veneto;

considerato che non può 'essere ulte-
viormente consentito il oontinuo dilaziona-
mento della completa applicazione deUa
l,egge 18 marzo 1968, n. 263, senza venir
meno allo spirito ,e alla lettera della legge,
che slÌ proponeva di ceLebrare il cinquante~
naria della vittoria con la con<;;essione di
detti benefici a tutti gli ex combattenti, nOin~
chè alle attese più che giustificate dei citta~
dini che tanto di se stessi hanno dato alla
Patria,

inv:ita il Governo:

ad emanare disposizioni tendenti a
cOintenere l'esame della documentazione en~
tra limiti strettamente indispensabHi, quali
quelli della sola dichiamzione delÌ Distretti
militari attestanti il titOilo ai benefici rprevi~
sti dalla legge;

a disparre l'assegnazione, presso i va~
ri uffici impegnati a taLi pratiche e presso
l'Ordine di Vittorio Veneto, di personale suf~
ficiente per il lavoro Iìichiesto;

a pvevedere tutti gli strumenti più
idonei perchè le pratiche siano concluse en~
tro breve tempo. (moz. ~61)

BERMAN!. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per far presente la necessità di mettere in
condizione i competenti uffici che lamenta-
no scarsità di personale di definire solleci~
tamente le pratiche riguardanti le anorifi-
cenze di Vittorio Veneto dato che esse van~
no troppo a rìlento, ciò che causa vibrate e
reiterate proteste degli interessati in tutta
Italia, e specialmente quell~ giusti:fìcatissi~
me degli ex combattenti di età più avanzata.

In modo particolare, si chiede l'interve:n~
to del Ministero per sollecitare il disbri~
go delle 234 pratiche presentate ormai
da tempo dagli ex combattenti del comune
di Cerano (Novara) senza che nessuna delle
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pratiche stesse sia stata evasa. (int. or. -
990)

SEGNANA, MONTINI, DALVIT, TREU. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri della difesa e del tesoro. ~ La
ritardata concessione dell'onorificenza di ca-
valiere dell'Ordine di Vittorio Veneto e dei
benefici previsti dalla legge 18 marzo 1968,
n. 263, sta provocando profonda amarezza
e delusione nonchè un senso di sfiducia fra
gli ex combattenti della guerra 1915-18.

Ad oltre un anno di distanza dall'entrata
in vigore della predetta legge, la grande
maggioranza degli interessati sono ancora
in attesa dell'evasione delle pratiche e si
chiedono quali ostacoli si frappongono alla
concessione, dei predetti benefici. È da ri-
cordare che, purtroppo, a causa dell'età, il
numero degli ex combattenti della prima
guerra mondiale sta continuamente dimi-
nuendo senza che agli stessi sia data la sod-
disfazione di vedersi attribuito quanto è
previsto da una legge.

Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere quale sia l'andamento della evasio-
ne delle pratiche, quante di esse siano state
completamente espletate ed entro quanto
tempo si presume di concluderne !'istrutto-
ria.

Chiedono, inoltre, quali nuove disposizio-
ni s'intendano dare affinchè il lavoro buro-
cratico v,enga. svolto con maggiore speditez-
za e con criteri di più ampia valutazione,
soprattutto per le pratiche degli ex com-
battenti più anziani. (int. or. - 1082)

,

BRUSASCA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

a) quante sono state, provincia per pro-
vincia, le domande presentate al Consiglio
dell'Ordine di Vittorio Veneto alla data del
31 dicembre 1969 per la pensione degli ex
combattenti della guerra 1915-1918;

b) quante domande, pure per provincia,
sono già state liquidate e quante altre, ed
entro quale termine, lo saranno.

L'interrogante dà atto, per diretta consta-
tazione personale, dell'impegno del presiden-
te dell'Ordine, generale Liuzzi, del colonnel-
lo Bianchi e dei loro collaboratori per il di-
sbrigo delle pratiche, reso molto spesso più
oneroso dall'insufficienza della documenta-
zione, e spera che la risposta che attende pos-
sa corrispondere all'ansiosa attesa dei molti
ex combattenti che ancora non hanno rice-
vuto il meritato rioonoscimento. (int. or. -
1454)

TORELLI. ~ Al Ministro della difesa. ~
Ritenuto che gli ex combattenti aventi diritto
ai benefici previsti dalla legge 18 marzo 1968,
n. 263, attendono di conoscere esattamente
la situazione inerente all'istruttoria delle sin-
gole pratiche, posto che il funzionamento bu-
rocratico messo in essere dall'aprile 1968 ad
oggi dà luogo ovunque a lagnanze e pro-
teste;

ritenuto che il Ministero della difesa
(Ufficio interforze di collegamento con il
Consiglio dell'Ordine di Vittorio Veneto) co-
municava, con lettera a stampa in data 18
agosto 1969, che «la prima fase di lavora-
zione era già ultimata e che le pratiche per
le quali non è stata decisa la concessione del-
l'onorificenza sono state rinviate alla seconda
fase di lavorazione attualmente in corso per-
chè risultavano carenti della documentazio-
ne indispensabile »;

ritenuto che nella seduta del 13 ottobre
1969 della Camera dei deputati il Sottosegre-
tario di Stato per la difesa, onorevole El-
kan, dichiarava « che gli ex combattenti che
hanno avuto il riconoscimento cui avevano
diritto ascendono ad oltre 244.000» e che era
prevedibile un ulteriore termine di 10-11 me-
si (cioè entro l'agosto 1970) per porre ter-
mine all'ulteriore istruttoria per le rimanen-
ti 950.000 domande circa tuttora giacenti;

ritenuto che il generale Liuzzi, presiden-
te del Consiglio dell'Ordine di Vittorio Ve-
neto, in una lettera recente al « Corriere del-
la Sera », dichiarava che « entro il prossimo
mese di ottobre le oltre 900.000 pratiche in-
complete di documentazione saranno state
tutte riesaminate e classificate »;

ritenuto che nel febbraio 1970 furono di-
rama Leruolte cartoline a stampa dal Ministe-
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l'O della difesa che comunicavano agli inte~
ressati la necessità di procedere « ad un pre~
ventivo accertamento istruttorio presso gli
organi competenti dello Stato »,

si desidera conoscere:

1) il numero delle pratiche evase dal-
1'11 agosto 1969 ad oggi o, in altri termini,
a quale numero si sia ridotto il blocco delle
950.000 domande inevase a quell'epoca;

2) se, invece che spedire evasive co~
municazioni agli interessati, non sia più utile
indicare ai medesimi quali siano i documen-
ti mancanti, invitandoli a provvedere entro
breve termine, trascorso il quale sarà prov~
veduto d'ufficio;

3) se sia da ritenersi con assoluta cer-
tezza che le domande inevase siano effetti-
vamente incomplete di documentazione, da-
to che da molti comuni e da moltissimi inte~
ressati tale circostanza viene vivacemente
contestata;

4) se il Ministro non ritenga convenien-
te porre a capo di tutti gli uffici preposti al-
l'esecuzione della legge 18 marzo 1968, nu-
mero 263, un commissario unico con pieni
poteri per quanto riguarda l'organizzazione
del servizio, così da garantire la massima ce-
lerità nell'espletamento del dettato della leg-
ge sopracitata. (int. or. ~ 1599)

GERMANO'. ~ Al Ministro della difesa.
L'interrogante, considerato che nella seduta
del13 ottobre 1969 della Oamera dei deputa-
ti 'il Governo ha comunicato che entro il me-
se di agosto 1970 sarebbero state definite le
domande, presentate dagli ex combattenti
delle guerre 1914-18 e precedenti, tendenti ad
ottenere i benefici previsti dalla legge 18
marzo 1968 n. 263;

considerato che il Presidente dell'Ordine
di Vittorio Veneto ha successivamente dichia-
rato che gli uffici dovevano istruir,e e definire
circa 950.000 domande e che tale lavoro po-
teva essere espletato entro il mese di otto-
bre 1970, chiede di conoscere:

1) se gli impegni assunti possono consi-
derarsi mantenuti dagli uffici competenti;

2) se ancora rimane alt:m Lavoro da
espletare;

3) se e quante domande risultano da
evadere per Messina e per i singoli comuni di
quella provincia. (int. or. - 1846)

BONAZZI. ~ Ai Ministri della difesa e del
tesoro. ~ Per sapere quanto tempo ancora
dovrà trascorrere affinchè ,la legge 18 marzo
1968, n. 263, possa ,finalmente trovare la sua
completa, dov,erosa applicazione.

L'interrogante, mentre ancora una volta in-
Vlita i Mdnistri linteressati a voler rendersi
conto del vivo malcontento esistente fra gli
ex combattenti ddla prima guerra mondiale,
aventi diritto ai benefici pI'evisti dalla legge
di CUli sopra, chiede di conoscere, ldmitata-
mente alla proVlincia di Bologna, quante del-
le istanze pervenute da parte degli interessa-
ti siano state accolte, quante respinte e quan-
te ancora da espletare, desiderando sapere,
per queste ultime, entro quale termine po-
tranno essere definite. (int. or. - 1862)

I

I
CELIDONIO, CIPELLINI, BARDI, BLOI-

I SE, MINNOCCI. ~ Ai Ministri della difesa e

I

delle finanze. ~ Premesso che continua l'esa-
sperante e comprensibile attesa da parte di

I numerosi cittadini ex combattenti da insigni-
re delle onorificenze di Vittorio Veneto, si
chiede se, allo scopo di sveltire le relative
procedure di accertamento, non sia quanto
mai opportuno dar luogo alle relative con-
cessioni, previo rilascio da parte dei decoran-
di della copia del foglio matricolare e la sot~
toscrizione di una dichiarazione con la qua-
le il ricevente affermi sotto la sua personale

, responsabilità civile e penale che possiede
I i prescritti requisiti espressamente indicati

nella stessa dichiarazione.

È da escludere, infatti, che ex combattenti
che hanno servito la Patr1a con fedeltà ed
onore possano rendersi responsabili di un
atto fraudolento, per cui può assumersi con
tutta tranquillità che l'operazione proposta,
se accolta, potrà concludersi nel pieno ri-
spetto delle disposizioni, la cui verifica sarà
così collocata nel tempo senza alcun pregiu-
dizio per lo Stato. (int. or. ~ 1877)
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P RES I D E N T E . Dichi,aro aperta la
discussione generale sulle mozioni.

È iscritto a pa.rlare il senatore Borsari.
Ne ha facoltà.

B O R S A R I . Signor Pres.i,dent,e, onore-
voLi, coHeghi, signor Ministro, l"ilniziativa di
questa nostra mozi!one è stata resa neoessaria
per 'rendel'c1 intempl'eti della gvusta e ben mo-
t'vvata protesta che 'sale da ogni partie del
Paese, dal più piccolo e spel'duto borgo ai
grandi centri dove gli anziani combattenti
della guer,ra 1915-18 Vlivono e attendono da
troppo tempo che si attui -l'impegn'O scritto
nella legge 18 marzo 1968 n. 263.

Si è creata a questo proposÌito una situa-
zione che noi, niterrilamo sia 'poco definke de-
plorevQle ,e intolHerabile. Si:amo Het,i di ri-
levare che la nostra iniziativa di presen-
tare questa mozione ha trovato r1scontro
nell'atteggiamento di a}1miGruppi. Ciò è una
prova dell'opp~rtunità della nostra iniziati-
va e di come essa sia indi,spensabille. Nessu-
no :infattli può 'rimanere indiffel'ente di, fron-
te all',indiignazione, aLla protesta, a:1J'amarez-
za così di,ffusa nel Paese tra gli interessati e
,i Iloro famil.iani.

Non è la pnima volta che noi comunisti
ci facciamo interpl'etii di questo 'stato di co-
se. Noi infatti abbilamo dato un contributo
decis1vo lin 'tutta questa vicenda. Lo abbia-
mo dato per arrÌival'e alla legge del IDa'rzo
1968 raccogliendo 'ed esprimendo qui! la lri~
chiesta dell'li1mpegnata, tenace e meIiitoria
azione ,intrapresa 'e condotta per ,lunghi aJnni!
daiIJ'Associazione combattenti e Ireduoi e ab-
biamo fatto questO' presentando già nel cor-
so della terza legi1slatul'a e poi nella quarta
legisllatura, per pnimi, con i compagni so-
cialist,i o altri ,atmiid che interpretavano la
stessa dchiesta, le proposte di legge. Que-
sto l'abbiamo fatto con la nostra azione OQn-
tinua ,in Parlamento, l'abbiamo fatto ancora
con l'emendamento, a ,firma del senatore Pa-
lermo, che ill nostro Gruppo ha presentato
al bilancio preventivo del 1968, emendamento
che fu aocolto dal Senato, nonostante l'oppo-
sizione ostinata deil Govenno, e fu questo un
atto dedsiivo del Par,lamento ai fini del'rag-
giulJJgimento dello scopo. L'emendamento Pa-
lermo impose l'O stan:òiamento 'e aprì la stra-

da al provvedimento che doveva sanCÌire l'at-
to di giustizia e di: ,r,iJparazi'Oneverso i com-
battenti del~a guel'ra 1915-18.

Questi oittadini, dopo dnquant'aIlilli ap.pe-
na di attesa, avrebbel'O avuto finalmente iil
lororkanosaimento! H Govel'no però, che
aveva 'mal I~opportalto di 'esser,e stato battu~
to, non potendo cancellare il voto e la leg-
ge del PaI1lalmento, si ostilnò nel suo atteg-
gi1amenta negatÌ'Vo come 'se il risentimento
lo legasse ad un comportamento di avversio-
ne nei confronti del provvedimento. Il Go-
v,erno sii comportò quindi can scarsa sensi-
biHtàe comprensione vel'SO questa catego-
da di CÌittadini quando si trattò di da're vilta
al provvedimentO' ,legilslatilvo e ha continua-
to a comportarsi non bene i!n seguita.

Questa ~legge, onol'evole Minilst:ro deLla di-
fesa, dov,eva essere un pl'emio, sia pure mol-
to tardivo, per quanti avevano vi,ssuto la
vicenda della guerra 1915-18 come protagonI-
sti, avevano sofferto, avevano dato gli anni
della loro giovinezza. Invece, per come sono
andate le cose, il provvedimento stesso si è
risolto in una nuova fonte di delusioni, di
tremenda amarezza per quei cittadini che
sono uomini che hanno già compiuto alme-
no i 72 anni o che vanno verso gli 80 e addi-
ri ttura i 90 anni.

A nostro avv,j,so, ci tl'ovilamo di fronte ad
un fatta che d~finiamo, sottO' il profilo uma-
no, moral};eed etÌiCo, grave e 'senio. Il Gover-
no ;mostra una insensibiilità, una mancanza
di dimensione umana che sono veramente
preQccupanti. Come si fa a negal'e una soddri-
sfazione,sila pure tal'diva, a negare !illpilace-
re di sent,irsi,ricordat:i, a negare la testlilmo-
nÌianza di una vita degna di riconoscenza
a degli uomini, a dei cittadini che SI sento~
no ~ perchè così avvi!ene purtroppo nella
sodetà :iln cui vlivilamo ~ I1idotti ai margini

deMa lSocLetà,estraTJIiati da ogni ,i!ntel'esse, da
ogni possibilità di imtervento nelle cose che
interessano la vita del nostro Paese, a uomi-
ni che si sentono ormai sul camm:no del
tramonto?

La prova di questo stato d'animo, di: que-
sta amarezza, di questo disagio potremmo
portarla qui riferendo ciò che abbiamo senti-
to con profonda commozione nei tanti incon-
tri, nei tanti colloqui che abbiamo avuto
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con questi anziani cittadini; oppure citando,
qui, le molte lettere che abbiamo rkevuto.
Proprio in questi giorni ~ e mi limiterò a
dtare 'Salo questa ~ ho ricevuto, daLla fi~
gIia di uno di questi anz,iani cittadini ex com~
battentli, una ,lettera nella quale mi si sori~
ve: «La prego, O'nOlrevole, facda qUalloosa
per mio padre. Sono mes'Ì che è completa~
mente cambiato; è ilrrequieto, insoffer,ente,
continuamente amalreggiato. Non è ma] sta~
to così. È vero: forse questa dipenderà dal
trascorrere degli anni e della avanzata età.
Però vi è qualcosa che 10 turba profonda~
mente. Mi aiuti a ridare la serenità a mio pa~

dI'e ormali veochio e verso ,la fine del suo
carnminO' te:rreno )}.

Conside:riamo H vallore di queste parole,
onorevole Minils1!ro, anorevoli calleghi; ve~
diamole ,in tutto ~l ,loro profondo sigm.ifica~
to, :in tutto illloro ,sentimento umano. E poi
guardiamo aUe cose di cui aggi: stiamO' di~
scutendo. Senti:remo aHara il bisogno di fa~
re del nostro meglilo, di fare l'impassibile
perchè questa situaziane abbi,a a risolversi
molto sdHecitamente, nel più breve tempo
possibik

Onorevole Ministro, constatato que~to, noi
dobbiamO' chiederei.: perchè questo compor~
tamento del Govel1no? Perchè questo ri,tardo
enOl1me ndl'espletamento ,del proprio uffi~
cia da parte del Consiglio di Vittorio VenetO'
e del suo apprurato?

Numerose sono state le sollecitazioni ve~
nute al Governa 'Ìn questo senso dal Parla~
mento. Non si può dÌire, onorevole MÌinistro,
che ill Parlamento sia rimasto indiff,erente e
nemmeno che ella, onorevole MinistrO', e i,l
Governo non abbiate avuto la possibilità di
rendervi conto dello stato d/animo che su
questa questione si andava creando nel Pae~
se, non solo fra i cittadini interessati ma
anche fra i loro familiari, i quali erano com~
mossi, colpiti dalla amarezza e dal dolore
che colpiva i loro anziani genitori.

Gilàin questo ,ramo del Parlamento ill mio
Gruppo ha presentato numerose interroga~
ziani al GO'veIìl1O(ne ho qui l'elenco). Posso
dilre comunque che la questione ha iinteressa~
,to tutti i Gruppi, tutti i settori del Parla~

mento. E se lei, onorevole Ministro, ha l'elen~
co delle interrogazioni come l'ho io vedrà che

sono più di 40 i documenti che sono stati
presenta,ti dai vari Gruppi con richiesta di ri~
sposta soritta in questo solo mmo del Pa'1"~
lamento, ma altrettalllto è avvenuto alla Ca~
mera de1 deputati.' Ciò solo per quanto ri~
guarda le ÌinterrogaZJilonil con I1khiesta di ri~
sposta scritta: poi 'vi sono ancora più di 20
intel1roga:lJioni oraU.

Onorevole MÌilliistJro, da parte sua e degilii
altri Minist:d interessati sÌ! è r1sposto ad un
certo numero delle 'Ìinterrogazioni con richie~
sta di 'risposta scritta e si è anche 'reso pos~
sibi~e, speda1mente nell'altro ramo deil PaT~
Jamento, lo svolgimento delle Ìinterrogazioni
arali. Molte di queste Lnterrogazioni pe,rò so~
no rÌima:ste seill.'za ,dsposta.

Ma non è questo il problema ormai, a
questo punto. La questdlone è un'altira: quali
sono state lIe 'risposte che hanno avuto i par~
lamentari in queste accas,Loni? Si sono date
delle assilCurazilOni, delle cifre; si sono i:ndka~
ti dei termÌini ent'ro ,i quali ,tutto avrebbe do~
vuto essel'e lrilSOltOe definito. Ebbene, anore~
vale Ministro, io non sto a IE\ggere queste ri~
sposte per riguardo ai colleghi e all/esi~
genza di pracedere in questo dibattito
con la maggiar sollecitudine possibile sen~
za trascurare la sostanza dei fatti. Pe-
rò questo è il tenore delle risposte che
sono state date. Io che cosa debbo os~
servare? PeraMTo, onorevole ,MÌilli]stro, i col~
leghi cO'noscono .ill problema, perchè oredo
che solo pochi. di essi nOln abbiano avuta oc~
casione dil interessarsene almeno una volta,
salvo tal uni che 10 hanno fatto più di una
volta; potvci citare ad esempio i cO'Heghi
Serna ed Albarello che, dkei ogni' mese, han~
no fatto pervenill'e allaPres~denza del Sena~
to una 'l1ichiesta -di chiarimenti<, soUecirtando
in proposi,to delle rispO'ste e denunciando
una situazione che si andava via via aggra-
v,ando.

Che cosa e/è da dilre a proposÌito di queste
risposte? Innanziltutto, onorevdle Mmilst:ro,
c'è da asservare cheÌ!ntanto 'i dati forniti
nan sOlno r1sultati poi ,esatti, ma ,spesso con~
traddittori, come risulta ad esempio an-
che dal testo della mozione presentata dal
senatore Torelli; e mi limito a 'Citare 'que-
sta perchè è oggi in discussione. In
settembre si dà una cifra in ordine al
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totale delle domande presentate; in otto-
br,e, un mese dopo, se ne dà un'altra. Forse
però quest'altra d£ra in aumento potrebbe
essere comprensibi,le, potrebbe s:ignUìcare
che a:1tre domande 'sono state linoltJrate; il
fatto è che mv,ece, mentre ,ill pr,i!mo settem~
hre 1970 si dice 1.224.000, pOli ,~lpr,imo otto-
bre sempre del 1970 si di'Ce 1.195.545.

Come vede quindi, onorevole ,Ministro, gli
uffici non SOino neanche din grado di dirci
con preoisione quante ,sono le domande per-
venute ma, nel dare lIe Irisposte, uffid e fun-
zionari SIicODlt'raddicono Era di 'loro e ad una
data si dà un certo numero mentre ad un'al-
tra SlKaessi'¥a se ne dà uno d1V'erso. Dati 11ne-
satti ed ancora contraddittori si comunicano
al Parlamento draa :il numero di domande
esamitnate; ugualmente non si dke ,la ved,tà
quando si afferma che già sono ,state ,nisolhe
ed accolte ,le domande aventi suffidente do-
aumentazione per attestare ,il Irequisi,to de-
gli aventi didtto.

A questo proposito io, onorevole Ministro,
ho qui un elenco che mi è stato fornito da
un'assooiaZJione chiamata Associazvone ,ha-
Hana per rIa difesa deloittad1no, sezione di
VittOiriO Veneto, da parte della quale intan-
to ci si trasmette lID ordine del g,iorno che
io mi 'ri,servo dir 'sottoporre poi nel suo con-
tenuto aH 'attenzione del Senato. In un alle-
gato è pOli compresa una ser,ie di dati con
elenoo nom1na1Jivo, per smentire la dpetuta
affermazione del Cons,iglio di Vvttorio Vene-
to che ,il Governo ha fatto propda ed ha rri-
portato qui, secondo la qua;le dovrebbero es-
sere già state risolte le pratiche di tut-
ti coloro che hanno presentato su£ficien-
te documentazione. Qui invece vi è un
elenco (che non starò a leggere. onore-
vole Ministro, ma che le posso fornire se
le interessa) di quattordici persone tutte
~n possesso dell brevetto di concessione del-
Ila croce al merilto di guerra, 'requisito fon-
damentale per aver di:ritto aHa croce di, Vi,t-
torlio Veneto e quindi al<l'assegno viital1izio;
ebbene, questi signori non hanno aIllcora r,i-
,oevuto nulla. Potrei ancora citare numerosi
casi noti a me e a diV'ersi colleghi. Sono co-
munque tutti dati che possono esserle mes-
si a disposi,zione, onorevOile Ministro, perchè
leli si renda conto che qUan!do noi affermia-

ma che ,si fornilscono dati nonesatltil non
lo facciamo a caso, ma 'Ìin base ad una fon~
data documentazione a nostra disposizione.
Nelle ri1sposte che so.no state date ,in diver-
si momentli al Senato o alla Camera dei de~
putati sono stati assunti degli ,impegni per il
m~glioramento dei servizi. Si parla di linstal-
laziOine del si'stema ,meccanografico, di ela~
baratori deUroI1lid, di funzionani, di snelli-
mento deHe pro.cedure, mentre invece è pro-
vato che, 3Inche se <l'apparato 'meccanografico
o iJ',elaboratore eleuroI1lko è stato messo a
disposizione di questi uffici, non solo si con-
tilnua a procedere con malta lentezza e ,il ri~
tardo continua, ma le stesse procedure, in-
vece di essere snellite, sono appesantite.

A L BAR E L L O . Ad arte.

B O R S A R I. Non lo so se ad ar-
te. Può darsi che il collega Albarello ab-
bia ragione anche in questo; comunque
non ho nessuna voglia di smentirlo nè
spetta a me farlo in questo caso. Certo che
l'andamento delle cose farebbe pensare che
vi sia una volontà ~ per chi sa qua}jr ragioni

~ che tende a creare dei Tiltardi. Sta di fat-

to però ~ ed è questo che mi preme segna-

lare e sottoLine3lre a lei, onorevole Mini,stlro
~ che noi in preoedenti dibattiti abbiamo

suggeIiÌlto degld' aocorgimenti che a nOSltro
avviso avrebbero consentito di pro.oeder,e in

modo più svelto. Abbi'amo detto ad esempio:
perchè nOon decentrate nei 'CliisÌiretti tutto il
lavoro possibille 'per l'isÌiruttoria deUe sill1go~
le pratiche? Nor ,intendevamo naturallmente

~ e lo abbiamo. detto chiaramente ~ che

da parte del ConsigHo di Vittorio Veneto si
scnrvesse ai dilstretti di accertare se questi
ex oombattenti sono iin possesso, secondo la
do.cumel1ltazione gi3lcent'e presso i distretti
stessi o pl1esso. l'archirvio di St3lto della dt~
tà, ,deir,equisiti necessari. Lei sa, onor,evole
Ministro, che per una cHsposizione del suo
Ministero tutti i oertificati mat'ricolal1i che
r~guardano gl,i! ex combat1Jent:i apparrtenernti
a classi antecedenti al 1896 sono stati passa-
ti agli archivi di Stato.

T A N ASS I , Ministro della difesa. È
una norma generale.
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B O R S A R I D'accordo. Comunque, i
distretti piÙ brav,i hanno provveduto a 'ri-
chiedere questa documentazione già per 10-
m conto da paJ1ecchio tempo agli archivi.
Infatti, se gli archivi di Stato dovessero sbri-
gare per conto loro queste praviche, data
l'insuffkenza del personale, si troverebbero
certamente ,in un bell'impiccio. Noi abbi1a-
ma detto: fate in questo modo, scrirvete ai
distretti, mandate Il'elenoo nominativo, fate
sodvere accanto alI nome del combattel1lte
semplicemente se ha o non ha di1ritto, se è
o meno 'ÌonpO'ssesso di quei requÌJsiti. Mi sem-
bra che gli uffici centrali del Ministero del-

la difesa pO'ssano aocetta:re l'attestazione che
viene da un loro ufficio dipendente senza bil-
sogno di vedncarla e di cO'ntrolllarla diretta-
mente. Ebbene, che cosa si è fatto ilnveoe?
In questi, uffici del Consigl1io di Vittonio Ve-
neto si è continuato l'esame delle domande
e quando le pratiiche erano carenti dil docu-
mentazione si è soritto al distretto della pro-
vinda dove tl'il1lteressato era :i:soIìitto e si è
dato il vÌJa aid una procedura di rkhieste di
documenti che non fini'sce maÌJ: per taluni
casi si Idpete e si

o

prolunga nel tempo, co-
me perahro inisultati stanno a dimost,rare.
Di conseguenza tutta la situaziO'ne si è enor-
memente appesantita e tutJto è stato fO'rte-
mente Iri1taJ1dato.

Non padiamo poi, o,norevole Ministro, dei
tempi che voi qui ci avete piÙ volte fornÌJto
cOlme :indicazione, oome terminÌ entro i qua-
li tutto doveva essere definÌJto e ,risalto. È
Sttata fissata ,la data del giugno 1970, poi
quella dell'ottobre 1970, ora si parla del di-
cembre 1970. I ,termimi fissati e già trascorsi,
come il 30 giugno ed ill 31 ottobre 1970, so-
no stati d~sattesi E 11100nabbiamo nessun mo-
tivo per pensare che, continuando co,sì, la
situazione silrÌlsO'lverà entro H dkembre
1970.

Tutti questi tempi quindi non sono stati
rispettati e si prO'cede come al s01ito. Allo-
ra, onorevole Ministro, me lo lasci dire, i
casi sono i seguenti,: o ~l Governo acoetta
che le cose vadano così, 'si muove anzi in
modo che 'le cose procedano ,in tale guilsa,
oppure i,l Gav,emo è IrespO'nsabile dei dati
mesatti che vengono forniti e delle promes-
se maiÌ mantenute. Noi abbi:amo ragione di

chÌJedere conto di questo al Governo, in quan-
to nOln 'possiamo certo chiederlo al generale
Liuzzi o al Consiglio di Vittorio Veneto in
quanto per .Jmo deve 'rispondere il Ministro
della diifesa e 'ill Governo in generale. Oppu-
re, onO'revole Ministro, se voi ,non siete di-
rettamente responsabili per ill distaoco, l'in-
differenza, la trascuratezza con cui s~ guarda
a questi problemi, vuoI dÌire che vi fate in-
gannare daNe dichilarazionÌJ che i,l generale
Uuzzi ha fatto alla stampa e dalle nO'tizie
che fo,rnisce a voi; date quindi credito a chi
non ,lo merita. Sta a vo,i dunque, onorevoli
membri del Governo, onorevOlle Ministro, fa-
,re chia:rezza sulle cose.

A questo proposito desidero sottoJineare
che ~ come ho g,ià aocennato ~ non pos-
siamo non considerare come ,responsabile di
questa ,situazione 'i,l GO'vel'no in generalle e

, lei, onorevole Ministro della difesa, dn parti-

cola::re. Sappiamo che vi sono ahri Milnistri
interessati, ma il piÙ interessato di tutti è
lei. Anche se è s'Piacevole, 'non possiamo fa-

're a meno di ,ricordare (anche perchè que-
sto aggrava la responsabHità del Governo)
<ill compar,tamento di chi dirige questo uf-
ficio, anche se è spiacevole parlare di per-
sone che nO'npO'ssono venÌrre a dare Iragione
qui del 'proprio operato. Del resto ella, si~
gnor Mill1'rst1ro, deve rispondere anche di lo-
ro ,per cui a lei ci rivolgiamo domaJl1dan~
dole: come è possibile che le cose vada-
no così al Consiglio )di Vittorio Veneto?
Ma quail è i,l modo di dilrigere questo COImi-
tato e questo sel'vizio da parte di colui che
è stato comandato carne xesponsabiile deI
serviz,io stesso? Aspettiamo una sua rispo-
sta. Ma il fatto è che ill generale Liuzzi, di
fronte aHa Igravità dellasituazilOne dimo-
stra di non rendersi conto dell'esigenza di
modificare, di semplifiwre le cose, di chi'e-
dere che sia rafforzato tutto il servJZio; di-
most'ra di non capill'e che si :rende 'respon-
sabHe di un dtardo vergognoso edinammis-
sibile. Ed è strano che non S'i sia mO'sso di
fronte aLle proteste che vengono da ogni
parte del Paese, dichiarando la impossibi-
Htà di far fronte ad un i'mpegno del genere,
anchemagalI'.i, se neoessario, con un gesto
clamoroso. Ma quel che è peggio è che que-
sto generale invece di pJ10testare ha fatto del~
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le dichiamzioni alla stampa nelle quali ha
QeI1catodi giustificaI1e ill tutto con sbalordi-
tivi comUiIliÌCatiu£ficiali. Già questo sarebbe
grave eimHioe deHa sua inidoneità a dkigere
un servizio come questo.

Inoltre questo generale arriva ad invocare,
come ha fatto, la sacra disciplina dimo-
strata da:i combattenti al fronte! Conside-
rat'e quale mentrulità sorregge ,il compmta-
mento di questo alito funz~anado di f'ronte
ad un problema carne questo che miguarda
i combattenti deHa guenra 1915-18, che ri-
guarda nomi'Dli iJquali hanno aUeso 52 anni
questo segno di ,liilconoscimento e che oggi si
trovano verso ,la fine del prop:r;i:o camm1no.
Questo signore si pl'onunCÌia in questi tenmi-
Hi; parla deHa sacra di'sciplina mili:tare di-
mostmta dai combattenti al fronte per 're-
spingere queLle che lui scambia per fastid1o-
se ,solleciitanioni. Il generale è contiQ1Uamen-
te secèato da questI onorevoli parlamentari
che lo disturbano nel suo non lavorare, nel
suo non impegnarsi per una sollecita soluzio-
ne di questi problemi. Egli addiriHura si
,scandalizza!

Ma cos'è mai questo comportamento? È
mai possibi,le che lei, onorevole MLn:is1Jro,
non conosca ques,te cose, non sappi1a che
quest'uQffioragiona in tal modo? Mi pare
proprio che ciò voglia dire che questo signo-
re (delLe cui! doti di, generale non dobbiamo
parlare, non conosco la biografia del sol-
dato ,e generale LÌiuzzie non mi :interessa,
probahilment'e sarà stato un buon soldato
per raggiungere un grado così elevato neBa
gerarchiia ddl'Esel~CÌito italiano, ,ma non è
questo di cui si srta di!soutendo oggi) è chra-
ramente :inidoneo a dirigere questo servizio.
Questo è il problema. Questo signore nom ha
inteso ed è lincapaoe di intendere la porta-
ta, la delicatezza, jjl profondo oarattere uma-
no deLl'incariJco che gli è stato affidato.

Vi sono poi altre cose, alle quali potrei ri-
chiamarmi e che potTei qui dtare per dimo-
stmre qual è i11emperamento di questo fun-
zionanio delilo Stato, che non sono poi deNe
cose trascurabilli. Io ,la prego, onorevole
Ministro, di valutarle attentamente. Que-
sto signore ha il cattivo gusto di non
sentire il dovere di rispondere non tan-
to a tutte le sollecitazioni che proven-

gono dal Consiglio dell'Ordine di Vittorio
Veneto ma nemmeno alle 'letter,e di simgoli
paI1lamenta::d che eocezionalmente, dopo aver
premesso che non vogliO'no ,interessarsi di
alcun caso pal'ticola:re ~ non <l'hanno mai
fatto, ma semma:i Isano im:tervenuti per 'sO'l-
ledtare affinchè tutti abbiJano questa con-
cessilone ~ hanno chiesto che il rkonosci-
mento V'enÌisse concesso almeno 'im casi di
persone morenti. Non essendo possirhille ,re~
stare indifferenti d1 fronte a sÌirnHi situazio-
ni, singoli parlamentani hanno Ir~volto do-
mande a questo egregio generale perchè nel
,momento in cui un uomo sta per chiudere
la sua esistenza pO'ssa Tkevere questo atte-
stato di riconoscenza. Sal'ebbe una cosa giu-
sta e profondamente umana. Ebbene. questo
siJgnore non !rispande o ancora peggio fa ,ri-
spondere dal 'suo aiutante ad un parlamen-
tare, deputato o senatore, che si rivolge di-
rettamernte a lUli.

Ma l'O sa questo signO're che casa è ill Par-
lamento, è a conoscenza dell'omaggio che egli
deve come funziona:rio dello Stato (omag~
gio non formale ma sostanziale) non tan-
to ai singoli membri del Parlamento ma
al Parlamento come istituto? Da come
egHsi oomporta, dimostra di nOln averlo ca-
pito e ,di nom saperlo 'tanto da chilamare i
no,stri ilnterventi, gli :interventi dei pa1rlamen-
tari in generale, fastidiose sollecitazioni. Que-
sto si ,gnOlI'e seoondo ill mio modo di vedere,
è nimasto moho lontano dallo spirito, dal-
l'etica e dal comportamento che debbomo
av,ere oggi i funziona:ri de1lo Stato di qualun-
que grado. Il nostro regime è un 'regilme de-
mocratico; il funzionario pubblico è al servi.
zio del popolo sovrano, non sopra il popolo.
Un conoetto di!verso poteva andal'e bene ne-
gli Stati autoritani, neHa monarchia assolu-
ta, ma èintoIJera,b11e ,in un Tegime democra-
tioo. E la prego, ono,revole Ministro, di, va-
lutare rra cosa per quel che può va:lere e per
l'esigenza di Ireagill'e contro similli comporta-
mentii, qualunque slia la parte dalLa quale
provengono.

Ma vi è dell'3Iltl'O, onO'revole MiniiStl'O, ed
è mo,lto grave. Il comportamento di questo
signol'e si T:ilf,lette nel cO'mportamento dei
suoi uf:ìfici e deg1i alltni funziO'nari Ci quali
naturaLmente chi'amanoil generalle Liuzzi
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il'eocellen:zJa; l'eoceUenza dike, l'eooeUenZia fa,
l'eccellenza non può e così via) e si
comportano in modo conforme allo spi~
rito e alla prassi del capo,. La loro
prassi, per sbarazzarsi di queste solleci~
tazioni fastidiose, è divenuta quella che di~
rò (ripeto, onorevole Ministro, non quan~
do gli si chiede conto di un caso singp-
lo, perchè in questo caso potrebbe anche non
,essere possibi<le mettersi a disposizione per
interventi partiJcolar1, eccetera). Al soUo,scrit~
to è capitato di chi<edere COillto deUe pratiL
che riguardanti alcuni comuni perchè mi
era stato segnalato che in questi comuni
non si era ricevuta nemmeno una di quel~
le concessioni e i 'Siindad,i combattenti si
domandavano: ma come è mai possibile?
Ovunque ne arrivano e qui non ne sono
giunte? Ebbene, onorevole Ministro, sa
qual è la :risposta che ho rioevuto per i casi
di questo genere? Un modulo stampato do-
ve erano scritte deUe oose generiche e ugua-
li per tutti li casi. n vesto deL10 stampato è
all'incirca il seguente: le pratiche che erano
complete le abbiamo già evase, quelle che
non erano com,plete sono in corso di istrut~
toria per la documentazione.

Potrei aggiungere a1t:re cose che ho dovu~
to constatare: ad esempio che 'le risposte per
i singoli combattenti sono date a caso, sen-
za andare a vedeJ:1e ,le pratiche. A me è oc-
corso il caso, ad esempio, di chiedere infor~
mazioni speoinche e di sentirmi di,re: la
questione non è stata 'dsolta perchè è neces~
sario un supplemento di istJ:1uttoria per ac-
certare la documentazione; si trattava di
quei casi che le dicevo prima, quando uno di'
quesvi anziani oOlmbattenti si trovava sul
letto mOlrente e li suoi famÌi1iari venivano a
sOlllecitare di farpe qualche cosa per vedere
se gl,i si poteva dare ques,ta soddisfazione.
Mi è capi,tato allora di chiamare ,i famiHari
e di dire '10110: vedremo cosa è possibile fa~
re, le cose 'stanno ,andando avanti,e di sen~
ti l'mi rispondere: ,ma no, senatore, siamo
venuti per ringraziaI1la perchè abbiamo già
ricevuto ,la JeNlera di concessione. Ma è pos~
sibile questo, onorevole Milnist:w? Io non mi
lamento del fatto che il caso lin quesmone
fosse risolto; ma .rilIevo che queste risposte
erano sbagH,ate, SOillO state date a caso. A

parte poi la figura che oi fa un parlamenta,re
che porta a casa una ,lettera (perchè queste
notizie lIe danno per isoritto) 'e dice all'in~
te11essat:o che ,deve ,attendere ancora perchè
occo.rre un a1tro aocertamento e si sente ri-
spondel'e: ho già :rkevuto la comunkazio-
ne ddl'avvenut,a conoessione.

Vede, onorevole Minilstlro, come Il'atteggia-
mento di questo signore si ripercuote sugli
uffioi? Questi se ,la sbrigano oosì: ri,oevono
una lettera, e quando propr,io 'non cOlmmet-
tono Ila scortesia di non ,rispondere o di: far
,rispendere dall'aiutante maggiore, da:nno del-
le risposte a caso. Tutto questo dimostra i
metodi che Isono stati 'iinstaurati ,in quelil'ap~
parato. Non è più possiJbHe rimanere incLif~
ferenti e accettare che le cose continuino co-
sì. Infatti, onorevo,~e Minilstro, gli epi1so,di che
l,e hodenunoiato non hanno bisogno, penso,

di ulteriore commento.
E credo di dover passare ad altro mo~

mento della mia esposizione: tutto quanto
detto valga a documentare le richieste che
le faTò a conclusione di questo mio inter~
vento.

Le cose non possono più andare avanti co~
sì. Bisogna usOÌlr,e da questa situazione e
prendere delle deCÌislionil. Onorevole Mini,stro,
lei ha avuto occasione di far sapere ultima~
mente che tutto sarà concluso e Òsollto en-
tro il 1970. (Cenni di diniego dell' onorevole
Ministro della difesa Tanassi). Così è stato
detto. Ora lo smentisce, onorevole Ministro?
È l'uffioio di Vilttonio Veneto che lo fa sapere.

L USO L I . IJ senatore Borsar,i non 'Die-
ne cOlnto del metodo del'lo sHttamento.

T A N ASS I , Ministro della difesa.
Quando mlirete finito vi ri<sponderò.

L USO L I . Mtendiamo <lasua risposta
con mOllta ansia.

B O R S A R I. Onorevole Mini,stro, quad è
la situa2jÌlone che abbiamo oggi, dopo tutte
le sol1edtazionlÌJ, ,le m1sure prese, gli i!nter-
venti fatti, le garanzile date drca i tempi?
La situazione è questa: vi sOlno un miilione
e 195 mi:Ja o un IIDHÌlone e 220 mila domande
(forse fra poco lei d preoiserà questo nume~
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l'O); sta di fatto ohe sono stati emanati, (i
dati anche a questo proposi,to sono moho di~
scordi) 400.000 o 420.000 decreti di con-
cessione; cioè siamo appena ad un terzo del
lavoro. Io non 'StO a discutere su questo da-
to. C'è qUii Ilei per fomimi dei dati (sono cer-
to che ce IH darà e 'speriamo che si:ano ve-
mmente que]l] buoni) in ordilne aLle prati-
che già evas'e. Ma le dico, onorevole Mini-
stro: la situazione è questa; è stato esami-
nato e definitto appena un terzo delle do--
mande. A questo proposito i'O sono d'aooor-
do con quanto è sar,itto neHa m021ione no-
stra nel senso ohe bisogna tener conto che vi
è Istato it! periodo di insediamento di questi
uffici dopo l'appmvazione deHa ,legge che è
del marzo 1968; v,i, è stato H periodo di ro-
daggio, mett~amoci 'pure questo. Ma questo
peI1iodo si era concluso aMa fine del 1968. È
trascorso tut,to ill 1969 e quasi tutto ill 1970,
in cui vi è stato N,lavoro pienooon il si,ste-
ma meocanografico, con gli elaboratOlri det-
tronici; eppure è stato svolto appena un ter-
zo del ,lavoro ,e per di piÙ quel terzo che
ool'Dispondeva alla parte di lavoro più fadle
da eseguilre cioè, stando ai dati che ci ven~
gono forniti, ,la parte che era completa di
documentazilone.

Quanto tempo oooorrerà per esaminare ,gli
altri due terzi che <cost,Ìttuilscono Ila parte del
davoro più oompliJcata e diffioile, visti i siste-
mit di accertamento ohe S'i sano usati e che
si stanno pratkando? U tel1milne sarà quello
del dicembre 1971, del dioembre 1972, del
clkembre 1973, del 1974 o del 1975?

Onorevole Ministro, io non credo di dire
niente di esagerato se affermo che oontinuan-
do così nel 1975 fors,e saremo vicini ~ ma
non ne sono sicuro ~ alla totale evasione
delle domande.

Allora, onorevdle Mini'stro, se te cose stan-
no così, bisogna prendere delle misure ur-
genti. Basta con questo modo di didigere!
Basta con questa mentailità che prima le ho
documentato e che gli altri coHeghi tutti so
che sono ,in grado di documentare e testi-
moniare. Basta con questo ,sistema! Basta
con questo modo di lavorare di cuii ho par-
,lato!

Io so che in qudl'ufficio vi sono dei bra-
vi subaltemi', degli ufficiali subalterni che
lavorano con impegno, abnegazione, anne-

gati' in un mall"e di lavoro da svolgere. Ma H
fanno lavorare in questo modo! Li dirigono
nn questo modo! Gli indka:no dei pJ:'ocedi-
menti e ,dei tempi che provocano l'attuale
stato di cose. E non è certamente a 10m che
dev'e andare ill rimprovero! SNamo bene at-
tenti a questo proposito a non dire che so-
no gli impiegati, cOlIoro che veramente ese~
guano il lavoro materiale, i responsabili di
questo stato di cose. Si proceda a rimuovere
chi dill1ige, chi imposta i,l lavoro in questo
modo, chi"fa procedere le casein questa di~
rezione. Bisogna, secondo me, fare piazza
pulita da questo punto di vista e oreare una
situazi'One idonea aUe necessità; bisogna ,inol-
tre dare direttlve nuove ,e mettere a disposi"
zione il personale dello Stato necessaIio, pre~
tendel1lo anche daHe altre ammiln~st:raz,i'Oni,
e fare in modo che sia capace, idoneo, effi~
ciente 'e itn numero 'sufficiente; hisogna sta-
billire de:Ue misure più snelle esvel:te.

Onorevole Milnistro, nO'i abbiamo avanzato
la proposta ohe prima ho rkordato e che
sembrava fosse stataacoolta. Le avevamo
cioè cnresto cliJ procedere decentrando le
istruttorie in mO'do definitivo ai distretti.
VuoI dirci se siamo nel giusto, ohi,edendole
questo? Noi riteni'amo d~ sì e pensiamo sia
pos'S~bi,le e si debba fare quello che noi ab-
biamo suggeri,to. In altre parole, si devono
mandare gli elenchi de~ nominativi, con i re-
lativi dati per ,}'jtdentii<ficazione, ai diJstretti di
competenza ed ii distretti, dopo gli accerta-
menti deHa documentazione, dovranno ri-
spondere aff,ermativamente o negati'vamente,
dovranno cioè dire s'e una persona ha dilri t-

>t'Oo meno ad ottenere quel determinato ri-
conoscimento, coskchè il Consiglio proceda

pO'i ad emettere ,l,e ,relative decisioni di con~
cessione.

P RES I D E N T E . Senatore Borsari,
la prego di concludelre.

B O R S A R I . Onorevole Presidente,
concluderò rapidamente, esaurendo l'argo-
mento e dicendo solo le cose che ritengo an-
cora indispensabili. Comunque terrò conto di
questo suo invito.

Crediamo ancora che s.ia utile fissare un
teI1mine. Noi abbiamo chiesto nelllla nostra
mozione ill 30 ,giugno; vi è chi ohiede una da~
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ta più ravvicinata, il che sar,ebbe ancora :me~
grlilO,se fosse possiibi1le. Noil saremmo già con~
tenti se fosse accolto H te~mine del 30 giu~
gno che abh1amo proposto nellla nostra mo-
zione.

Le chiediamo pO'i di pot'er avere notizie,
informazioni, mese per mese, sull'andamen-
to delle cose afunchè sia posSlibi,le amterveni~
re e prendere }e necessade misure qualora
se ,ne 'ravv'isasse la necessità.

Esiste poi un alltro problema che riguaDda
collOro che non hanno nè l'anno di presenza
al fronte nè i sé mesi e un giorno ai quali
si è poi giuntlil ma sono stati comunque a
contatto con il nemico, sia pure per pochi
gilODni. SeoondlO noi, IOnlOrevole Ministro, bi~
sognerebbe esaminare ila necessità di fare
un altro pvovvedimento che estenda vI solo
beneficio de[l'assegno vitta!:izio a tutti '001101'0
che sono stati mobiHt'G\!ti e che iÌn qua1che mo-
do si sono trovati in zona di operazione e a
contatto con il nemico, Indipendentemente
dal perilOdo di pevmanenza al fronte. Le chie-
diamo questo perchè d sembra un atto di
niparazilOne doverosa verso ohi ha parteci-
pato a quella vicenda storica del nostro
Paese.

Signor Presidente, questo volevo dive, e
ho finito. Penso che anche da questo dibat-
tito possa in modo 'Concorde (siamo a dispo~
sizione per questo) usci.re un impegno ,e una
decisione per ponre termilne a questa lÌntO'I~
lerabi,le Slituaziorne. (Applausi dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Torelli. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, mi
sforzerò di essere breve perchè non vorrei
con una eccessiva lunghezza offrire quasi
una giustificazine dell'Ordine di Vittorio Ve-
neto per il modo con cui ha svolto li suo la~
varo. Almeno il mio intervento vuole essere
ben limitato. Elimino qualunque accenno
polemico ed anche retorico. Mi limito sol-
tanto a enunciare dei fatti e delle situazioni.

IJ senatore Borsari ha già detto, sIa pure
con tono da requisitoria da pubblico mini-
stero che io mi sforzo di non usare (sebbe~
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ne in fondo il tono della mia mozione sia
forse più acre e penetrante rispetto a quel~
lo della mozione presentata dall'estrema si-
nistra), qual è la situazione. Io mi permetto
soltanto di rkhiamar,e .l'attenzione del Mi~
nistro su alcuni fatti; poi ne vedremo le
conseguenze.

Ci sono state deUe promesse non mante~
nute, che sano state già elencate e che io ac-
cenno a titOllo storico. L'onorevole Elkan
nel 1969 poneva alla Camera come termine
ultimo l'agosto del 1970. Lo stesso onorevole
Elkan, sempre Sottosegretario alla difesa, il
4 febbraio 1970 ripeteva alla Commissione
difesa del Senato l'affermazilOne che il ter-
mine sarebbe stato quest'anno. L'attuale Mi-
nistro, sia in una risposta al senatore Maz-
zamlli, pubblicata il 26 apDiJe 1970, sia in
una risposta al senatore Spigaroli in data
29 maggio 1970, sia in una risposta al sena-
tore Murmura, del 14 giugno 1970, ha sem-
pre diohiarato che tutto sanebbe stato fatto
entro l'anno corrente.

Di qui è nata la mia mozione. Io non mi
fido delle statistiche pe~chè so benissimo che
ci sono ~ come diceva Bernard Shaw ~

per dire bugie due sis,temi: quello di dire le
bugie e quello dì fare delle statistiche. Le
statistiche valgono per quel che valgono; pe~
rò quando ho avuto in mano queste due sta~
tistiche ufficiali, che escono daLl'ufficio cen-
trale per ,}'organizzazione, i metodi, la mec-
canizzazione e la statistica del Ministero del~
la difesa, e ho visto questi ,risultati sono ri-
masto allihito e ho detto: allora anche la
parola de.ll'attualle Ministro, che promette
per la fine dell'annlO, non può matematica~
mente essere mantenuta. D.i qui <la mia mo-
zione.

Ho fatto rilevare cOlme in questi dati
statistici vi siano delle assurdità. Ecco per-
chè alle statistiche non bisogna credere.
Infatti, se le pratiche pervenute al mese di
settembre sono 1.224.000, è 10gico che al
mese di ottobre non possono essere dimi~
nuite a 1.195.545. O in un caso o nell'altro
la statistica non quadra.

Da queste statistiche ho visto che sono
state evase negativamente 571 pratiche. Ri~
sultano negative allo stato degli atti 34.000
pratiche in ambedue le statistiche. E allora
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qui nasce la prima domanda: perchè, onore~
vale Ministro, per le persone che non han~
no diritto non si è eliminata subito la que~
stione in modo deciso comunicando loro la
decisione negativa e indicandone i motivi?
Cominciamo anche a dke no. Io non oso qui
chiedere: dite sempre sì; dite anche il no,
ma ditelo motivato

Sappiamo tuui che molti haI1lllo fatto do~
manda (anche persone che hanno fatto la
seconda guerra mondiale ed altri che non
avevano alcun ttolo): 'perchè a costoro non
giunge un no chÌiaro e tondo? Anche questi
poi famno parte di quel tale gruppo che si
agita in attesa di cose che non verranno mai.

Ho notato poi che noi praticamente ab~
biamo ancora in stato di istruttoria aHa data
del primo ottobre (perchè io scrivevo la mo~
zione nel mese di ottobre) circa i due terzi
delle domande. Sono certo che l'onorevole
Ministro oggi oorreggerà questa cifra e ci
comunicherà quella aggiornata a novem~
bre. Ed io debbo dare atto che effettivamen~
te durante il mese di ottobre (per l'eventua~
le conteggio da effettuarsi a novembre) ci
sono stati cambiamenti piuttosto riilevanti.
Dobbiamo dare atto al Governo che i~ 4 no~
vembre si sono effettuate numerose distri~
buzioni di ,queste medaglie; ma, senza De~
torica, vorrei dire che ci sono momenti
in cui la distribuzione di quella medaglia
ha un valore; ciò specialmente il 24 mag~
gio e il 4 novembre, perchè chi ha preso
parte alla pdma guerra mondiale è parti~
colarmente legato a queste due date. Final~
mente quest'anno per la prima volta in moa~
te città i,l 4 novembre è stato ricordato non
solo come data storica, ma anche, per l'ap~
plicazione di questa legge, con la distribu~
zione di queste medaglie.

,Però diciamo subito che ci sono molti,ssi~
mi comuni 'italiani ~ e parlo anche del mio
collegio, una zona di montagna ~ dove di
medaglie non ne è arrivata neanche una su
50, 60, 100 richieste! Lei mi può dire quello
che ha detto già il Consiglio dell'Ordine di
Vilttorio Veneto: sono tutte domande non
corredate. Questo non è vero, ed io formu~
lo una specifica accusa al Consiglio dell'Or~
dine di Vittorio Veneto. Dall'ottobre 1969
ci andate ripetendo che tutte le pratiche in

negola sono state evase; ebbene, io posso
provare con documenti che neppure que~
st'annosono stalte evase pratiche che erano
già in regola nel 1969. Se desiderate una pro~
va io posso portarla pubblicamente! Leggo
sul « Corriere deIla Sera» una lettera rfirma~
ta da Ferdinanda Baseggio, dClLl'Associazio~
ne itabana per la difesa del cittadino, in da~
ta 16 luglio 1970: «Come è avvenuto per al~
tri combattenti, pareochi ci hanno fatto
giungere copia fotostatica dei brevetti della
croce di guerra al merito, documento valido
per ottenere il vitalizio, la medaglia, ,J'onori~
ficenza. Come prova ~ dice lo scrivente ~

mi permetto allegare, caro direttore, la se~
conda copia fotostatica di detti documenti ».

Quindi, al luglio 1970, quanto meno c'era~
no persone che avevano mandato questi do~
cumenti ma non avevano ricevuto niente!
Allora qui dobbiamo parlar chiaro: non c'è
stata sincerità in tutte queste affermazioni;
quindi è legittimo da parte degli ex combat~
tenti dire: non crediamo neppure alle cifre
che ci danno oggi, alle affermazioni che fan~
no oggi! Quando poi leggiamo la corrispon-
denza che è intercorsa fra l'Ufficio interforze
di collegamento con il Consiglio dell'Ordine
di Vittorio Veneto e leggiamo le lettere che
sono state inviate ai comuni ~ ,e qui ha
ragione il senatore Borsari ed io dirò la
stessa cosa sia pure con un altro tono,
onorevole Ministro ~ vediamo che in data
16 agosto 1969, cioè più di un anno fa,
si diohiarò che la prima fase era termi~
nata, che tutti avevano ricevuto ciò che
loro spettava in base ai documenti pro~
dotti. Ora, a parte che ciò non era vero,
quasi tutti ~ pI1ivati, enti locali, (;omuni

~ hanno ricevuto una circolare che dice:

«Durante questa fas,e)} ~ la seconda ~

{{ si provvederà, non appena la relativa pra-
tica sarà stata trattata, all'invio di una let-

tera informativa all'interessato sullo stato
della pratica stessa ». Tutti allora sono ri~
masti in attesa di questa lettera informati~
va diretta all'interessato. Si era al mese
di agosto. La letJtera terminava: «Spiace co~
municare -che ,in considerazione della gran~
de mole di ,lavoro, eventua~i ulteriori richie~
ste di informazione non potranno essere ,sod~



Senato della Repubblica ~ 18981 ~ V Legislatura

370a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 NOVEMBRE 1970

disfatte ». Chiusa la partita: non restava che
aspettare la lettera inviata all'interessato.

A questo punto, onorevole ,Ministro, le de-
vo dire che la maggior parte di queste Ilet1e~
.re dirette all'interessato non sono mai arri-
vate. Le posso leggere una delle poche ri~
sposte che è arrivata nel mese di febbraio di
queSlt'anno. Si tratta di una cartolina inviata
ad un mutilato di guerra nella quale si di-
ce: ({ Dall'esame della domanda da lei pro~
dotta si è rilevata la necessità di procedere
ad un preventivo accertamento istruttorio
presso gli organi competenti. Non appena
completato detto acceJ1tamento potranno es-
sere adottate decisioni definitive ».

Questa è ,la comunicazione: dopo la pri-
ma, la seconda. Io tralascio ogni commento,
non voglio fare polemica. La faccio però sul~
l'ultima frase, onorevole Ministro, per dire
con altre parole ciò che ha detto il senatore
Borsari. Quando un sindaco, una persona
qualsiasi riceve una lettera di questo genere,
che termina con ,le parole: ({ In considera-
zione della grande mole d11lavoro eventuali
ulteriori richieste di informazione non po-
tranno essere soddisfatte », io ne traggo una
sola conseguenza e cioè che gli uffici preposti
al funzionamento, aM'applicazione di questa
legge ritengono di esercitare un compito ge~
rarchico militare e che quindi tra il presiden-
te o i dirigenti di quest'organo e gli aventi
diritto corra quel filo che è il cordone ombe-
licale della disciplina militare, del rapporto
militare. Ma c'è tutto uno sbaglio di impo-
stazione e sta proprio qui la sostanza umana
di questo problema. Bisogna che questi uffi-
ci si persuadano che pur riv.estendo i diri-
genti la divisa militare, pur essendo dei mi-
litari in servizio, per l'espletamento di que-
sta pratica sono dei cittadini che trattano
con degli altri cittadini e che quindi non
hanno nuEa da comandare ma hanno soltan-
to da ubbidire ad una legge e da servire la
comunità. Ciò che qui esula è proprio lo spi~
rito del serv.izio, mentre quello che esislte è
ancora il grado gerarchico che si permette
di scrivere: da ora in avanti taci ed aspetta.

Questa è la cosa che ha fatto più male.
Non è che noi ci siamo dispiaciuti perchè
come parlamentari non abbiamo ricevuto
risposta. Quante volte capita di non rice-

vere risposta neanche ad interrogazioni scrit-
te! Ormai ci siamo abituati, non sono cose al-
le quali diamo importanza. Ma c'è chi in.
vece dà importanza a queste cose. E coloro
che han fatto la prima guerra mondiale
credono nei vallori deHaPatria, nei valori
morali, appartengono a quel gruppo di per-
sone sane che hanno fiducia nello Stato.
Ecco perchè cascano le braccia quando si
ricevono lettere o frasi di questo genere.
C'è una incomunicabiMtà, il popolo non ha
comunkato. Qualcuno si è messo al di là
di uno 'steccato oppure su un palco. Biso-
gna dunque eliminare questo fatto umano
che ha provocato e provoca tuttora un no-
tevole disagio. Allora come portare a ter-
mine queste pratiche? Innanzitutto corloro
che sono preposti a questi uffici dovrebbero
spogiliarsi dello spirito di burocraticismo di
cui sono invasi. Bisogna far loro comprende-
re che è inutile andare a pesare con la bi-
lancia l'ultimo mi<lligrammo, per vedere se
una onorificenza spetta o meno. Tutti sap-
piamo infatti che i certificati militari, i fo-
gli dI congedo non sono completi. Bisogna
però ad un certo punto usare un po' di com~
prensione e di umanità, senza che ciò signi-
fichi 'ledere la giustizia formale.

E un vecchio ufficiale degli alpini che vi
parla e che vive in mezzo agli alpini. Ho un
caro amico che vive fra gli alpÌ!ni, in mezzo
alle montagne; ma pur avendo vissuto tut-
ta la !vita con i suoi a,lpini non può avere
l'onolriificenza. Vi,ve, e vive di memorie. N01
suo foglio matrkolare si ,legge che ha fatto
quattro anni di guerra, passando da un bat-
taglione alpino ad un'altro; non si specifica
però a quali campagne ha partecipato, non
si dice che è stato fatto prigioniero Eell'ulti-
ma anno, non si riesce a capire perchè è
tornato nel gennaio del 1920; qualcosa deve
cssergli capitata. Si dice però che ha l'auto-
rizzazione di una ferita al nastrino della
campagna. Allora ciò significa che e stato
ferito, quindi che è stato in prima linea.
Manca però la dimostrazione scritta della
sua permanenza in prima linea. Allora qui
deve entrare in gioco il buon senso.

Il burocraticismo si manifesta in maniera
clamorosa quando viene richiesto il certi-
ficato pena'le, e questo è veramente il colmo.
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Deve essere stato proprio un diavolo follet-
to che girando un giorno negli uffici ha sug-
gerito: r1chiediamo il certificato penale. Si
potrebbe domanda:re per qUatl,e motivo è ne-
cessario il certificato penale, dal momento
che Ila legge non ne parla. Effettivamente
nella 1,egge c'è una frase dhe dice che pe;r
avere diritto all'onorificenza occorre che
!'interessato sia in possesso dei diritti ci~
vili. Di qui la grande trovata di richiedere
un certificato penale. Cascano veramente
le braccia, perchè ,il burocrate è anche
ignorante. Non ha tenuto presente che il
documento Hpico, che ci assicura in modo
assoluto che uno gode dei diritti civili, è
il certificato elettorale. Se uno è iscritto
nel1e liste elettorali, allora si ha la sicu~
rezza matematica che è in possesso dei di-
ritti civili. Basta mandare al comune l'elen-
co delle persone interessate per vedere se
sono iscritte o meno nelle liste elettorali. Tra
l'altro con questo sistema si raggiunge la cer-
tezza, mentre con l'altro si può anche dare il
premio e l' onorilficenza a chi non gode dei
diritti civili in quanto non tutto risulta da'l
certificato pena,le. Ques,ta è la perla giappo-
nese che è uscita da quegli uffici.

Spero di aver messo in evidenza il mio di-
sappunto. Tenga presente, onorevdle Mini-
stro, che queste onorificenze non sono premi
a dei sopravvissuti, faccia,in maniera che non
diventino un premio di sopravvivenza per
la nostra imprevidenza. Pensate che sono
persone ~ io non voglio fare paragoni tra
una guerra e l'altra, perchè le guerre sono
certo tutte inumane ~ le quali hanno com-
battuto in ambienti, in tempi e con caratte-
ristiche anche di vita ben diversi da quelli
delle guerre posteriori. Essi hanno soffer-
to umanamente di più, indipendentemente
dal fattore guerra proprio per la vita mi-
litare di allora, ben differente da quella di
oggi. Ora fate che quella gente, che è sfug-
gita al piombo austriaco, non cada sotto il
burosauro del nostro burocraticismo.

Io ho posto un termine nella mia mozio-
ne ed ho chiesto che si chiuda questa part,ita
il 24 maggio 1971. Quindi le pratiche dovreb~
bero essere evase entro aprile. A tal fine
bisogna procedere ad un decentramento;
lei probabilmente, onorevol,e Ministro, mi

risponderà che un certo tipo di decentra~
mento è già stato attuato; ma quando io
le dico di decentrare intendo dire che bi-
sogna prendere le pratiche e mandarle al
distretto complete peI'chè si decida, salvo
poi il benestare di Roma. Certo non inten-
do concedere un potere deoisionale asso-
luto al distretto, ma almeno la possibilità
di emettere un parere motivato.

Oggi invece assistiamo ad un continuo,
estenuante scambio di corrispondenza fra
questo istituto interforze ed i distretti e gl,i
archivi di Stato, per oercatre quella perfe~
zione assoluta che in moltissimi casi non sa-
rà mai raggiungibille. Ecco perchè auspico
un decentramento immediato; le 500.000 do-
mande ancora rimanenti possono essere sud-
divise tra i dist'retti. Si distacchino alcune
persone nei distretti, perchè è logico che tali
distretti h3!nno già il normale l!avOi'odi rou-
tine.Pertanto, invece di aumentare il per-
sonale a Roma, distacchiamo quakhe per-
sona che svolga il ,lavoI'o, che assuma tutte
le informazioni presso i comuni, le associa-
zioni d'arma, gli ex combattenti. Roma poi
potrà decidere. Come si vede dunque non in-
tendo spoglia,re Roma del potere decisiona-
le che d'altra parte gli deliiva dalla legge.

Auspico comunque che per il 24 maggio
prossimo la partita sia chiusa e che per
quella data tutto sia terminato. Semmai si
potrebbe conoedere il diritto di :ricorso a
coloro che ritengono, nonostante tutto, di
avere diritto al riconoscimento. Il Ministe-
ro deve ad ogni modo mettersi in grado
di dire la parola fine per quella data che
è la più indicata poichè è una data patriot-
tica, è la data cara agli ex combattenti della
prima guerra mondiale.

DÌamo dunque loro questa certezza; ho
già detto che non parlo a titolo personale,
ma parlo per incarico ricevuto da ex ufficia~
li degli alpini, parlo con animo patriott1co,
con il sentimento di chi vive vicino alla s01f-
ferenza di queste vecchie persone le quali
vivono di ricordi. Abbiamo loro promesso
questo dono ed allora dobbiamo daIiglielo,
altrimenti raocoglieremo quella serie di in-
giurie che ci sono arrivate dall'Argentina in
quel pamphlet che io non commento ma che
lei, onorevole Ministro, conoscerà. Ebbene
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dall'estero ci sono giunte voci di ispirazione
quasi nazionalistica che non voglio racco~
gliere, ma qui io porto la voce umile della
gente di montagna che è fondamentalmente
sana e che ancora crede nella volontà dello
Stato, in virtù del senso dello Stato che
porta nel proprio cuore. (Applausi dal
centro ).

P RES I lO E N T E. È iscritto a par~
lare il ,senatore Cipellini. Ne ha facoltà.

C I PE L L I N I. Onorevole ,Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli Sottosegreta~
ri, onorevoli cOIlleghi, mi pare che tutti noi
siamo d'accordo sulla necessità di arr~vare
ad una sollecita conclusione dell'amara vi.
cenda della concessione dell' onorificenza de]-
l'Ordine di Vittorio Veneto e che siamo an~
che tutti d'accordo sulla necessità di indi
viduare lIe responsabilità di questo ritardo
di anni e i responsabili, perchè ci sono dei
responsabili, primo fra tutti, a parer mio,
sua eccellenza ril generale Liuzzi, poi quei
collaboratori del g,enerale i quali, sulla fal-
sariga del metodo e del costume di lavoro
istituito proprio dal generale Liuzzi, tra-
scinano nel tempo pratiche ormai perfezio-
nate, non rispondono alle lettere o rispon-
dono malamente, come .il collega Torelli ha
dimostrato poc'anzi.

Anch'io, silgnor Ministro, le cito un esem-
pio, a parer mio molto illuminante. A metà
del mese di settembre scrissi al capo dell'uf-
ficio coordinamento una lettera al1egando
l'elenco nominativo di ex combattenti di una
citta,dina della mia provincia, di Verzuolo:
40 nomi, 8 deceduti ormai, ai quali non è
ancora stata concessa l'onorificenza dell'Or-
dine di Vittorio Veneto. Ebbene, qual è sta-
ta la risposta? Un foglio stampato (con !'in-
testazione ({ Consiglio dell'OJ1dine di Vitto-
rio Veneto; oggetto: riconoscimento, ecce-
tera ») nel quale si dice: ({Tutte le d\)mande
trasmesse dal comune in questione non de-
finite in una prima fase di lavori, sano Istate
riesaminate e quelle corredate di br,evetti,
stati di servizio, polizze sOonostate accolte;
le rimanenti domande non corredate di do-
cumentazione o con dati anagrafici... o ir-
regolarmente compilate... sono in fase di
c0mpletamento d'ufficio... ».

Intanto chi rÌiCeve una risposta del genere
non Tiesce evidentemente a individuare, ad
accertare, a stabilire quali sono i documen-
ti che mancano per l'uno o per l'altro dei ri-
chiedenti perchè si tratta di una risposta ge-
nericache lascia insoddisfatto chi .la riceve
e soprattutto lo mette in imbarazzo: è evi-
dente infatti che una risposta del genere
non può essere portata, spiegata e illu-
strata all'interessato. Ma vi è di più. La
risposta alla mia lettera è arrivata verso
la prima metà di ottobre. Ebbene, io ho
voluto accertare al distretto militare di
Cuneo la posizione di queste persone e il di-
stretto m~litare di Cuneo mi ha risposto di-
cendo che tutte le domande relative alI co-
mune di VeJ1zuolo sono state completate e
rinviate al Ministero competente affinchè
emani il decreto sia per il vitalizio che per
il cavalierato. Posso assicurare che tutte le
domande sono state definite circa un anno
fa (mi è stato risposto da un impiegato del
distretto militare di Cuneo in data 21 novem-
bre 1970). Orbene, in questo caso specifico
che cosa è sucoesso? Che l'Ordine di Vitto-
rio Veneto ha mandato ai distretti le doman-
de incomplete; il distJretto ha restituìto cir-
ca un anno fa le domande perfezionate e
quegli ex combattenti continuano ad aspet-
tare l'onorificenza e l'assegno mensile; otto
sono già morti.

Ebbene, signor Ministro, onorevoli colle-
ghi, a questo punto è certo che dobbiamo fa-
re qualcosa; è certo che non ci possiamo per-
mettere il lusso di trascinare ancora nel tem-
po questa triste vicenda peDchè ne va pro-
prio di mezzo l'autorità del Parlamento, del-
lo Stato, delle i,stituzioni, perchè tutti noi,
a cominciare dal signor Ministro e dai Isuoi
predeoessori, siamo stati presi in questo
giTa di dichiarazioni non veritiere fatte dai
responsabili dell'Ordine quando, con inter-
rogazioni, con interpellanze, con articoli o
con Ipubbliche proteste, ci veniva risposto
che tutte le pratiche ormai erano state defi-
nite.

Io ricordo il suo predecessore, l'onorevole
Gui, il quale, in piena e perfetta buona fede,
in una riunione della Commissione difesa
del Senato, alle proteste, al1e richieste dei
commissari, disse che tutte le pratiche or-
mai erano state completate, che tutti gli
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aventi diritti avevano ormai ricevuto il rico-
noscimento.

P.ensi che questo avvenne nella seconda
metà del 1968 e poi ancora nel 1969. Siamo
alla fine del 1970; centinaia di migliaia di ex.-
combattenti aspettano ancora di ottenere
l'Ordine di Vittorio Veneto; i,l consiglio del-
l'Ordine funziona come ha sempre funzio-
uatofin dal primo giorno, non si preoccupa
di venire incontro non diao alla nostre ri-
chieste, alle nostre sollecitazioni, ma nem-
meno di andare incontro alle richieste e rul-
le sollecitazioni dei combattenti, dei loro pa-
renti. Si sono dati più casi di combattenti
che in punto di morte hanno chiesto di ave-
re la medaglia di Vittorio Veneto; e iJ sinda-
co o il presidente dell'AsiSociazione dei com-
battenti sono stati costretti a farsene presta-
re una da un altro ex-combattente che l'aveva
ricevuta per portarla a colui che morendo
la chiedeva dicendogli: eoco, è arrivata an-
che a te finrulmente l'onorH1cenza, la meda-
glietta: e costui poteva morire in pace con
la soddisfazione di aver ricevuto questo ri-
conoscimento.

Si sono dati dei casi anche, direi uma-
namente brutti, di combattenti residenti
nello stesso comune, nella stessa località
che si sono visti discriminare; colui che
ha fatto magari sei mes,i di guerra ha ri-
cevuto la medaglia e colui che invece ha
fatto quattro anni di guerra la medaglia non
l'ha ancora ricevuta, anche se ferito, anche
se decorato al valor militare; infatti, anche
chi ha presentato come documentazione una
medaglia ottenuta sul campo, una medaglia
al valor militare, è stato di'scriminato, non
g,li è stata riconosciuta 1'onorificenza perchè
la documentazione inviata a suo tempo non
era perfetta, non aveva quelle caratteristiche
ohe soltanto la mentalità di un generale su-
perato dal tempo poteva concepire.

Ebbene, onorevole Ministro, penso che a
questo punto dobbiamo proprio far qualco-
sa. Per la ,verità non sono d'accordo con la
proposta del collega Torelli di decentrare
tutto perchè non vorrei che si corresse il ri-
schio che, decentrando ~l tutto, si perdesse
per strada parte di quella documentazione
così faticosamente messa insieme dai di-
stretti e inviata al Consiglio dell'Ordine. Il

nodo da ,sciogliere è proprio all'Ordine di
Vittorio Veneto. C'è un presidente che non
funziona? Lo si sostituisca; ci ,sono degli uf-
ficiali, dei collaboratori di questo presiden-
te che non funzionano? Li si sostituiscano.
Non è sufficiente il numero di coloro che
sono addetti al disbrigo di queste pra6che?
Si aumenti i'l numero degh addetti, si trasfe-
risca lì temporaneamente i'l personale di al-
tri uffici e poi si può sempre prendere anche
il personale in servizio di leva che è distac-
cato e che è in servizio nelle caserme o nei
vari centri e distretti.

È questo che noi, onorevole MiniiStro, le
chiediamo.

A N D E R L 1 N I. Hanno comprato ad-
dirittura un cervello elettronico per sbriga-
re quel lavoro.

C I P E L L 1 N I. Il,cerveHo elettronico
non sostituisce la mentalità del cervello di
chi dirige il Consiglio dell'Ordine.

A N D E R L 1 N 1 . Con il cervello elettro-
nico SI sono complicate ulteriormente ,le
cose.

C 1 P E L L 1 N :1. È stato detto da parte
di qualcuno che bisogna risolv'ere definitiva-
mente il problema, toglierei di dosso entro
una data ragionevole questo peso che por-
tiamo tutti. È stata fatta una proposta per
risolvere la questione entro la metà dell'anno
prossimo; è stata fatta dal senatore Torelli
un'altra proposta, di arrivare cioè a conclu-
dere il lavoro in occasione della ricorrenza
dell'entrata in guerra, il prossimo 24 mag-
gio. L'una e l'al,tra data, per quanto ci r~-
guarda, vanno benissimo.

Per riuscire a far questo, bisognerà pro-
prio, con un dedso colpo di scopa, fare pu-
lizia di tutti co'loro che stanno al Consiglio
dell'Ordine di Vittorio Veneto e che pensa-
no di star lì ancora per anni, fOI1sefin quan-
do si inizieranno le pratiche per una analo-
ga concessione di onorificenze ai combatten-
ti ddla seconda guerra mondiale.

Cerchiamo di sciogliere questo nodo, di
agire concretamente, perchè, così facendo,
restituiamo ai vecchi combattenti della pri-
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ma guerra mandiale quella fiducia che han~

nO' perso nei confronti dello Stato che ha lo~
l'O promesso una onorificenza e un assegno
vi talizio nel 1968 e che alla fine del 1970 non
ha ancora dato nè l'una nè ,l'altra cosa. In
fondo, fortunatamente, questa è una grande
schiera di supers.titi, ma dobbiamo tener
conto che si assottiglia di giorno in giorno;
su 40 combattenti di Verzualo, 8 sono morti
nel frattempo e così succede dappertutto.
Anche per questo motivo dobbiamo fare in
fretta tutto quello che si deve fare.

Noi abbiamo un debito verso i vecchi com~
battenti della prima guerra mondiale, ver~
so quegli alpini che hanno cambattuto
sul Grappa e sull'Ortigara, quei battaglioni
dI alpini ,che andavano a farsi massacrare
uno dopo Il'altro perchè c'erano dei generali
che forse avevano una mentalità come quel~
la del presidente dell'Ordine di Vittorio Ve~
neto e chc consideravano i soldati soltan~
to carne da cannone e li mandavano così al~
lo 6baraglio ed a farsi ammazzare.

Abbiamo un debito verso i vecchi combat-
tenti perchè in fondo ci hanno aiutato a ca~
pire mo'lte cose, ci hannO' aiutato a di'Ventare
piÙ civili, piÙ democratici, a servire il no-
stro Paese.

Ebbene, che cosa chiedono costoro? Chie-
dono soltanto che quanto è stato deciso con
legge venga rispettato. Paghiamo allora que~
sto debito ~mdando loro incontro, rispettan~
do la legge e soprattutto, per quanto ci ri-
guarda, siccome siamo rappresentanti del
Parlamento, pretendendo che la legge venga
rispettata da tutti.

Onorevole Ministro, io ho concluso. Sono
convinto che questo dibattito servirà final-
mente a risolvere qualcosa ed è queUo che
mi auguro proprio perchè a questo punti)
si deve fare qualcosa. Lo chiedono i COffi-
barttenti. lo chiede il Paese, lo chiede l'opi~
nione pubblica che segue questa triste e ama-
ra vicenda e lo chiede la nostra dignità di cit-
tadini e di parlamentari. (Applausi dalla si~

nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore AlbareHo. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O Signor Presidente,
onorevol,e Ministro, onorevoli cOilleghi, pro-
prio questa mattina ho ricevuto una lettera
dal nostro consigliere regionale nel Trenti-
no~Alto Adige, il compagno Parolari, che è
stato volontario trentina: cioè 'era ,sotto
l'Austria ed è venuto in Italia per combatte-
re >la guerra per la liberazione di Trenta e
Trieslte. Questo nostro compagno Parolari
mi scrive che a Trenta la situazione è in
questi termini paradossali, gronesohi e ba~
sterebbe solo esaminare la situazione di
T,rento e di Gorizia per dimostrare qual è
il disservizio dell'Ordine di Vittorio Veneto.

Onorevole Ministro, leggo quella parte del~
la legge, quel capmlerso dell'articolo 5 che

I rigual1da proprio gli ex combattenti dell di-
'scioLto impero austro~ungarico: « L'assegno
è concesso anche ai combattenti della guer-
ra 1914~1918 nelle Forze armate dell'ex impe~

l'O austro~ungarico divenuti cittadini italia~
ni per annessione. AMa liquidazione e al pa~
gamento dell'assegno provvedono le direzjo~
ni provinciali del tesoro ».

Perchè ho citato questo capoverso, signor
Ministro? Perchè costoro ~ ed è giusto

che abbiano anche loro l'assegno, non la
croce di Vittorio Veneto ~, siccomc compe~
tente alla concessione era l'ufficio provin~
ciale del tesoro, hanno avuto tutti l'asse~
gno. Che cosa è successo invece? Che

quelli che hanno passato le frontiere del

Trentina e ,sono venuti a combattere per
l'Italia, oppure queJli che si sono dati pri-
gionieri in Galizia ai russi andando a finire a
Vladivostok e poi hanno fatto il giro del

mondo per venire a combattere in Trentina,
sul Piave, non hanno avuto niente, perchè
quando le provvidenze sono decentrate e i
funzionari possono ascolt3Jre i comuni, le
Associazioni combattenti e reduci e i commi~
litoni, 3Jllora è facile risolvere i problemi;

ll1vece quando una cosa arriva a Roma non
si ri,solve piÙ niente; tant'è vero che ormai
daJle nostre parti si dice che questi vecchi

combattenti sono stati vittoriosi suil Piave
e sconfitti clamorosamente sul Tevere!

Ho portato questi esempi per dimostmr-
le, signor Ministro, che bisogna fare qual~
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che cosa di straordinario; non possiamo più
permetterci di fare delle raiccomandazioni
al generale Liuzzi il quale dice: aspettino i
combattenti con quel sacro senso della di~
sciplina che hanno dimostrato neHe trincee!
Ma non Isono più combattenti, sono dei veo-
chi di 80 anni e questo discor,so fatto a loro
è una cosa affensiva. Per una sola dichiara-
zione di questo tipo questo signore non può
più essere presidente déll'OI1dine di Vittorio
Veneto; ne faociamo una questione di carat~
tere morale; avanziamo una richiesta forma~
le di rimoziane di questo signore, che non
ha saputo concludere niente, che ha fatto
una grande confusione e che ha trovato tan-
ti cavilli, tanti machiavelli e tanti marchin~
gegni sottili, astrusi e tortuosi per non da~
re niente a nessuno! Non è possibile che a
costui rimanga affidato un incarico così im~
pO'l'tante e delicato!

Signor Ministro, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, sarà bene ricordare che la
somma occorrente per il miglioramento
degli assegni ai mutilati ed invalidi e per la
concessione di un assegno di benemerenza
ai vecchi combattenti della guerra 1915~18fu
ottenuto con un voto a ,sorpresa del Senato
della Repubblica, su proposta dei 'senatori
Palermo e Gigliotti; sarà bene ricordare an~
che che quel voto fu deplorato in quest'Aula
dall'allara Ministro del tesoro, onorevole
Colambo, preoccupato come ,sempre ,deJll'e~
quilibrio del hilancio, anche se esso veniva
in questo caso ottenuto a spese degli ex com-
battenti che avevano avuto delle promesse
dal Presidente della Repubblica addirittura
sull'altare della PatJ:1Ìa!

La burocrazia ministeriale, interpretando
forse lo stato d'animo del Governo che si è
piegato a mallincuore alla volontà del Par~
lamento, ha messo in opera agni sorta di ca:
villose fiscalità, ogni arti,fizio malefico e ri-
tardatore per immergere nel fiele dellringra-
titudine quello che poteva essere un prov~
vedimento di tardiva riparazione presso la
benemerita e, ahimè, tanto aissottigliata ca-
tegoria dei veochi combattenti della guerra
1915~18. Sì, onorevoli colleghi, l'amarezza e
lo sdegno ci assalgono nel trattare di questo

argomento, se poniamo mente alle innume~
revoli promesse, mai mantenute, formulate
da autorevali uomini di Governo e se consi-
deriamo che questo esperimento delle con~
cess,ioni con H contagocce si esercita nei con-
fronti di poveri vecchi che tengono molto
al riconoscimento e che temono di morire
prima di avere ottenuto quanto loro la [eg-
ge concede.

Come ognuno sa, ,la legge di concessione
porta la data del 18 marzo 1968 e U tito~
lo: «Riconoscimento in favore dei parte-
cipanti alla guerra 1915~18e aMe guerre pre-
cedenti ». Sono passati due anni e mezzo ed
ancora non sappiamo quanti siano gli asse~
gni effettivamente pagati; perchè, questo è
il punto più importante, va bene la meda-
glia, bella cosa ill cavalierato, ma per i più
indigenti, l'assegno, sia pure piccola, è un
qualche cosa di tangibile e di prezioso,. In
questi giorni abbiamo letto sui giornali che
l'ingegner V3Jlerio, già amministratore dele-
gato della Montecatini~Edison, ha inicas,sato
una buonuscita di un miliardo e 500 milio-
ni. Ed il signor Mini'stro non è venuto cer-
tamente qui a smentire questa cifra. Quan-
ta sollecitudine per lui, quanta sfrontata im-
prontitudine per le misere 60.000 lire per

l'ex combattente del Carso, del Piave, quan-
ta avarizia, quanta oculatezza nel misurare
con il bilancino i giorni e le ore di perma-
nenza in zana di operazioni, quanta mole di
scartoffie e di attestaziol1!i, mentre per l'in-
gegner Valeria quanta facilità e che somma
immensa di denaro! E questa sarebbe una
Repubblica fondata sul lavoro?

Io stesso mi sono recato più volte, signor
Ministro, all'archivio di Stato di Verona per
richiedere il foglio matricoJare di vecchi com~
battent,i ammalati, incapaci di camminaire e
anche di spiegare che cosa si pretendeva da
loro; infatti, onorevoli colleghi, per le classi
più anziane i vo,lumi degli uffici matricola
contenenti i fogli matricolari non sono più
ai distretti ma sono già stati trasferiti all'ar~
chi via di Stato. E non si dica che molte do-
mande erano incomplete e non corredate dai
prescritti documenti.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue A L BAR E L L O). Io per mia
scienza diiretta so di domande co:rn,plete,
completissime ~ perchè le ho compi'Iate
io ~ che non sono state, non dieo accolte, ma
neppure esaminate con un minimo di serie-
tà. Mi sono interessato di questo problema
in Aula ed in Commissione ed ho portato
gli esempi di domande complete presentate
da feriti, da mutilati, da decorati che non
sono state ancora accolte. Anzi, in parecchi
comuni de!lla provincia di Verona si è verifi-
cato che ,le prime medaglie distribuite sono
state quelle di persone chiamate sotto le ar-
mi in per,iodo bellieo ma che non erano mai
state in ILinea neanche un giorno.

Come è potuto ,accadere questo? È presto
detto. L'articolo 1 della legge recita: «A co-
loro che prestaI'ono servizio mHitare per al-
meno sei mesi nelle Forze armate italiane du-
Irante 'la gueHa 1914-18 o durante le gueHe
precedenti è concessa una medagHa ricordo
in oro ». Ora, si,acome questa concessione è
la più facile da stabilire, cosa è avvenuto?
Ai semplici richiamati delle classi più giova-
ni, 1899 e 1900, fu concessa la medaglia ri-
cordo. Non la si poteva concedere anche ai
più vecchi, con tre o quattro anni di servizio
in trincea, lasciando impregiudicato, se in-
certo, il cavalierato e l'assegno? ,Almeno la
medaglia ricordo si è data solo a quelli che
si era sicuri che non avevano diritto ad
altro, così che le distribuzioni davanti al
monumento dei caduti sono state una
beffa: sono state distribuite le medaglie so-
lo a quelli che erano stati chiamdti alle
al1mi anche se non erano in trincea. Nel
primo spoglio si doveva dar,e la meda-
glia ricmdo a tutti: a'lmeno si faceva una
bella cerimonia per tutti. L'assegno ed il ca-
valierato si potevano poi dare in un secon.
do tempo. Invece si è sCellta una strada del
tutto sbagl,iata: si è data la medaglia a quel-
li >chenon avevano fatto neanche un giornc
di trincea, con innumerevoli proteste da
parte di questi vecchi combattenti, proprio

davanti ai monumenti ai caduti, durante la
oerimonia. ,Davanti ai monumenti ai cadu-
ti vennero oosì distribuite le medaglie rico"[-
do quasi tutte ai non combattenti, prOVQ-
cando risentimenti, 'lamentele, invettive e di-
sHlusioni atroci.

,È ill primo addebito che rivolgo al gene-

rale Liuzzi, presidente de~l'OI1dine di Vitto-
rio Veneto, al colonnello Mario Bianchi, can-
celliere ddl'Ordine di Vittorio Veneto e ca-
po dell'ufficio interforze di collegamento con
il Consiglio dell'Ordine stesso ~ per la con-

cessione di questa onorificenza hanno crea-
to un capo dell'Ufficio intenforze; pare di es-
sere alle grandi manovre oppure alla batta-
glia di Hindenburg davanti alle paludi dei
laghi Masuri: è una cosa incredibile ~ e al

contrammiraglio Baffico, capo del centro di
elaborazione dati del Ministero difesa e
membro del Consiglio dell'Ordine. Infatti c'è
anche un capo per le macchine elettroniche,
appunto il contrammiraglio Baffico che
dispone di tre elaboratori: uno per l'eser-
cito, uno per la marina e uno per l'aviazione.

Un addebito deve essere rivolto anche al
presidente dell'Associazione nazionale com-
battenti e reduci, membro di diritto deN'Or-
dine di Vittorio Veneto, che a mio avviso
poco ha fatto per raccogliere e presentare al-
la stampa e al Paese le innumerevoli prote-
ste dei singoli e delle associazioni combatten-
ti provinciali e comunali.

Il presidente provjncia1e dei combattenti
e reduci di Verona ad esempio, professar At-
tilio D'A:lcero, fratelilo di una medaglia d'oro,
si è rivolto all'onorevole Gui, allora ministro
della difesa, al presidente Rumor, al gene-
rale Liuzxzi, al colonnello Bianchi, a:l contram-
miraglio Baffico. Nell'ultimo numero del
bollettino dell'Associazione degli ex combat-
tenti, «La nostra fede », questo signor At-
tilio D'Alcero, adopera parole di fuoco e
parla di tradimento e di vergognosi e voluti
ritardi. Non si può tenere una riunione di
partiti o di associazione che non finisca
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O ,non cominci con le proteste degli ex
combattenti della guerra 1915~18. Ogni vol~
ta che ritorniamo nelle nostre province
e. nei nostri colLegi abbiamo sempre alle

costole costoro che ci domandano: perchè
non ci danno la medaglia? Eppure il fasci,co~
lo era al completo.

Nella nostra mozione, signor Ministro,
chiediamo che siano aumentati gli addetti al
servizio.

ConfesiSo che ritenevamo questa decisione
necessaria di fronte alla mole delle pratiche
ancora inevase. Ma proprio in questi giorni
è vlenuto da me (perchè di persone oneste ce
ne è ancora qualcuna) un ufficiale che fa
parte dei 40 scrutato l'i addetti all' evasione
di quelle pratiche. Mi ha dato l'organico
completo degli addetti. Sono stato così in~
formato esattamente della consistenza di
quell'ufficio ed ho dovuto ricredemni: il per~
sonale c'è ed è sovrabbondante. Il guaio è
un'altro: tutti se la prendono con gr:mdissi~
ma comodo, si lavora stancamente ~ per non
dire peggio ~ e male. Attualmente al servi~
ZlO sono addetti infatti due colonnelli,
otto capitani, cinque tenenti, trentuno sotto~
tenenti, quattro sergenti, venti sette militari
di truppa tutti diplomati, sebbene siano co~
stretti a fare i facchini, n()ve civili; in totale,
97 persone.

Gli ufficiali cosiddetti scruta tori sono 40;
ogni ufficiale ha esaminato dalle 100 alle 120
pratiche al giorno. È stato calcolato (come
ha detto l'ufficiale che mi ha riferito) che, se
si fosse lavorato con coscienza, ogni ufficiale
scrutatore poteva sbrigare almeno 500 o 600
pratiche al giorno invece di 100 o di 120. Gli
adempimenti da controllare erano standard
e posti tutti nelle stesse caselle del grande
foglio della domanda. Quindi bastava vede~
re se le caselle erano riempite, perchè sotto
vi era la firma del sindaco che garantiva la
veridicità di quanto affemnato. Quindi inve~
ce di 100 pratiche al giorno si potevano por-
tare avanti 600 pratiche.

Questo a/lmeno sostengono coloro che
sono del servizio e che denunciano i loro
colleghi che battono la fiacca e che tirano
in lungo per continuare a percepire gli emo~
lumenti connessi a questa operazione.

I documenti probanti sono sempre gli
,stessi; l'omrio di lavoro era ed è il seguente:
6 ore il mattino e 3 il pomeriggio alternati~
vamente. Se il Ministro della difesa e i Sot~
tosegrelari, varie volte sollecitati, fossero ca~
pitati negli uffici di via Vicenza, 9, avrebbe~

l'O forse sorpreso certi ufficiali scrutatori a
giuocare con gli elastici che tengono uniti i
fascicoli o avrebbero ,sorpreso gh stessi nel~
la lettura sv,ogliata di un giornale o al bar.
Vero è comunque che le cose hanno comin~
ciato a rilento, che così sempre hanno pro~
ceduto e che da circa due mesi ci si trova
in un vicolo cieco: non si sa cosa fare e tut~
to è praticamente fermo.

Provi il signor Ministro a recarsi agli spm-
telli dell'ufficio informa:lJioni di vtia Vicen~
za 9; da Roma e da tutte le parti d'Italia
amivano i vecchi combattenti per chiedere'
ansiosamente notizie della 1101'0croce di ca-
valiere o dell'3Jssegno. Da due mesi sov,rin~
tende all'ufficio informazioni H capitano
Noè; 'prima vi era il capitano Lilla e prima
ancora ,i,lmaIiChese Amati. Come vede, io ,so~
no informato minuziosamente e non lo po~
trei essere se non me lo av,esseI1O det~
to le persone che sOlno in quel posto. Che
cosa dicono questi signori a coloro che si
presentano? Dicono: caro cavaliere, non si
preoccupi, ,la sua sarà una delle prime prati~
che ad essere sbrigata; gliela dico io che l'ho
vIsta personalmente. In realtà non hanno vi~
sto niente perchè le pratiche sono tutte am~
mucchiate ella confuSlione èil1idesoriv~bile.

Con queste e COin altre simHi parole si
prende allegramente per i fondelli la povera
gente che attende. Ma vediamo in dettaglio
cosa è veramente successo di queste bene~
dette domande degHex combattenti. Si è pm~
tkamente incominciato neH'ottobI'e del 1969
senza un chiaro criterio di selezione; le do~
mande erano circa un miHone e duecento~
mHa; ne sono state esaminate 173.000. Si è
visto che 11sistema era sbagliato; tutte le al~
tre aMara sono state ammucchiate ed ac.can~
tonate. Naturalmente l'onorevole Elkan è
venuto a direi, in Gommi,ssione difesa del
Senato, che le pratiche erano state 'esamina~
te tutte, perchè così a lui avevano detto. È
vero ,invece il contrario: so,lo 173.000 delle
1.200.000 erano state esaminate nella pri~
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ma fase. Pertanto l' onarevole Elkan in buo-
nissima fede ha detto delle cOlse nan vere.
La calpa nOln era ,sua se non lin quanto, nerle
faocende deilla buracrazia anohe e~pecie se
miJIHare, bisogna esseJ1e carne San Tommaso,
bisogna metterci ill nalso e SOipnattutto non
fidarsi mai dei respOlnsabili del servizio.

Io ISO, onorevole Ministro, che quando le
nostre mozioni sono arrivate in via Vicenza,

c'è ,stato per 5~6 giarni un tramestio come
quando si getta un sasso in uno stagno. Ci

sono state ddle proteste, nan già perchè noi
avevamo colto nel segno ma perchè aveva~
ma dubitato della buona fede dei preposti.
E so che le rispaste non sono Istate fatte bat-
tere dai dattilografi normali, ma sono state
fatte battere di sera taI'di da sottufficiali di
assoluta fiducia dei preposti; quindi lei pur~
troppo ci leggerà delle risposte che sono
state preparate dai responsabili del servizio.

T A N ASS I, Ministro della difesa.
Guardi che non ho nessuna risposta prepara~
ta. Almeno questo è inesatto; i,l resto nOln lo
posso smentÌire perchè non mi consta diret~
tamente.

A L BAR E L L o.. Comunque so che a
lei, signolr Mini,stro, sono state date delle
spiegazioni ed io varDei pmgar1lla ~ non vo~
glio fave alcuna critica a lei anche perchè è
nuovo della questione ~ di darci delle

risposte per sua scienza, per mezzo di suoi
incaDicati e nan Ille 'rispaste pIiepamte dai
responsabili del servizio. Di quelle non sap~
piamo cosa farcene perchè ,sappiamo che
sono tutte basate ,sulla possibi.Iità di orear~
si degli alibi e di continuar,e in questo an~
dazzo che invece deve essere cambiato.

La seconda fase va daI navembre 1969 al-
l'agosto~settembre 1970. La terza fase è an~
cara da stabiHre e già si pensa che <lacol-
pa sia della l,egge mal fatta e si penserebbe
di cambiav<la. Ques'Ìo è stato il metodo
di esame de1la seconda fase: glli uffidali sern-
tatori sono stati divisi lilnsei sezioni; tutte
insieme queste seziani hanno esaminato le
grandi città ,in ordine decresoente per nume-
ro di abitanti: prima Roma, pel1chè i pOlStu-
lanti erano in numero maggiore a Roma e

quindi si è cercato di fadi star zlitti; pod Mi-
lano, Napoli, Genova, eccetera. Nel dicembre
del 1969 soltanto due seZJi'ani hanno conti~
nuato adesarrnina:re i capoluaghi di :proVlinoia
secondo l'ordine decrescente di papollazione.
Quattro sezioni hanno cominciato ad esa~
minare i camuni non capoluoghi di pro-
vincia, partendo dalla Ilettera A e dalla let~
lera Z e procedendo verso il centro. Nan
so dove siano arrivati; per quanto riguarda
Verona non ,credo abbiano passato la V e
.la B. C'è ancora mal to da fare visto che sono
state superate due o tre lettel1e Isoa!tanto da
una parte e dall'altra. ,Pertanto Isono molto
ottimisti quei colleghi che pensano che in
tre o quattro mesi si finisca. Io penso che,
cantinuando con questo sistema, la cosa
durerà anni ed anni.

Le pratiche ,sono divi,se così. Quadro A:
solo medaglie ricordo; .costoro non sono
,stati al frante, quindi questa .cancessione è
,la più EadIe da deddel1e. Quadro B: cava-

Lierato dell'Ordine di Vittorio ¥eneto. Qua-
dro C: assegno vitalizio. Vi sono poi altre
suddivisiani sulla base della iOanoessdone o
meno. Categoria A: pratioafinita, assegno e
cavalierato cOlnoessi. Categonie F /1 e F /2:
oarenza di dOlcumenti mHitari. Categoria D:
mancanza ddl certificato penale.

E vengo qui alla questione già sollevata
da,l co'u'ega Torelli. Per tutte le pratiche del~
la categaria D come si è arrivati a questo
stato di dis,serVlizio? L'ufficiaLe ISCJL1tatare,
esaminando la pratica, ha v,i'Sto çheman~
cava il .certificato penale e 'l'ha mes.sa da
una parte, tra :le « dormienti », ma non si
è premurato di vedere se il !Sindaco con una
sua dichiarazione nella domanda ptrindpa~
le aveva assicurato che il dttadino godeva
dei diritti civili. Ora, se il citt3!dino gode
dei diritti civili ed è elettore i,l suo certi-
ficato penale è pulito; quindi non c'era bi~
sogno di scartare centinaia di migliaia di
pratiche solo per la mancanza del certifi~
cato penale. Si è violata la legge, perchè la
legge non 'parla di certificato penale, parla
di godimento dei diritti civili. Questo è sta~
to uno dei punti che ha ingarbughato la
matassa. Io vo,rrei sapere perchè il gene~
rale Liuzzi, presidente dell'Ordine di Vitto~

l'io Veneto, ha voluto ,imporre Ila presenta~
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ZlÌone del cerHficato penale, e sp,e~o di avere
una risposta dall signor Ministro.

Apro ora una parentesi. Coloro che han-
no organizzato il servizio non hanno letto
l'articolo 6 della legge che ,recita: «Le do-
mande e i documenti occorrenti per otte-
nere i benefici previsti dalla presente leg-
ge Isono esenti da tassa di bollo e da qua-
Ilunque altro diritto. Il poslsesso dene con-
dizioni previste per la cOlncessione ddl'as-
segno di cui all'articolo 5 può esse["e pro-
vato con dichiarazione anche contestuale
alla domanda sottoscritta dall'interessato
con firma autenticata dal ,segretario comu-
nale o da altro impiegato incaricato dal sin-
daco ». Questo è ,stato fatto per qua,si tutte
le domande. Ce ne saranno due o tremila
in tutto che non hanno la filrma del sin-
daco, perchè sono state compilate tutte in
comune con l'assistenza dell'Assooiazione
combattenti e reduci. Ecco dunque che si
è inventato un cavillo per tirare in lungo la
cosa e per poter godere degli assegni straor-
dinari.

Questa è l'amarissima verità, questo è
quanto si è fatto 'Sulwa pelle di tanta ,povera
gentle. So, ad esempio, che l'uffliçiale Sicruta-
tore quando ,mancava il iSolo oertrif,icato pe-
nale metteva una sigla (credo rIa F /2) sU!}fa-
scicolo e passava ILapratica trra qudle sospe-
se. Quilndi 'l'autentioaz;ione del slindaoo pre-
Vìista daHa ,legge, sostitutiva dei dOloumenti,
non è stata tenuta ~n nessun conto. COlme si
vede, si è scelta ad a~te la :strada più difHo6l-
tosa e 'filscale.

Oltre alle tre categorie summenzionate, è
stata poi inventata dal generale Liuzzi la
categoria delle cosiddette miste, vero cimi-
tero delle pratiche in sospeso, messe in un
canto, che non vengono più esaminate. Le
pratiche così sospese per categorie venivano
spedite a tre centri meccanografici dell'Eser-
cito, della Marina, dell'Aeronautiça, senza
contare il lavoro del centro ausiliario pri-
vato a pagamento affittato per \}a perforazio-
ne delle schede (perchè è stato affittato anche
un centro privato per la perforazione delle
schede). Quindi quattro grandi macchine al
servizio di questa operazione.

Il lavoro dei centri meccanografici (a que-
sto proposito posso anche sbagliarmi, per-

chè, anche se la cosa mi è stata spiegata
dettagliatamente da un competente, io non
me ne intendo di schede perforate e di cen-
tri meccanografici) consiste in questo: per
le pratiche classificate A la macchina pre-
para i decreti di concessione, per le altre
chiede ai diSitretti apposite rnot,izie miilitari;
per le pratiche classificate C in cui manca
il certificato penale si chiedono nOltlÌzieai co-
muni e ai casellari giudiziario A riassumerlo
questo semb~erebbe 'un :lavoroabbastanza
razionalle. Bi:sogna vedere che cosa ISUJocede
poi nella pratica: errori dei ,dattillograf1i iChe
non sOlno aM'altezza della situazione; er,roI'i
dei perforatori :i quali sorivono &usso per
Rossi; e la macchina quando trova un nome
sbagliato respinge la scheda, la quale va a fi-
nire poi nel cesto del:le dimenticate; e taH
errori sono innumerevoli e si riscontrano in
quasi un terzo de.Ile pmtiche. Signor Mini-
stro, lei si deve siDJcera~e di queste cose per-
chè, se non facciamo quakhe oosa, da questa
vicenda non ne usdremo più.

Come è possibile destinaI'e a questo deli-
cato servizio dei dattilografi che non sanno
battere a macc.hina o dei perforatori che
sono dei semplioi militari? Bi'sogna metterei
dei t,ecnici della perforaziOlne deLle schede se
si vuole ohe la macchina funziOlni. La mac-
china è perfetta, lo sappiamo bene, ma se ci
sOlno dei preparatori di schede e dei dattiilo-
grafi che nOln sanno tare il loro mestie~e la
macchina fa una oonfusione ancora :ptÌIÙgran~
de di quanta Ise ne creerebbe se il lavoro f0's-
se fatto a mano.

La macchina, signor Minisrtro, è una IBM
della serie 360, una delle macchine più per-
fezionate che esista sul mercato mondiale.
Quindi è impossibile che la colpa sia della

macchina. La colpa è di questi ufficiali, i
quali saranno capaci di guidare un reggi-

mento in linea (io dubito anche di questo)
ma non hanno nessuna pratica d'ufficio, non
hanno nessuna pratica di adempimenti bu~
rocratici. Questo è un mestiere per impie-
gat.i, non per militari. E costoro hanno crea-

to una tale confusione e un tale stato di
cose, incredibile, che non riescono più nem-
meno loro a metterci le mani e non se ne
capisce più niente. Bisogna rimuover li tutti
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e cominciare tutto da capo altrimenti non
usokà da questa situazione.

Dicevo che la macchina ha già ,n:1gistmto
nella sua memoria un dato nome e se non
lo ritrova per lo sbaglio del perforatore scar~
ta le schede le qUaJli vengono ,accantonate.

Ci sono poi problemi che riguardano i pri~
gionieri di guerra. Io avevo presentato una
proposta di legge tendente ad assimilare i
prigionieri di guerra ai combattenti. Secon-
do gli intendimenti, pare, di questi alti uf-
ficiali, anche se una persona ha fatto tre o
quattro anni di prigionia a Mauthausen o a
Dachau (lei sla,sdignor Ministl1o, ,che anche
nella guerra 1915~18 i nomi ,SODO sempre
quelli) non ha diritto all'assegno ed al cava~
lierato perchè non si è combattenti se ,Siiè
stati pmsi dopo un mese, per esempio, che
si ,era din Hnea.

Questo problema bisogna ,risalverlo !per~
chè non è poss:ibile Ghe Sii 'Continui colo. jIl
s:istema di considerare non combattenti
coloro che sono stati fatti prigionieri, per
esempio, a Cruporetto! E poi, un'O che era
imbarcato in un sommergibile e ha fatto,
poniamo, UJna Isola azione, oppuve un al~
tra che era stato destinato all'aviazione e
quindi le azioni di guerra !le faoev:a :in 'aereo,
come avrebbero potuto rimanere sei mesi
in trincea? Ebbene, a costoro hanno detto:
non vi diamo il cavalierato di Vittorio Ve-
neto perchè non siete stati in zona di ope~
razioni per sei mesi. Sono cose incredibili!
Sono delle vicende di cui, senza il buon sen~
so dell'autorità civile che si interessi un po'
deB'operato di questli mÌ'l,itari, non 'si iriU~
scirà più a venire a capo.

Vorrei chiedere, signor Ministro, dove van~
no a finire gli stanziamenti di bilancio ~

sono quindici mlliardi, credo, all'anno ~ per

la concessione degli assegni, se questi as~
segni non vengono pagati. Non vOJ:'ll'eiche il
Mini,stero del tesoro li passaslse come al
solito nei residui passivi perchè poi, quando
la concessione sarà fatta, bisognerà dare an~
che tutti gli arretrati. Non vorrei che poi
si venisse a dire: non vi sono più soldi
perchè li abbiamo già mandati ai residui
passivi.

Il generale Liuzzi, torniamo ancora a
questo personaggio, il martedì e il venerdì

firma tutte le concessioni, ma, per quante
domande io abbia fatto, ancora di preciso
non sono riuscio a sapere quante medaglie
ricordo, quante croci di cavaliere e soprat-
tutto quanti assegni siano stati pagati. Co.
me è possibile non saperlo? È facile da
capire: si è sbagliato tutto fin dal primo
momento. Da che mondo è mondo, quando
ci sono domande numerose, si scrive su
ognum.ia di esse un numeJ10 pJ1qgJ1esS\Ì(vo,in-
vece di cercare il nome, la paternità ecce~
tera di colui che ha fatto domanda. Se si
fosse stabilito questo criterio, sarebbe stato
possibile trovare tutto con estrema rapidità.

Non capita mai, ad esempio, di non tro-
vare la pratica delle pensioni di guerra.

Per quanto riguarda queste concessioni,
non si è messo, come ho detto, il numero
progressivo e così si cerca, non si sa quante
onoreficenze sono state spedite nelle varie
provincie, non si sa in definitiva quanti as-
segni siano stati pagati.

Dopo che il decreto è stato firmato, viene
mandato al Ministero del tesoro cosicchè il
vecchio combattente può ricevere il quattro
novembre, poniamo il caso, la medaglia, la
croce di cavaliere, ma deve aspettare due
anni per ricevere l'assegno per il fatto che
la sua pratica deve seguire tutta una trafila
al Ministero del tesoro, alla Ragioneria ge-
nerale, alla Corte dei conti per la registra~
zione, eccetera, e i solIdi i 'Combattenti non
li vedono.

Non si sa ancora a quanto ammonti il
numero degli assegni pagati e a quanto am~
monti la cifra riguardante i soldi versati ed
ecco perchè vorrei che lei, signor Ministro,
interessasse di questo problema anche il
Ministro del tesoro per trovare un sistema
snello e pratico per la definizione di queste
pratiche.

Ho finito e credo che di questa vicenda
non avremmo parlato tante volte se si fosse
instaurato un clima di reciproca fiducia tra
il centro e la periferia del Paese. L'oratore
che mi ha preceduto ha detto giustamente
che qui si va avanti con il sistema gerarchi~
co. Se si fosse avuta fiducia nei sindaci, nei
comuni, nelle associazioni combattenti e re~
duci, nei distretti, se si fossero considerate
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esatte le loro attestazioni, tutto sarebhe già
finito da lungo tempo.

La mania accentratrice degli uffici roma-
ni ~ è una mania anche interessata perchè,
finchè dura questa storia, corrono gli asse-
gni ~ ha provocato uma Is,ituaziOlne di disa-
gio, di ma1contentoohe ha tras:£OIrlmato un
provvedimento giusto, riparatore, in UiDJafon-
te di risentimento venso gli ongani dellla de-
mOlcrazia, verso i:l Parilamento. Spe:r;o che il
signor Ministro vor,rà porre fine la questa tri-
ste V1ioenda e che a questi v.eochi oombattenti
sia concesso quanto 100ro spetta ,in hase alla
l~gge. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Èiscniltto a parlare
il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ricor-
diamo tutti e particolarmente lo ricordano
i diretti interessati ciò che fu detto, ciò che
fu scritto, ciò che fu promesso al momento
dell'approvazione della legge 18 marzo 1968,
n. 263.

Ricordiamo tutti che si era al termine
ormai della legislatura allorchè detta legge
fu approvata dal Parlamento e ricordiamo
tutti anche come questa legge venne allora
propagandata. Certo, la cosa si prestava ad
un po' di propaganda ed anche ad un po'
di retorica.

Il nostro purtroppo è un Paese dove c'è
sempre stato e c'è tuttora chi alla retorica
ricorre con una eccessiva disinvoltura, non
accorgendosi, talvolta, di superare i limiti.

Nessuno m'intenda male, onorevole Presi-
dente e onorevoli colleghi: la questione era
seria. I cittadini ai quali era rivolta la legge
e 'Per i quali era stato adottato iil provvedi-
mento erano e sono cittadini ai quali il no-
stro popolo, la nostra gente, !'intero nostro
Paese guardano con ammirazione, con rico-
noscenza e con rispetto. Sono i vecchi com- I

battenti, o meglio, quanto è rimasto dei vec-
chi combattenti della prima guerra mondia-
le, queHa che è stata chiamata e si è con-
tinuato a chiamare sempre la {( grande guer-
ra », chiamata così da tutti anche dopo la
seconda spaventosa guerra mondiale.

Sono i nostri padri, soldati dell'esercito
italiano, combattenti per oltre tre anni nelle

trincee, vestiti male, male equipaggiati, con
armi vecchie e con poco cibo e tuttavia alla
fine vittoriosi sui soldati della parte oppo-
sta, vittoriosi sul nemico. Sono gli operai,
i contadini, i braccianti che, ritornati ai loro
paesi, alle loro case e alle ,loro famiglie, dopo
avere tanto combattuto, dopo avere tanto
sofferto e dopo avere vissuto giorni di tra-
gedie senza pari, conobbero poi altre soffe-
renze, in una patria che ben presto si di-
menticò di loro e del loro duro sacrificio.

Quante promesse erano state loro fatte
al momento della partenza; quante promes-
se solenni nei giorni della battaglia! Ma poi
tutto ciò fu ben p:t1esto dimentioato da :parte
di chi avrebbe dovuto invece ben ricordare.
È aocaduto che di ,loro, dei vecchi loombat-
tenti deLla tguena 1914-18 ci si è poi Il1koI1da-
ti nel marzo .del 1968, .essendo OIJ1maiprossi-
mi lal dnquant,enal1io della vittoda.

Io ho letto la relazione iHustrativa che ac-
compagnava il disegno di legge n. 2832 del
2 marzo 1968. In una parte di questa re-
lazione che accompagnava il disegno di leg-
ge si diceva quanto segue, parlando dell'Or-
dine di Vittorio Veneto: {( Quanto all'Ordine
di Vittorio Veneto, data la temporaneità del
suo funzionamento, si è cercato di sempli-
ficarne la composizione in modo che possa
svolgere con rapidità il suo compito istitu-
zionale ». Poi ancora si diceva: {(Per rendere
più semplice e spedita la procedura di liqui-
dazione deilil'assegno si stabiJH:sce che a dò
provvedono le Direzioni provinciali del teso-
ro, competenti anche ad effettuare il paga-
mento ».

Chi legge tale mlazione Vii tl10va queste
aff,eJ1mazioni e queste pal1oJe: {( sleIIlipLiifioa-

re », {(svolgere con rapidità », « pÌù sempli-
ce e spedita la procedura ». Queste, ripeto,
sono le parole che furono usate in quella
relazione, e forse anche queste erano le in-
tenzioni: non voglio essere pessimista del
tutto e non voglio vedere sempre nero su
tutto.

Ma, parole e intenzioni a parte, ciò che
conta sono i fatti ed abbiamo visto e tutti
vediamo quali sono questi nella loro Irealtà.
A leggere tali parole, di fronte ai fatti, che
sono stati qui a lungo ricordati dai colleghi
che mi hanno preceduto, a pensare a come
sono andate o come vanno le cose, le parole
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e le affermazioni della relazione non pos-
sono non suscitare il sorriso. E, onorevoli
coUeghi, onolf"evole Ministro, che :si debba
sorridere su cose di tal genere è cosa davve-
ro molto tDi'ste. I fratti, dicevo, sOlno roiò ohe
contano. queJli ch~ vediamo. qu(C'lli che ab-
biamo potuto vedere c conoscere direttamen-
te e personalmente. Ognuno di noi, nei Paesi,
nei comuni, nelle ciuà in cui si reca, nelle
assemblee che frequenta, nelle manifestazio-
ni d'ogni genere Cui partecipa, ha potuto
sentiire e sente quante 'siano lIe hmentele,
le proteste e le rimostranze degli interessati.
Molti di essi attendono senza sapere nulla
e senza riuscire ad aveéC informazioni esatte,
pur rivolgendosi da tante parti, le più diver-
se. Non serve rivolgersi al Comune, al Sin-
dacato, al parroco, all'Associazione, al Di-
stretto militare, al maresciallo dei carabi-
nieri. Meno che mai poi serve ~ come è sta-
to prima ricordato ~ rivolgersi al deputato
o al senatore, perchè, per motivi che è bene
non dire, per carità di patria, non sono in
grado tanto l'uno che l'altro di dire, asso-
lutamente, o quasi, nulla. Il senatore Borsari
prima non ha avuto questa carità di patria
e devo dire che, tutto sommato, ha fatto
molto bene. Non è facile capire per gli in-
teressati, e non è facHe neanche a me capire
perchè quindici su trenta vecchi combatten-
ti residenti iÌn una determinata fI1aZJione delilo
stesso Comune ed aventi tutti le stesse con-
dizioni e trovandosi tutti nella stessa posi-
zione ed avendo presentato la domanda
pressocchè aHa stessa data, banno già rice-
vuto l'assegno previsto dalla legge, mentre
glii altri quilndici nOon sanno nulila per quanto
rdguarda il loro aSlsegno e la Iloro onor,ifi-
cenza.

Così accade nei quartieri cittadini della
mia città, Bologna, così accade nei grossi
paesi; neLla s'tessa stlliada, ,entr:o Ilia stessa
porta dello stesso palazzo si sono venute
a detenninare situazioni analoghe a quelle
che prima ricordavo. La cosa peggiore, ripe-
to, è che agli inter,essati nessuno è stiMO nè
è in grado di dare spieg'lzioni, indicazioni
e chiari menti.

Io credo che nOn solo a me sarà accaduto
di sentire dalla viva voce dei numerosi in-
teressati le parole di sconforto, di indigna~
zione, dI vero avvilimento e, nei più energici,
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nonostante l'età molto avanzata, le parole
di protesta. Su questo problema, sull'appli~
cazione di questa legge, io credo chesa!r,ebbe
stato doveroso come non mai che l'Ammini-
strazione dello Stato fosse stata puntuale
e bene rispondente, sollecita e ordinata; essa
ancora una volta invece ha dimostrato tutta
la sua insufficienza, tutta la sua carenza,
tutta la sua disorganizzazione, tutta la sua
incapacità di essere uno strumento al ser-
vizio dei cittadini, di tutti i cittadini e parti~
colarmente di queHi più bi'sognoSli, più meri-
tevÒli re più degni di attenzione e di concre-
to rkonosoimento.

In tal senso c'è molto da fare e c'è da prov-
vedere subito nel settore del Ministero della
difesa e di quello del tesoro dei quali stiamo
discutendo; c'è da dare una migliore attrez-
zatura agli uffici, c'è da assegnare ad essi
tutto il personale necessario, c'è ~ come pri-
ma altri hanno detto ~ da sburocratizzare,
da decentrare e soprattutto, onorevole Mini-
stro (e questa sarebbe la misura più efficace)
c'è da cambiare qualche grosso personaggio,
anche se questo riveste alti gradi militari,
come per esempio il generale di Corpo d'ar-
mata Giorgio Liuzzi (che altri colleghi, giu-
stamente, hanno chiamato in causa).

Onorevole Ministro, io so bene, purtroppo,
che presso la nostra amministrazione statale,
presso i no.stri 111f£icimin:i:steriaIL~ re presso
i comandi militari è molto difficille rOhe si
adottino lTI!~sU!redel genere di quest'ultlima
da me testè indioata. Ma non orede lliei,ono~
r:evole Minilst,ro, che anche da aiò .in buona
parte dipende il fatto che il nostro Paese
ha una pubblica amministrazione poco fun-
zionaile, poco effi,a1ente e poco r.ispettosa
dei diritti dei cittadini? Senza di'r:e poi ohe

così facendo non si riconosce e non si pre-
mia certo tutta quel1a parte deUa burocra-
zia, tutta qudla prarte cljl diinigenti, funzio-
nari e di impiegati dello Stato che fanno ~

occorre rkonoscedo ~ per intero i~ 101ro
dovere.

Io plaudo, il Gruppo della sinistra indi-
pendente plaude all'iniziativa presa dai col-
leghi dei Gruppi del PCI, del PSIUP, del
Part,ito socialista italiano e della Democrazia

cristiana. Con la presentazione delle loro
mozioni e con quanto in esse denunciato
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e rkhiesto, questi col1egh~ hannohnallmente
indotto il Governo a presentarslÌ s!tamane al
Senato per-dire qual è con esattezza la situa~
zione e, soprattutto, voglio sperare, a dire
che cosa intende COlncmtamente faTe per
portare a soluzione questo problema entro
iJ1 più breve tempo possibiJe: per far sÌ,
cioè, che tutti gli aventi diritto possano go-
dere dei benefici ~ benefici peraltro tanto
limitati, onorevoli colleghi! ~ previsti dalla
legge che prima ricordavo.

Voglio sperare, onorevole Ministro, che
non mi deluda e che non deluda i,l mio
Gruppo. La mia speranza, lei lo sa, è la spe~
ranza di tutti i vecchi combattenti che atten~
dono da tanto teffilPo che venga 110,1'0concre~
tamente riconosciuto e corrisposto quanto
previsto dalla legge n. 263. Grazie. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES 1 D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Di Benedetto. Ne ha facoltà.

D I B E N E D E T T O. Consentiteci di
associare la nostra voce a quelle levatesi sta-
mane nell'Aula; voci di apprensione, voci
anche di critica giustificata dai deplorati ed
esasperanti ritardi subiti dall'applicazione
di questa legge che consacra il doveroso ri~
conoscimento del Paese ai suoi combattenti
della prima guerra mondiale.

Debbo ricordare che, unanime, la Com~
missione difesa recentemente ebbe ad espri~
mere al Governo un voto per poter conosce-
re lo stato attuale delle cose nonchè le in-
tenZ},Ìoni che an,imano il Governo !per proce-
dere con l'auspicata e doverosa rapidità.

Noi non vi chiediamo nè vi chiederemo di
estendere il provvedimento di legge modi-
ficandone la portata. Ciò potrebbe significare
semmai un involontario contributo alle dif-
ficoltà che :purtroppo sono ,iilllsorte ilunlgo il
cammino deWappliicaziollle di questa ,legge,
ma -riteniamo che aJlcune cose, in aIttesaan-
che di conoscere da parte dell'onorevole Mi-
nistro elementi, dati, notizie, si possano cruJe-
cLere e possano trovare la coralIe corrispon-
denza dei Gruppi dell Senato.

Non si tratta solo di dire che cosa si deve
fare per decentrare meglio, per potenziare,
per eliminare determinate storture, per scuo~

27 NOVEMBRE 1970

tere eventuali determinate insensibilità. Si
tratta piuttosto, a nostro giudizio, di defini-
re celermente le istruttorie con dire'ttive di
drastica ed effettiva semplificazione, di assu-
mere un criterio ispiratore di massima lar-
ghezza.

Vi è una considerazione che può essere
accettata dalla coscienza di tutti: è meglio
risolvere positivamente alcuni casi dubbi
piuttosto che mortificare tante legittime at-
tese. Occorre qui (in dubio non pro reo, ma
in dubio a favore del meritevole, cioè pro
digno) evitare che gli adempi menti (e anche
questo va rilevato; alcuni oratori precedenti
nei loro interventi lo hanno sottolineato)
relativi al pagamento degli aSiSeg1ruivitaliizi
facciano poi perdere altre battute. Si racco-
manda quindi al Governo una collaborazione
attiva e fattiva tra il Ministero della difesa
e il Ministero del tesoro.

Si tratta anche di ribadire in quest'occa-
sione, cOn la sanzione di un voto del Par-
lamento, il termine entro il quale questo
calvario dello spirito per tanti vecchi e be-,
nemeriti nostri concittadini deve aver ter-
mine. Abbiamo ascoltato alcune date. Credo
comunque che si debba far riferimento ad
un tempo che coincida con il 24 maggio o
che sia comunque pros1simo a quella celleblia-
zione ohe a tanti nostri concittadini ,ricoI1da
!'inizio della gloriosa e tragica vicenda del-
la loro giovinezza.

Giungiamo brevemente aHa conclusione.
Onorevole Ministro, conosciamo la sua sensi-
b~lità umana, sOIailallee nazionale, perchè que-
sti valori dello spirito sono tutti assieme
chiamati in causa dal tema che impegna la
nostra discussione di stamane. Ma conoscia~
mo purtroppo anche come nerI nosltlro Paese,
prodigo di oratoria e insaziabile di certifi~
cati, un destino deludente incomba slUiHepra-
tiche affidate all'impietoso grembo della bu~
rocrazia. Si tratta per il Governo di assu-
mere come proprio impegno d'onore la vit-
toria in questo confronto della sua volontà
politica con le difficoltà che anche su questo
terreno, che nOn avrebbe dovuto registrarle,
sono insorte e che abbiamo dovuto purtrop~
po dolorosamente verificare. Non si tratta
soltanto di adempiere al comandamento del
legislatore; si tratta di pagare un debito
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della nazione. Occorre che il giusto e grato
riconscimento deUa Pa:tr,ia giunga ai vecohi
soldati prima che nel crepuscolo troppe al~
tre luci si siano spente. (Applausi dal centro~
sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senator,e Brusasca. Ne ha facoltà.

B R USA S C A. Signor Presidente,
sono l'unico, fra coloro che hanno presen~
tato mozioni e interrogazioni, che ha dato
atto di sollecitudine agli uffici dell'Ordine di
Vittorio Veneto, perchè, effettivamente, pri~
ma del febbraio 1970, per le varie pratiche,
di cui ebbi ad interessarmi, ottenni risposte
non evasive, per le quali ho fatto il dove~
ro!So riconosdmento.

Successivamente, però, a>nch'io ebbi a oon-
statare gli inconvenienti che sono stati la-
mentati. Ne do la prova, signor Ministro,
con la lettera che ho ricevuto proprio ieri
e che ora le leggerò. Avevo segnalato la pra~
tica di un anziano combattente il quale non
riusciva a trovare la via per ot,tenere il desi~
derato riconoscimento.

In data 17 apr~le 1970 mi venne oomuni~
cato che siocome mancavano alcuni docu-
menti ne era stata fatta la richiesta all'uffi-
cio competente. Trascorsi set:te mesi, chiesi
se questi documenti erano giunti e in data
24 novembre ricevetti la risposta: «Sono
spiacente di non poter çhe ooit1J£eI'ma,rle quan-
to comunicato nremia mia precedeIlJ1:e Jettera
del 17 aprile relathra aH' ex combattrent,e Fer-
dinanda NapoMtano}).

Sono trascmsi più di sette mesi e la pra-
tica è ancora allo stesso punto. Con questo
ritardo, signor Ministro, faoendo eco a quan-
to è stato detto da altri oratori, debbo se-
gnalare alla sua comprensione l'assoluta
inopportunità che si continui ad rinviare a
chi çhiede dei çhiarimenti un foglietto stam~
pato pieno di indicazioni delle possibili ca~
renze delle documentazioni delle pratiche,
senza alcun richiamo specifico a que1la di
cui è chiesta l'evasione.

Ouando un foglietto di questo genere per-
viene ad un ex combattente, contadino o
operaio, non pratko della interpretazione di
queste indicazioni, quel povere1to non capi~
sce assolutamente nulla.

Ho chiesto la sostituzione di questo fo-
glietto affinchè, come avviene per le pensioni
di guerra, sia data una risposta caso per
caso in rapporto alla si,tuazione prospettata
e mi è stato ,rilsposto: «Dato l"enoI'ffie Il1U~
mero deHe pratiche, la complessa procedura
istruttoria ed i vari uffici che ,la compiono,
non esiste la possibilità di soddisfare con
risposte pertinenti caso per caso le migliaia
di richieste di informazione che quotidiana-
mente pervengo,no a quest'ufficio}).

Si vorrebbe, dunque, continuare con il
foglietto di cui ho parlato prima, con gli
inconvenienti che ho segnalato.

Associandomi agli oratori che mi hanno
preceduto, Le chiedo, perciò, signor Mini-
stro, di rimuovere questi inconvenienti e ciò
per due motivi fondamentali.

Si tratta in primo luogo di persone an-
ziane, spesso malate.

H senatore AlbaI1el1o ha oitato il caso eLi
un combattente al quale è stata pOI'tata la
medaglia conferi,ta ad altri perchè egli prima
di morire avesse il conforto di vedersi ono-
rato per i suoi meriti.

Io sono stato più fortunato perchè sono
niuscito a fare avere la medaglia ad un mio
compagno di giovinezza, malato di camcro,
per il quale lottai giorno per giorno, oontro
la sua malattia, affinchè gli arrivasse il cava~
lierato di Virttorio Veneto. Fui fortunato pori~
chè tre giorni pr.ima della sua morte egli
ricevette la comunicazione del rioonoscimen-
to che gli spettava.

"MettialIDorci nei Ipanni di questi vecchi,
per molti dei quali il riconoscimento dei
meriti di guerra è tutto quanto loro rimane
ancora.

Molti di essi sono abbandonati dalla fa~
miglia: sono di quegli anziani che i figli
hanno lasciato per andare in città.

Sono umili che parlano anoora con entu-
siasmo delle battagHe, delle sofferenze, dei
sacrifici patiti: noi li intristiamo con Ire ri-
sposte dei sindaci che comunicano di non
averdcevuto nulla per 10,1'0: li intristiamo
facendo li assistere alle distribuzioni per al-
tri senza affidamenti per loro, causando umi~
liazioni e sconforti.

Queste cose le hanno dette anche gli altri
intervenuti in questo dibattito con i quali
confido, signor Ministro, che lei saprà assol~
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vere questo debito d'onor,e del Governo, del
quale vorrà vedere con .il preminente aspet-
to mHitare anche quello, attuale, profonda-
mente umano.

La seconda consideraz10ne concerne la
funzionali 1à degli uffiai.

È stato riferito stamattina, che per l'eva-
sione delle pratiche dell'O:r;dine di Vittorio
Veneto sono stati impiegati gli strumenti
più moderni.

Si è parlato della IBM, si è par,lato della
collaborazione di uflìci tecnicI esterni, ma
con risultati negativi.

C'è, dunque, da fare una riflessione ama-
ra: lo Stato, che deVle servirsi di questi
mezzi moderni per marciare al pa~so oon
gli altri Stati nei quali essi sono staui adot-
tati e con le imprese private che li usano,
sbagliando nel loro impiego ha subìto il
doppio danno della spesa, a vuoto, di costo-
sissrime macchine e di un maggiore aggro-
vigliamento deUe pratiche.

Dobbiamo concludere amaramente che
non basta fornire i nuovi mezzi moderni,
tanto onerosi, d'Impianto per ottenere dallo
Stato <l'urgente rinnovamento funzionate di
cui sentiamo l'assoluto bi'sogna.

Questa occasione offre a lei, signor Mini-
stro, la possibilità di affrontare due grossi
problemi dello Stato, quello del riconosci-
mento dei mer.iti deg1i ex combattenti di
Vitto.rio Veneto e quello di un efficace uso
delle attrezzature moderne evi,tando altri
ri'sultati umiJiantiJ quali, quel1i dei quali ab-
biamo dovuto prendere atto questa mattina.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discUlssione generale sulle mozioni.

Ha facoltà di parlare 1'onorevole Mini-
stro deUa difesa.

T A N ASS I, Ministro della difesa. Si-
gnor Presidente, onol1evoli senatori, vorrei
vincere la tentazione di una polemica che
sarebbe fuori luogo e non producente. Vor-
rei invece ringraziare gli onorevoli senatori
che hanno presenta1to le mozioni e gH ono-
revoli senatOrI che sono intervenuti in que-
sto dibattito, e ciò non per convenzione re-

torica, ma perchè credo che esso ci consenta
ad un tempo di trovare la vÌia rapi'da e sicura
per risolvere questo problema e di dare le
spilegazio.ni e ricercare le ragioni per le quali
,siamo anjNati a questo punto.

Vorrei assicurare gli ono.revoli senatori
e il Paese tutto che la preoccupazione no-
stra, di fronte a questo grave inconvenien-'
te, è una preoccupazione ,sincera che ci col-
pisce direttamente. H nostro impegno è di
portare un contributo, per quanto possibi1<e
e£fettivo, per accrescere la dignità, il presti-
gio, la considerazione del Ministero della
difesa nel Paese, e non perchè abbiamo
l'onore e l'onere di dirigere questo Dicaste-
ro, ma perchè crediamo che nell'emblema
di questo Dicastero il Paese identifichi, co-
me deve identificare, le nostre Forze ar-
mate. Io credo che sia interesse di tutta
la comunità nazionale, indipendentemente
dalle posizioni di parte di ognuno, che le
nostre Forze armate abbiano nel Paese il
prestigio e la dignità necessari; che non
costituiscano un corpo estraneo, ma che an-
zi facciano corpo co.n la comunità nazio-
nale, che siano espressione e parte della
volontà popolare.

Ecco perchè io devo rìngraziare sincera-
mente gli onorevoli coUeghi; non per un fat-
to retorico, ripeto, ma perchè ci si dà l'op-
portunità di avviare conoretamente la so-
luzione del problema e di daI'e le spieg.a:zio-
ni necessarie.

Vorrei subito dire, al di fuori di quella che
è stata la passione del dibattito, al di fuo-
ri degli argomenti sempre notevoli, 'sempre
impo.rtanti, sempre ispirati a dare una ri-
sposta all'attesa degli ex combattenti, che
,sono convinto che la spiegazione la dobbia-
mo trovare non in una pretesa malevolen-
za o, addirittura, in una pretesa azione di
sabotaggio (non s,i capisce perchè nè da chi
dovrebbe essere portata questa azione di sa-
botaggio). La spiegazIOne ~ se vogliamo ve-
dere il problema per quel10 che è, perchè vo~
gliamo risolveI'lo insIeme sapendo che su
una risposta di questo gener'e siamo tutti
d'accordo ~ è da ricerca,rsi nella legge che

ha pl'evi:sto questo benefioio.
Io stes,so, prima di vedere il testo della

legge e di informarmi in modo particolare
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per la funzione che mi deriva come Mini-
stro della difesa e per le interrogazioni che
mi sono venute da marlti onorevoli senatori
e .onorevoli deputati, credevo, oosì, per orec-
chio comune, che la legge prevedesse la
concessione del beneficio a tutti gli ex com-
battenti. Purtroppo la legge non dice questo.
E credevo che effettivamente l'operazione do-
vesse essere estremamente facile. .~ stato
dettoQda uno degli oratori che ha portato le
critiche con maggiore asprezza che la legge
va rispettata da tutti. Io vorrei dire che in
questo caso la legge è stata un pochino for-
zata per poter aJrrivare al punto in cui sia-
mo arrivati. Se si fosse dovuto rispettare
la 'legge con una acpplicazioQneletterale, pro-
babilmente le procedure sarebbero state
anche piÙ complesse e più difficili. E que-
sto voglio dire non per giusti.ficarmi per
quello che avverrà nel futuro, perchè poi
dirò quello che io ritengo che dobbiamo
fare per risolvere veramente e racdicalmente
il problema, aill.~he giungendo a delle deci-
sioQni nuove di carattere parlamentare. La
Iegg.e n. 263 del 18 marzo 1968 stabiliva che
a coloQro che prestarono servizio militare
per almeno sei mesi nelle forze armate ita-
Hane durante la guerra 1914-18 o durante
le guerre precedenti è concessa una meda-
glia ricordo in oro; segue poi la specifi-
cazione delle caratteristiche della medaglia,
eccetera. 'Fino qui il problema era abba-
stanza semplice. Non c'era un fatto di macli-
zia, come pure si è voluto affermare dicen-
do che ai cittadini italiani diventati citta-
dini per annessioQne è stata concessa la me-
dagHa mentre ciò non è ancora avv,enuto
per quelli che hanno diritto anche alla cro-
ce di guerra e alla pensione. Ciò è dipeso
unicamente dal fatto che .l'operazione per la
concessione della medaglia ricoQrdo è ab-
bastanza facile: per avere diritto a quest'ul-
timo 'riconoscimento basta infatti che il ri-
chiedente abbia prestato servizio militare
per almeno sei mesi durante la guerra.

A L BAR E L L O. Almeno quella si
doveva dare a tutti!

T A N ASS I, Ministro della difesa. Que-
sto può essere un criterio che poteva avere

anche la sua ragione. C'è ,sembrato però una
pendita di tempo dare intanto la medaglia
a c010ro che avevano diritto anche all'ono-
rificenza di Vittorio Veneto ed eventual-
mente all'assegno vitalizio, facendogli ma-
gari credere che gli si dava la sola me-
daglia. Comunque, questo criterio possiamo
anche considerarlo. Ma io credo di poter
dire qualche cosa di più al Senato, di po--
ter dire qualche cosa di più ai senatori che
sono intervenuti, in quanto ritengo che
possiamoQ trovare [1na via comune da per,se-
guke per risolvere alla radice il problema.

L'artioolo 2 della legge n. 263 dice: «È
istituito rOrdine di Vittorio Veneto com-
prendente l'unica classe di cavaliere. L'ono-
rificenza è conferita ai combattenti della
guerra 1914-18 e delle guerre precedenti df'-
corati della croce al merito di guerra o che
si siano trovati nelle condizioni per aver
titolo a tale decorazioQne e che ,siano in go-
dimento dei diritti civili. Le insegne de:-
l'Ordine sono costituite... ».

QU3Jl è stato il motivo che ha oreato i!1
problema che abbiamo di fronte? Per la
concessione della croce al merito di guerra
ci .sono delle norme di legge che non sono
state mo.dificate e magari ad esse non si
è nemmeno pensato nel momento in cui
si votava la legge n. 263. (Interruzione Jel
senatore Borsari). Onorevole senatore, è
statoQ detto che il Governo non vuole p:ù
dare questi benefici, ma faccio notare che
è proprio il Governo che li ha proposti. Io
non facevo parte del Governo che ha pre-
so .l'iniziativa, ma si tratta di una proposta
del Governo, quindi appare inconcepibile
questo dispetto da parte del Governo stesso.

Le norme che disciplinano la concessione
di tale distinzione onorifica statuiscono:
«La croce al merito di guerra sarà con-
cessa a coloro che hanno tenuto nello svol-
gimento delle operazioni belliche sia ter-
restri che marittime o aeree una condotta
militare che li renda degni di pubblico en-
comio. Potranno quindi essere proposti per
tale distinzione quanti più lungamente, e
in ogni caso per non meno di un anno cu-
mulativamente, siano stati in modo esem-
plare in trincea o altrimenti a contatto



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18998 ~

27 NOVEMBRE 1970370a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

con il nemico o siano stati feriti in combat~
timenti, quando la ferita dia diritto al con~
ferimento dell'apposito distintivo o abbia~
no onorevolmente partecipato a più fatti

d'a'l'mi di qualche importanza; coloro che
si siano abitualmente segnalati per atti di
ardimento senza raggiungere gli estremi per
il conferimento di una medaglia al valore
militare; coloro che abbiano conseguito una
promozione, una nomina per meriti di
guerra ».

È da qui che è sorta la complicaziqne del
conferimento di questo beneficio e proba~
bilmente nel prevederne la concessione non
si è riflettuto sulle procedure complesse
che ne venivano fuori, procedure dhe d'al~
tra parte non possono essere disattese an~
che in ragione del confronto tra chi aveva
realmente meritato questa distinzione, que-
sto beneficio e chi, pur avendo assolto ono~
revolmente al suo dovere di militare, non
aveva però acquisito dei meriti per avere
lo stesso riconoscimento.

A L BAR E L L O. Signor Ministro, vo~
glio fare una semplice interruzione. Perchè
anche nei casi in cui è stata prodotta la
croce di guerra, non è stato concesso niente?

T A N ASS I, Ministro della difesa. Se~
natore Albarello, cercherò di rispondere al~
la sua domanda. Siccome io faccio un inter~
vento a braccio sulla base di appunti, di in-
formazioni, vorrei prima di tutto non di~
menticare di dare le informazioni utili agli
onorevoli senatori.

Con questo non voglio però giustificare
e assolvere nessuno, ma faccio ,una pura e
semplice constatazione.

Voglio affermare in modo chiaro e p all-
mare che non vi sono posizioni di malevo-
lenza, di Eurberia o di maIizia. Vi sono obiet-
tivamente delle difficoltà, ma queste deri-
vano daUe leggi. L'altra difficoltà concerne
il fatto che per dare questa onorificenza si
è dovuto creare l'Ordine cavalleresco. Un
altro fatto che ha complicato la concessione
di questo beneficio o riconoscimento, 'sia
pure più simbolico che reale, agli ex com~
battenti è dorvuto alla previsione delle do-
mande. Prima di questa legge avevano chie~

sto ed ottenuto la croce di guerra meno
di 300 mila unità; si pensava che pressap-
poco questo potesse essere complessivamen-
te i.J numero degli aventi diritto; che forse
si sarebbe aggiunta qualche altra aliquota,
ma non si pensava certamente al milione e
duecentomila domande. Quindi l'istituzione
del servizio è stata immaginata nella previ~
sione di dover rispondere a una ricHiesta
pressappoco di un terzo rispetto a quella
che poi effettivamente c'è stata.

Sono questi i due elementi che stanno al~
la base delle complicazioni a cui ci trovia-
mo di fronte. Ma siccome ho promesso di
non far polemica, desildero vedere subito
quello che possiamo fare per risolvere que~
sto problema e \quello che è ,stato fatto.

Ecco, io devo fare qui un'affermazione,
anche perchè devo :rasskuraJre gli onorevoli
senatori che nell'espletamento del loro man-
dato giustamente si preoccupano di racco-
gliere tutte quelle che sono le proteste, le
esigenze, ,le richieste dell'opinione pubblica
e di ,soddisfarIe, e che quindi hanno i.J dirit~
to-dovere di rappresentare al Governo tut-
te le insU!fficienze, tutti i limiti e tutte le
diffkoltà che esistono nell'ambito della fun~
zionalità dell'Amministrazione.

Vorrei subito dire che dobbiamo rispon-
deJ:1enoi come Ministri responsabili di quel~
Io che ,1'Amministr:azione fa e quindi" per
quanto miJ1iguarda, io mi assumo ila iI'e~
sponsabilità politica piena di quella che è
l'amministrazione della difesa, anche laddo-
ve ~ siamo uomini ~ ci possono essere

degli errori, delle insufficienze. Vorrei quin-
di dire che tutte le affermazioni e tutte le
critiche che sono state mosse agli uffici e
ai loro dirigenti sono critiche che noi ci
assumiamo, perchè dobbiamo ,rispondere noi
al Parlamento del modo e dei tempi con
i quali funziona l'Amministrazione dello
Stato.

A questo proposito vorrei dare un altro
chiarimento. !Sono state portate alcune sem~
pIificazioni, alcuni casi particolari come
quello, per esempio, della differenza tra
1.195.000 e 2 milioni di domande; oppure
si è citata qualche lettera che non è del
tutto ortodossa o non è in armonia con
affermazioni precedenti. Vorrei dire che, a
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parte la sostanza del problema, che rimane
e che dobbiamo risolvere, non ci si può
scandalizzare !per degli errori.

Ma credete veramente che sia un atto
così enorme, per esempio, che un pacco
di alcune migliaia di domande non sia iSta-
to considerato e che poi sia stato invece
considerato, o vkeversa che un pacco di
do.mande sia stato considerato due volte,
che poi se ne siano accorti e abbiano. ,ripor-
tato il numero a quello che effettivamen-
te era?

Non credo che questa possa essere giudi-
cata una violazione enorme, grave, rispertto
al lavoro che è stato fatto. Vopmi anche di-
re, onorevdh 's'enatOlr,i, che anche se di fron-
te al problema oi sentiamo responsabili, ed
,insieme dobbi,amo concomere per l1iso.lver-
lo alla radice, rapidamente, il lavoro fatto
no.n è da poco, anche se rispetto aHe aspet-
tative, al di,ritto degl,i ex combattenti e aMa
quaLità dei benefioiavi bisognava approfo.n-
dire megHo le prooedure da adottare per nolD.
creare queste Sli,tuazi'Oni molto gravi che si
sono create. Non è che non tocchi la mente
e il cuore di, ognuno di noi sent'i're che un
ex combattente sta aspettando Ila medaglia
(questa volta non per colpa del Governo),
che è in età moho aValnzata e che ,se Ila me-
daglia non arriva entro pochi ,giorni questa
persona non 11avedrà mai, più perchè chiu-
derà gLi ooohi ne1l'aspettat1va di questo ri-
conoscimento che glli era stato promesso!

D'A N D R E A. Io non ho nessuna lin-
tenzione di chiudel'e gli occhi!

T A N ASS I, Ministro della difesa. Ma
io auguro a lei e a tutti j, cittadini iltal,iani
di vivere per alini mIlile anni. Citavo questo
episodioperrchè è stato espressamente vi'-
chiamato in Aula; ai è stato detto ,infatti che
alcuni ex combattenti sono stati ingannati, a
fin di bene, per una ragione umanitaria, dan-
do loro una medaglia che non era la loro
proprio per offril'e un conforto a ques1:i che
si trovavano in fin di vilta. Certo, queste cose
ci colpi,soono e conosciamo l'atteggialmento
del Paes'e di fronte a questo problema.

VOJ'rei diTe che quando si votò questa Jeg-
ge nei ,termini che abbialmo 'indicato, crean-

do questo problema del l'iconoscimento del
cavalierato di Vittorio V'eneto e l'altro che è
sopravvenuto, oiJoè del numero delJe doman-
de che è stato moIto maggliore del previsto,
si rL.tenne opportuno allora di provvedelre
all'ino.ltro del1le domande tramÌ't>e i co.muni,
in modo che i comuni stessi potessero con-
sigliare ed aiutare i ri:chiedenti. Venne co-
munque dato esp1i<cito ,incarioo ai comuni di
aocertare che i,l modulo fosse completo in
tutti i dati ,richiesti (,i,l che poi non 'sempre
si è verificato).

In riferimento a taluni accenni okca lIe ,ri-
chieste eocessi,ve di documentazione, vo.rrei
ricordalre che quest'ultima fu >Hmitata alI cer-
tificato penale. Questo certificato, richiesto
per ottenere la croce di cavaliere di Vitto.rio
Veneto, ha una sua ragione; non basta infatti
il godimento dei diritti civ,iJB, come dice la
legge, perchè essa, per quanto riguarda Ila
croce di guerra, rirwlia aHe norme per la con-
cessione di quest'ultima distinzione. Il certi-
ficato penale non ha comportato una gran
perdita di tempo ed era necessario perchè,
ad esempio, un ex combattente condannato
per diserziOlne può godere benissimo deil di-
ritti civili, ma non può avere titOllo al,la cro-
ce al mevito di gueI1ra e quindialHa croce di
Vi>ttOl,io Veneto. Non è stato comunque que-
sto il documento che ha complicato e che ha
reso diffioiili .le procedul'e per la conoessione
del heneficio preVli'sto dallla ,legge di cui di-

scutiamo. Sono poi stati fatti degli sforzi
propvio nel.l'intento di accelerare alI mas'si\-
ma i neoessari adempimenti; oisorno state
procedure palrti/Co:la.'lì1 come, per esempio,
quella già 'I1ÌiCordata credo dal senatore Bar-
sari aH ,'inizilo che ha consentito di ridurre
,la durata da un anno di permanenza :in trin-

cea o 'in contatto del Inemko a sette mesi,
collegandola al,la norma che prevede Ila pos-
sibiHtà della concess.ione quando c'è 81tata
una onorevole parteaipazione a più fa:tti
d'ar,me di qUallche importanza. In 'sostanza,
,l'interpretazione deBa ;legge è stata ,la più
.larga possib~le pur I1imanendo entro ,i ter-
mini fonda:mentah dellla legge stessa. L'am-
ministrazione della difesa ha provveduto iÌn
termini eocezionalmente brevii a creare :l'au-
tomatizzazione di tutte lIe attività ,ineventi
,alla predisposiz<ÌJone dei documenti e di tut-
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to il macchilnario che è subentrato lin un mo~
mento successivo. Infatti >l'organizzazione
meccanografica è stata introdotta quando si
è visto che la massa imponente di domande,
se non si fosse provveduto ad un' organizza~
zione meccanizzata, avrebbe portato molto
lontano nel t'ernpo. In tal modo è stato an-
che possihille limitare gH adempLmenti dei
comandimilitar,i terJ:1itoriali de] comuni di
residenza ad un intervento di caratteJ:1e me-
,ramente esecutivo. Tutto questo ha richieslto
uno sforzo notevolie su.l piano organi:zzativo;
sforzo che ramministrazione ed i sLngoli han~
no di tutto cuore affrontato rendendO'si ben
conto delle giuste aspettati've deglii interes~
saui. Ed è sOIlitanto mercè questo ilffipegno
costante, e gmzie agli accorgimenti organiz-
zati:vi adottati, che è stato pO'ssibi:le confe.-
rir,e ,fino ad oggi 650.000 medaglliericordo e
circa 580.000 onor,ificenze dell'Ordine di VM~
torio Veneto. IiI che vuO'I dire che so,lo 70.000
di queste 650.000 medaghe dcordo non han-
no avuto l'onorificenza di Vittado VenetO'.
Per a:ltJ:1e70.000 domande è stato acoertato
che non susSli,ste IiI di,J:1itto o per condanne
rÌ'portate o per mancanza dei requisiti mi~
litari.

Quindi', a tutt'oggil, noi abbiamo definilto
complessivamente 720.000 domande: 650.000
con esito posi1:ivo, de~le quali 580.000 cam~
prensive dell'onOliifÌcenza di Vilttorio Veneto,
e 70.000 con esito negativo. Restano ancora
da defÌnilre 480.000 domande. I11avoro, quin~
di, è ,stato completato per ,due 1Jerz'iI.Tutte
le altre domande per le quali Ila mancanza
di dati unirvO'oi non ha cansentito ,la defi.ni~
zione in senso positivo o negativo sono S'ta~
te catalogate secondo determinaVi criteri e
stanno formando oggetto di rapida ,ilstrutto~
ri,a presso i distretti miJitari che hanno dce-
vuto questionari appositamente studiati.

Centomila questionari sono già pervenuH ,in
restituzione e le relatirve pratilche sO'no dn
corso di sollecita definizione. Per oilrca
500.000 degli insigniti deLl'Ordine di Vitto~

l'io Veneto a'venti It:itolo anche all'assegno VJi~
talizio la difesa ha curavo alltresì tutta Ila do~
cumentazione occorrenrtJe per .iil pagamento
rimettendola alle compe1Jenti di:rezioni p:ro~
v,inciah del Tesoro ,in mO'do da faciHtaJ:1e gli
uherior,i adempiimenti di queste ultime.

Io vorrei, se me 10 consenVite, signor Pre-
sidente e onarevoli ,senatori, concludere que-
sta mia rispos'ta, che ho valuto contenere in
termini molto hrevi, dioendo che accetto con
buona cosDÌlenza le 'l'ichi,este deLla prima in~
terpellanza che riguarda la sO'stanza del pro~
blema, vale a dke di esaurire tutte le doman-
de entro <il 30 giugno 1971. E desidero dire
che ilndicheremo questo 30 giugno 1971 co-
me termine ulti,ma, asskurando ,i,l Senato e
tutti coloro ahe hanno d1ritto a questi be-
nefioi, oioè gli ex cO'mbattenti, che faremO'
tutto quanto sarà neoessanio perchè entro ta-
le termine vengano evase tuUe lIe domande;
riservandomi d~ proporre, ove si constatas~
se che, nonO'stante ogni buona volontà, :illter~
m~ne del 30giugno 1971 non si, potesse iri~
spettare per ob~etti!Ve esigenze di procedure
burocmtkhe in relaziane aLle leggi Vligenti,
non appena ,oioè avremo visto ill ritmo di
evasiane deHe pratkhe ancora da definke,
di presentar,e un apposi,to disegno di legge
urgentisSii'mo che consenta di concedere que~
sti benefici (che non hanno una portata 50-
stanz1Jale ma emblematka, simbolica che noi
valutiamo nel suo g~usto valore). Se dunque
si dovesse constatare ohe nonostante ogni
buona volontà nan si potesse rispettare il
termine del 30 gilUgno 1971, mi riservo ~

ripeto ~ di presentare al Parlamento un di~

segno di ,legge 00'11pI10cedura urgen1Jissima in

mO'do ohesi metta in condizione l'ufficiO' di
cancedereill beneficio entro e non oltre ill 30
giugno 1971. (Applausi dal centro).

G E R M A N O '. DO'mandO'di paIìbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N O '. Signal' Presidente, ono-
revale Ministro, onorevoli collleghi, can J!'in~
terrogazione n. 1846 avevo chiesto all'onore~
vole Ministro di conO'scere se gli impegni che
erano stati pubblicamente assunti lin Par1a~
mento da parte de,l MinistrO' della difesa, in
calrÌlCanel 1969, e dal presiden1Je del:l'Ordine
di Vittorio VenetO' patevano cO'nsiderarsi a
tutt'oggi mantenuti da parte degli uffici
competenti. Inoltre chiedevo se ancora rima~
nesse altro Javora da espletare; e chiedevo
noti2Jie in relazione aHe numerosi'ssime do~
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mande non evase nella provincia di Messina
e nei silngoli comuni di queHa provincia.

L'onorevole Ministro con la ,risposta ohe
oggi ha dato alle mozioni e alle interroga-
zioni qui in Senato, ha sotto'l:ineato che gli
impegni assunti non sono stati pratkamente
mantenuti. Ha dato una giustifkazione e ne
prendiamo atto. Ha detto inoltre che rimane
ancora molto lavoro da fare tanto è vero
che egli promette di presentwe un disegno
di legge urgentissimo per poter sollecita-
mente concedere il benfkio della pensione
agli ex-combattenti della gueua 1915-18.

Ma il Ministro non ha dato alla mia inter-
rogazione la risposta relativa alla provincia
di Messina. Mi ri,suha che IiI 4 novembre,
mentre nella quasi generalità dei comuni di
Italia sono state fatte le oonsegne di questi
benefici, di queste medag1ie, di queste croci
di guerra, in alcuni comuni non si èratta
alouna cerimoma. Desidero pertanto richia-
mare l'attenzione dell'onol'evole Ministro an-
che su questo fatto a£finchè si eviti che i
comuni rita,rdino per negligenza o per spe-
culazione politica o per qualsiasi altra ragio-
ne la consegna di queste onorifkenze. Per
tutto questo mi dilchiaro insoddisfatto della
risposta.

C E L I D O N I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E L I D O N I O. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli ,ooHeghi, cono-
scendo La sensibilità dell'onorevoLe Ministro
non si può certo dubitare della sua lealtà ed
è per questo che mi dichiaro soddisfatto. Mi
si consentano però akune dkhiarazioni.

Il mio intervento è doverDso ,ed Dpportuno
per essere stata anche la mia parte politka
da sempre in prima linea allo scopo di tro-
vare procedure più rapide, più snelle onde
attUal'e norme che prevedono la materiale
consegna delle onorificenze di Vittorio Ve-
neto a favore degli ex oombattenti della pri-
ma guerra mondiale in un tempo più solle-
cito. Nella mia interrogazione mi sona con-
sentito di prospettare soluzioniohe mi sem-
brano corrispondenti ad una procedura mol-
to realistica e paDe che sia sfuggito all'ano-

revole Ministro di rispondere a quanto da
me prospettato. Comunque mi l'endo conto
che il Ministero deLla difesa abbia flatto e
stia facendo quanto è nelle propde 'Oajpadtà
e possibilità per sveltire l'estenuante istrut-
tDria deHe pratiche dioompetenza.

Pur tuttavia la massa dei deoorandi resta
al di là di questo steccatO' burocratico e 'Oon-
tilnua ad attendere paziente. E poiohè è ,fuo-
ri dubbio che non si può pretendere che que-
sta massa di benemeritJi cittadini della Re-
pubblica continui ne1'la sua quasi totaJlità a
premere dall'esterno in un dima di com-
prensibile e sia pur dignitosa e compDsto
malcontento, non si vede come non 'si debba
usdl'e fuori da questo cerchio che opprilme
tutti e gl,i aventi dkitto e il Minisltero deHa
difesa e, perchè no?, anche noi parlamentari,
particolarmente del Centro-Sud, fatti bersa-
glio da costanti pressioni che danno luogo ad
interferenze da cJassificarsi, senza forse, tra
le cause non uhlme delle ulteriori lungaggini

'a danno del buon andamento dei lavori.
Mi sembra quanta mai pertinente riohia-

mare l'attenzione del Governo e dei 'Oollleghi
sul fatto che questo brutto laffare ha valka-
to anche i limiti territoriali della Repubbli-
ca, giungendo add1rittura oItreoceano, se è
vero come è vero che propria l'altro ieri mi
è pervenuta una lettera molto significativa
che mi permetto di leggere, a firma dell'emi-
grato calabrese Cosima Alberto. Criserà:
« Quando la mia Patria aveva bi1sognodi me
non mi chiamò con cartolina di precetto, ma
bensì mi sono presentato volontario per di-
fenderla. Mi trovavo in America e precisa-
mente a New York; sono partito a mie spe-
se e mi sono presentato al mio distretto mi-
litare di Reggia Calabria dove mi hanno as-
segnato alla 37a batteria da montagna, 36°
reggimento artiglieria Messina. La mia batte-
ria Siiè coperta di glarila, tanto è vero che il
poeta soldato Gabriele D'Annunzio mandò
ad ognuno di noi una medaglia d'oro in cui
era scritto semplicemente così: "gloria a
te! batteria sidliana, quinta guerra di indi-
pendenza ".

« Abbiamo combattuto in Albania, sul Tren-
tina, oi mandarono in Grecia a Salonioco,
dove ci hanno assegnato alla 35a Divisione.
Abbiamo preso posizione sul rronte bulgaro
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e dopo molte azioni riuscite abbiamo co-
stretto la Bulgaria alla pace separata. Ab~
biamo fatto 1.400 chilometri a piedi e ci sia-
mo aocampati a pochi passi dalLa capiltale
bulgara, Sofia. Dopo nove mesi di oocupa~
zione ci siamo imbarcati e siamo sbarcati a
Messina, e di n in congedo. Nessun reparto
dell'esercito italiano si distinse come noi, e
particolarmente quello della mia batteria.
Desidero prima di morive ~ questa è la
espresSlione più toocante ~ che questa ono-
rificenza promessami dalla Patria mi sia
consegnata prima che sia troppo tardi, e
voglio lasciarla ai miei figli affinchè si ri-
cardino delle sofferenze del proprio geni-
tore ».

Raccogliamo questo grido di speranza re-
sponsabilmente ed anestamente, per aooele-
rare i tempi ande venire inoontro a tante
legittime ed umane aspettative. Gnazie.

P RES I D E N T E. Avverto che dai
senatori Rasa, Borsari, Sema, Banazzi" Alba~
rella, Anderlini, Cipdlini, Cdidonio, Brusa-
sca, Di Benedetto, Tan~lli, Gel1IDanò e Cifa-
relli è stato presentato un o:rdine del gial1ll0
sulla materia in discussione.

Se non si £anno osservaziani, rimane sta~
bilito che questo ardine del giomo sostitui-
sce le moziani nn. 56, 57, 58 e 61, che si in~
tendono riti<rate.

Si dia lettura dell' ordine del giol1lla.

G E R M A N O ' , Segretario:

II Sena to,

di fronte al perdurante e non sempre
giustificato ritardo dell'applicazione della
legge 18 marzo 1968, n. 263, con cui si
dispone la concessione dell' onorifioenza del-
l'O:rdine di Vittorio Veneto e dì un assegno
vitalizio in favore dei combattenti superstiti
della guer,ra mondiale 1915-18, riconoscendo
giusta e legittima la richiesta degli anziani
ex combattenti aventi diritto ai benefici di
legge,

impegna il Governo ad emanare urgenti
idonee disposizioni, ad adottare ogni prov-
vedimento, a prendere tutte le misure ne-
cessarie affinchè la citata legge trovi subito

totale applicazione e non più taJ1di del 30
giugno 1971; ad informa:re frequentemente
il Parlamento, riferendo alle Commissioni
difesa della Camera dei deputati e del Se~
nato, sullo stato delle pratiche.

1. ROSA, BORSARI, SEMA, BONAZZI,

ALBARELLO, ANDERLINI, CIPELLI-

NI, CELIDONIO, BRUSASCA, DI BE~

NEDETTO, TORELLI, GERMANò, CI-

FARELLI

P RES I D E N T E. Il senatore Rosa
ha facoltà di svalgere questo ordine del
giarno.

R O SA. Onorevole Presidente, l'appro-
fondito ed ampio dibattito che si è svolto
mi esonera daH'illustrare l'ordine del giorno
che chiarisce nel dispositivo i suoi fini. Di-
chiaro solo che faocio miei gli argomenti che
sono stati qui trattati dai oolleghi del mio
Gruppo Tovelli e Brusasca e mi permetto di
rich1amare cortesemente l'attenz1ione dello
onarevale miriistro Tanassi sull'ardine del
giorno, sperando che vaglia dare ad esso il
suo assenso.

P RES I D E N T E. Invito iil Governo
ad esprimere il parer,e sull'ordine del giol1ll0.

T A N ASS I, Ministro della difesa. Il
Governo aocog,1ie l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Rosa,
manti,ene l'ondine del giorno?

R O SA. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Passliamo aHara
aMa vatazione dell'ardine del giorno.

È iscritto a panlare per diiOhiarazione di
voto ,il senatore Serna. Ne ha facO'hà.

S E M A. Signor Presidente, ,io av,rei an-
che ,vinunciato a pa:rlaJ1e,ma devo fare qual-
ohe consliderazione. li1 signor Minlistro, nel
dar,e una :risposta o nel tentare di dare Ulna
ri'spasta a~le molte durÌissime critkhe che
sono state fatte aLl'operato del Governo, nel
suo Dicastem, dell'OJlganismo preposto alBa
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evasione delile pratiche, 'non poteva esimer-
si secondo me dal Tiloonoscere, invece, quan-
to gravi sono le responsabHHà e amche dal
riconosoere a ciascuno la propr:iaresponsa-
bilità.

Quattardici mesi fa, signor Ministro, il
suo predeoessore onorevole Gui dichiarò in
quest'Aula, e ,lo aveva già fatto qualche gilor-
no prima lin sede di 4a Commissione, quanto
segue: «Può darsi che ci siano degli errori;
oamunque, siccome mi interesso molto di
questo argomento ~ e ho incaricato l'ono-
revole Elkan ~ debbo dire che d stiamo
rneNendo ndla condizione di evadetl"e cen-
tomila domande al mese mediante tiJ rinvio
ai distretti per ,!'integrazione della documen~
tazione ». O non ha detto la veri,tà lei o non
ha detto la verità 0.11011'0.i,l ministro Gui. Co~
munque lillParhrrnento non ha conasciuto in
questi 14 mesi, ,la realtà della srÌ'tuazi'one se
non attraverso la protesta lindignata di de~
cine di migliaia, di centinaia di migliaia di
combattenti e ,reduoi'. Questa è la vellità. E
H primo atto che ci sconvolge, il pnimo fat-
to di cui ci scandalizziamo ~ anche se lei
forse, signor Mini1stro, nan se ne scanda-
lizza ~ è questo: i,l Barlamento è stato of-
feso, sono stati offesi li sent:i1menti e [e ~iu~
ste attese dei combattenti della guerra 1915-
1918; no.i siamo stati mgannati con promes~
se ufficiali del Governo. Non si può nonri~
conoscere questo. Ques-to è avvenuto. Que-
sto è stato detto e questo rìon è stato fatto.

T A N ASS I, Ministro della difesa. Se
lei avesse fatto un intervento prima, le avrei
risposto. Ma adesso lei parla per dichiara~
zione di voto eio non le possofiispondere.

S E M A. Ma questa è .la verirtà. Questi
sono i fatti. Io le do atto di impegni che Ilei
ha preso, ma non posso dichiarare di cre~
derle. Non pOS'SO dichiarare di credere più
di quanto sia stato ilndotto dai fatti a cre-
dere al precedente MinÌJstro, al Presidente
del Consiglio che assunse impegni su questa
questiane. C'è nella sua dkhiarazione una
cosa forse più importante: l'impegno, aoco-
gliendo il contenuto della nostra mozione e
lo spirito deill' ordine del giorno ~ a dir la
verità l1n po' blando ~ di presentare una
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leggina qualara, entro il termine della metà
del prossimo anno, i<l suo Ministero, il Go-
verno abbiano la peroezione che non ai sia
la posSlibiIità di giungere all' evasione com.
pleta delle pratiche. Io mi aggrappo anche
a questa pOSlsiibiHtà e dichi'aro che sarebbe
torse meglio, tenendo conto di tutti gli ante-
fatti, di tutti i precedenti, che questa Jeg~
gina sia fatta subito. Probabi,lmente sare-
mo noi del nostro Gruppo a prendere que~
sta iniziativa. perchè anoora una volta noi
non crediamo che cambÌ! tanto presto l'atteg-
gia~nento, lo stato d'ani'mo, la mentaUtà bu-
rocratica che ci sono stati fino ad oggi dal
momento che ancora la gran parte delle pra~
tiche nan è stata evasa. Noi chiediamo, co-
me hanno ohiesto tutH gli oratori i:nterve~
nuti e in aMre accasionÌ! padamentari, uomi-
:ni politici di1rigenti delle organizzazioni de~
gli ex combattenti, che si faooia presto, che
si faccia bene, che siano eliminate tutte le
pastoÌ!e burocratkhe, che, non ila mentaMtà
de11'ufficial'e, del mHita:ri1sta, ma ill cuore del~
l'uomo presileida aHa IsoluZJione di questo
problema. Se a cinquant'anni dalla pr,ima
guerra mondiale ci sono ancora degU uffi.

CÌ'aH che si oocupano di, questo modesto as~
segno, di questa piccO/la soddisfaZJiollle agli
uomini che hanno cambattuto con 1101'0quel-
la guerra, penso con ter:[1oree cO'n orrore a
come sarebbero in grado di risolvere dei pro-
blemi più gravi e più tOl1mentosi se si pre-
sentassero al nostro Paese.

H fatto è che l'insipienza,l'.incapacità, la
macchinosità del metodo di lavoral1e si sona
resi di pubblica ragione in questi due anni
ed è forse questa Ullia delle cose peggiori
che sona state fatte in queSiti l'aIIlI1'i.Bisogna
riconoscerlo perchè una legge che aveva
un obiettivo di giu~to, per quanto modesto e

~

ritardato, riconoscimento, è diventata fon~
damentalmente una causa di rammarico e di
dalore per tanti oombattenN ddusi. Altro
che nan scandalizzarsi iOame dice il Mini-
stro. la [invece mi scandalizzo se una per-
sOlna muore senza aver visto realizzato Ul1
sogno che abbiamo fatto balenare ai suoi oc-
chi, janta più se divenuto diritto proprio
per effetto. di una legge ad hoc.

Lei, onorevole Tanassi, deve essere più
energico nel pretendere 'Che la spirito degli
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interventi di tutti 100)01'0 che oggi hanno
preso la parola sia trasfeI1ito nella pIiatica,
nell'az;ione degli organismi preposti a tale
scopo. Un Minilstro della d~fesa ebbe a dire
che non potev;a intervenire perchè non pote-
va dare ordini ad un Consiglio autonomo.
Che il Consiglio sia autonomo 'Ono, il fatto
è che tale ConsIglio non ha svolto bene il
proprio dovere e lo abbiamo dimostrato. . .

T A N ASS I, Ministro della difesa. Lei
non ha dimostrato niente peJ1chè lei non con-
testa quello che io ho detto della legge.
Quella che lei fa non è una dichiaraZJione di
voto.

S E M A. Concludo la mia dichiaIiaZJione
di voto e non Ista a lei dire che la mia non è
una dichiarazione di vot'Ù, ma al Preslidente.

P RES I D E N T E. Va bene, senatOI1e
Serna, però 'lei poteva benissimoi1ntervenire
neLla discussione.

S E M A. Noi chiediamo ,che quanto è
stato più volte detto e promesso in questa
sede e nell'altro ramo del Padamento div;enti
veI1amente un limpegno, una realtà.

P RES I D E N T E. P ,iscritto a par-
Lare per dichiarazione di voto ilsenatoJ1e
Albarello. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. OnoI1ev;ole Presidente,
onorevoli colleghi è del tutto irntu~tivo che,
aderendo noi al]' ordine del giorno concorda-
to tra tutti i Gruppi, ritiriamo la mozione
perchè ci pare che, pure con termini più
blandi, l'ordine del giorno contenga le cose
sostanziali che noi volevamo fossero acqui-
site nep:li atti parlamentari. Quello che noi
volevamo fosse acquisito è che, prima di tut-
to, vi sono stati dei colpevoli ritardi; secon-
do, che la legge è stata violata e non si sono
seguiti, neJl'esame delle pratiche, i criteri. . .,

T A N ASS I, Ministro della difesa. Se-
natore Albarello, queste cose non esistono
nell'ordine del giorno acoettato dal Gover-
no. Se lei si riferisce alla sostanza delle ri-
chieste, cioè al fatto di pI1endere tutti i prov-

vedimenti neoessaI1i, su questo siamo d'ac-
oordo, ma le oonsiderazioni che lei fa non ci
sono nell'ordine del giorno.

Possiamo rileggerlo insieme.

A L BAR E L L O. Signor Ministro, le
leggerò tre righe e lei si renderà subito
conto ...

T A N ASS I, Ministro della difesa. Lo
deve leggere tutto.

A L BAR E L L O. Io !interpreto quel-
l'ordine del giorno come credo...

T A N ASS I, Ministro della difesa. Io ho
accettato questo testo.

A L BAR E L L O Ci sono delle parole
che possono esser comprese in una ma.nlliera
o nell'altra.

T A N ASS I, Ministro della difesa. Se-
natore Albarello, per,la lealtà ,le devo dire che
io hoacoettato il testo dell'ordine del gior-
no, non la sua interpJ1etazione.

A L BAR E L L O. Io dico solo questo,
signor Ministro ~stia attento alle rode pa-
role esatte ~: resta fermo ed acquisito
agli aUi parlamentari che dall'autorità inve-
stita del potere-dovere di dare esecuzione al-
la legge vigente con responsabile osservan-
7a della sovrana volontà del legislatore de-
mocratico fu invece data una interpretazione
delJa stessa legge e della volontà del Potere
legislativo, ooncertata e concordata con l'Ese-
cutivo, tutta particolare ,e deviatrice.

A riprova di tale dichiarazione sta 'tira
gl!i ,altri argomenti quello ricordato che il
Legislativo ha chiaramente e univocamente
fissato che l'avente diritto al bendiaio è
chi travasi in possesso del riconosciuto di-
ritto civile che legittima l'istanza.

Leggo l'articolo 2 della legge: «L'onorifi-
oenza è oonfeI1ita ai combattenti della guer-
ra 1914-18 e delle guerI1e precedenti decorati
del1a crooe al merito di guerra e che si siano
trovati J,elIe condizioni per avere titolo a tale
decorazione e che siano in godimento dei
dirutti oivili ».
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Qui, in quest'Aula, si è paI1lato di godimen~
to dei diritti civIli e si è detto che la richie~
sta del certi,ficato penale era una cosa pleo~
nastica, no.n necessaria, che ha ,r,itardato tut~
te le concessioni.

T A N ASS I Ministro della difesa.
L'articalo 2 si riferisce alla orooe di guerm,
nOln al gOldimento dei didiUi politici.

A L BAR E L L O . NO', la sua 'interpre-
tazione è del tutta ,er:r:ata.

T A N ASS I, Ministro della difesa. Non
è un'interpretaziane: è l,a legge.

A L BAR E L L O. La legge dioe: «e»
e non « o che siano ».

T A N ASS I, MinistrO' della difesa.
Non mi sono riferito al,la legge n. 263, ma
alla legge che prevede le condizioni per con~
oedere la croce di guerm.

A L BAR E L L O. Ed imattii iO'non mi
,dferi'sco, signar Ministro, a qudli che non
'siano in possesso della croce di guerra; mi
,riferisco a quel.li in possesso della croce di
guerra, che hanno mandato il relativo bre~
vetta e ai quali è stato ,chiesto :anche il oer-
tificato penale che nan daveva esseve cMesto,
poichè bastava il godimentO' dei diritti civili.

Questo è il mio ragionamento ed è un m-
gionamento che nan può esseve ,smantellato
da nessuno, nè da lei nè dal general'e Liuzzi:
questo è iÌl punto su cui lia mi ferma.

T A N ASS I, MinistrO' della difesa.
Quelli che hanno la crooe di guerm sì, han~
no senz'altro diritto.

A L BAR E L L O. A queJli che hanno
la oroce di guerra è stato chiesto il certi,fi-
cato penale, mentire bastava la dichia,raz,io-
ne del sindaco che erano elettori e che era-
n.o nel godimento dei diritti civili. Quan-
do si è chiesto H certifioata penale si è chie~
sto un documento pleonastico che ha com~
plicato tutto, che ha fatto fare un muc-
chio di nuovi accertamenti e che ha portato
alle calende greche la soluzione del proble~
ma. PossibÌJle che nO'n si riesca a capirei?

P RES I D E N T E . L'abbiamO' capHo
benissimo.

A L BAR E L L O Scusi, signor PI'e~
sklente, ma nan sona stato ,mioa lia a ,inter~
l'ompere.

Dice l'articOlIo 6: «Il passesso della condi-
zione prevista per la <cancessione dell'asse-
gno di cui all'articolo 5 può esseve proVlato
oon dichiarazione anchecontestuale alla do~
manda sottascritta dall'intevessa:to ,oon firma
autenticata dal segretario comunale o da al~
tro impiegato incaricato da,l sindaco ».

È chiarissimo che almeno per l'assegno
bastava la firma del sindaco o anche del
segretario comunale che dichia:msse che Ila
damanda corrispondeva al,la verità. È linu~
tHe che adesso questa genemle Liuzzi voglia
un incartamento grande iCame se si trattasse
di una promozione a genenale per dar,e la
anarificenza di V'it1;aI1ÌoVeneto e rassegno.

Quindi. si è perso del tempo perchè si ,sono
domrundati dei documenti che ,la legge non
prevedeva. Questo è il punto che io vogHo
sottolineare ed ecco perchè io voto ,rm'dine
del giorno con questa mia interpretazione,
che è l'unica autentÌlca, che è scatu:dta dalla
discussione che è avvenutaÌ'n quest'Aula, e
non in un altro senso, e neanche nell'inter~
pretazione del Ministro, che ha voluto darne
una di comodo.

Io sono d'acooI1do suU'ordine del giorno
ma non sono per niente .soddisfatto deI.Lari~
spasta dell'onorevole Ministro che assomi~
gIia come una goceia d'acqua a queLla che oi
ha dato l'ex ministro Gui e che è una rispo~
sta che non garantisce una soluzione del pro~
blema.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
Ilare per dichiarazione di vota il senatOI1e To~

velli. Ne ha facaltà.

T O R E L L I. Signar Presidente, par-
lerò per una dichiiaraZJione eLivota telegrafica
come primo firmatario della mozione n. 57,
che naturalmente è r1tirata in seguito al,la
presentazione de}'l'ordine del giorno.

roch~e parole "oltanto in aggiunta ad una
dichi'arazione veramente simpatica dell'ono-
revole Minist,ro, allorchè si è assunto ,iera e
completa responsabHità di tutto quanto è
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stato fatto per l'esecuzione di questa ,legge.
Dico che è stata un'affermazione simpatÌiCa
'pe!1chè è una assunzione di ,responsabilità che
gli fa anore. Cunica cosa che io aggiungo è
che questo alto senso di responsabilità che
lei, signor Ministro, ha valuto esprimere per
quanto Piguarda il passato sia I1eso pratico
,ed operante per [l'avvenire. Questo non è un
augurio; davanti alla sincerità che rlei ha di-
mostrato neLLa pl1ima dich~aI1azione ho la
oertezza che quanto lei ha affermato sarà
eseguito. È per questo che dichiaro di votare
pienamente a favore dell'ol1dine del giorno.

P RES I D E N T E. IÈ iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto ill senatore
Di Benedetto. Ne ha faooltà.

D I B E N E D E T T O. Una brevissi-
ma dichiarazione: noi voteremo a favar'e
dell'ordine del glorno. Pirendi,amo atto del-
,le dichiarazioni precise e ferme del Mi-
nistro e in particolare prendiamo atto con
soddisfazione che, oltre all'impegno di pro.
cedere con tutti i mezzi consentiti da~la
legge a£finchè il termine del 30 giugno 197]
sia effettivamente rispettato, il Ministro ha
anche affermato di non esdudme, ove oc-
corra, il tempestivo ricorso ad un'iniziativa
legislativa.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. ,onorevole P:residente,
ragioni d'essere scettici per quanto riguarda
raccoglimento da parte del Governo di or-
dini del giorno ve ne sono; tuttavia, onore-
vole Mi'nistro, io voglio credere, anzi credo,
che lei quest'ordine del giorno ora appro-
vato lo terrà ben presente svolgendo la sua
opera dal suo alto posto di responsabilità.
Io ho firrmato l'ordine del giorno e per
quanto mi riguarda mi ardopererò per dif-
fonderIa e per portarlo a conoscenza degli
interessati e dei cittardini tutti. Non sarà
facile la posizione del Ministro della dife-
sa e non sarà facile la posizione del Go-
verno se, alla data fissata nell'ordine del
giorno, la legge non a¥rà trovato la sua to-
tale approvazione.

Il ministro Tanassi, io sono convinto, è
certo in grado £1n d'ora di sapersi ben ren-
dere conto di ciò.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto LI senatore
Germanò. Ne ha facoltà.

G E R M A N O '. ,onorevole P,residente,
onorevole Ministro, mi dichiaro favorevole
all'ordine del giorno anche da me sottoscrit-
to a nome del Partito liberale Jtaliano.Pren-
do atto ancora una volta dell'impegno che
il Ministro ha assunto perchè entro n 30
giugno 1971 vengano espletate tutte le pra-
tiche relative a questi benefici per gli ex
combattenti.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto H senatore
Rosa. Ne ha facoltà.

R O SA. P,rendo la parola solo per di-
chiarare che la Democrazia cristiana vota
solidale l'ordine del giorno per una testi-
monianza di solidarietà verso la beneme-
rita categoria degli ex combattenti della
guerra 1915-18.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
isoritti a pal1lare per dichiarazione di voto,
metto ai voti l'ordine del giorno presentato
darl senatore Rosa e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzaI'si.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
la mozione pervenuta alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

MACCAiRRONE Antonino, MENCHINEL~
LI, BONAZZI, PREZIOSI, VENANZI, FA-
BIANI, PERNA, BORSARI, ROSSI, MA~
GNO. ~ Il Senato,

considerata la necessità di una solle-
cita, tempestiva attuazione delle deleghe
legislative già approvate dal Parlamento e
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di una impegnata attività per dare fin dal~
l'inizio piena vitalità alle Regioni a statu~
to ordinario, nel pieno rispetto dei princìpi
di autonomia e di decentramento fissati dal~
la Costituzione,

impegna il Gover~o:

1) a definire collegialmente, con de~
liberazione del Consiglio dei ministri, le
direttive vincolanti a cui debbono unifor~
marsi i singoli Ministel1i interessati all'at-
tuazione della delega di cui all' articolo 17
della legge 16 maggio 1970, n. 281, per l'os~
servanza scrupolosa e !'interpretazione uni-
taria dei prindpi e dei criteri direttivi ivi
contenuti; a comunicare tale deliberazione
ai Consigli regionali interessati ed alla Com~
missione parlamentare per gli affari regio~
nali; a fissare precise scadenze per la co~
municazione alle Regioni delle n01ìme pro~
poste per la formazione dei decreti de~
legati, in applicazione del secondo com~
ma dell'articolo 17 della legge citata,
in modo da consentire alle Regioni di pre-
disporsi alla formulazione dei pareri ri~
chiesti e di immettersi gradualmente ed or-
ganicamente nell'esercizio delle funzioni tra-
sferite;

2) ad attenersi rigorosamente, nella
emanazione dei predetti decreti, al princi~
pio ispiratore dell'articolo 17 della legge
citata, secondo cui il trasferimento delle
funzioni statali per le materie elencate al-
l'articolo 117 della Costituzione deve esse~
re organico e totale, per cui, di conseguen~
za, nell'eventualità della lindhdduazione di
funzioni statali residue non trasferibili, de~
ve farsi in ogni caso ricorso al potere di
delega previsto dall'articolo 118, secondo
comma, della Costituzione, in modo da ga-
rantire alle Regioni, nelle materie indicate,

l' oI1ganicoesercizio delle potestà nOl'IIlative .

ed amministrative proprie e di quelle am-
ministrative delegate dallo Stato;

3) ad interpretare la funzione ,statale
di indirizzo e caardinamento, riservata dal-
la legge 16 maggio J970, n. 281 (art. 17), ca-
me funzione da esercitarsi con ,Legge gene-
rale di indirizzo;

4) ad assicurare una sistematica con~
sultazione delle Regioni in ordine alla pre~

paraZlOne del pragramma economico nazio~
naIe ed alla formulazione di leggi generali
cii riforma e di princìpi che interessino in
ogni caso materie di competenza delle Re~
gioni;

5) a non ostacolare l'emanazione, da
parte delle Regioni, di norme legislative e
l'adozione cli ddiberazioni su materie di pro~
pria competenza, con esclusione di quelle
per le quali è prevista il trasferimento di
funzioni statali a norma dell'articalo 17 del~
la llegge 16 maggio 1970, n. 281;

6) a non frapporre ,ostacoli al regolare
esercizio del po~ere di controllo sulle pro-
vincie, sui comuni e sugli altri enti locali da
parte del comitato regianale di controllo, fin
dal mamento della sua costituzione, consen~
tenda a tal fine che questo si avvalga, per
l'organizzazione degli uffici, del personale de-
gli enti IDcali ed, eventualmente, del perso~
nelle statale Lccessario;

7) ad impanin: seflZa indugio alle Am~
tnlr:.'strazioni centraH e periferiche dello
Stato Ie opportune direttive affinchè le ri~
chieste avanzate dalle Regioni per ottenere
il comando di peI'50nale statale siano sod~
disfatte;

8) ad interpretare l'articolo 16, u][j:n.n
comma, della legge 16 maggia 1970, n. 28j.
nel senso che l'attribuzione alle RegIoni del

. gettita dei tributi, di cui all'a,! icolo 7 della
citata legge, debba avere inizio dal pl'imo
gjorno del bimestre di esazione successiva
alla deliberazione dei rispettivi statuti da
:;>arte dei Cansigl.i regionali;

9) ad emanare senza ritardo le dispo~
slzioni per la redazione dei bilanci delle Re~
gioni. (maz. ~ 62)

Annunzio di. interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri del bilancio
e della programmazione economica e delle
partecipazioni statali. ~ Si premette che
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dopo lunghi anni di paziente e fiduciosa at-
tesa, alimentata dalla squalificante politica
deLla zolletta eLizucchem, p:mpinata sistema-
tlicamente e con una monotonia imitante,
l'Abruzzo è la sola regione italiana da clas-
sificarsi come la grande esolusa dall'inseri-
mento in un programma di industI1ializza-
:ljione vaHdo ed idoneo per la definitiva rot-
tura di una cronica depI1essione sociale ed
economioa, che si aggrava sempI1e di più.

Il mini-insediamento FIAT deliberato dal
CIPE il 22 gennaio 1970, che corse il !'ischia
di essere barattato con lilldassico piatto di
lenticchie (si allude aHa « Cartiera del ma-
De», che poi si è palesata una sconcertante
beffa), è un'eloquente I1iprova che la scelta
non corrisponde aHa spiI1ito di una seda
poHtica meridionalistica, per lill quale nè il
« più» nè il «meno », ma liil giusto, deve
esseI1e reclamato per un responsabile trat-
tamento terapeutico, onde procedeI1e allo
auspicato risanamento di UiIl oI1ga1llismoso-
do.economico da CUI1aI1e.

Ciò sii afferma molto :responsabilmente, se
è vem, come è vero, che il detto mini-inse-
diamento FIAT, da :realizZJarsi sia a Sulmona,
sia a Vasto, 'a differenza di quanto sta ac-
cadendo neUe altre Località prescelte con la
richiamata deLiberazione del CIPE, è ,ancora
neUa fase embrionale ,e comunque non cor-
risponde alle esigenze occupazionaLi di tutta
la regione. Tlrattasi, infatti, di un impegno,
per quanto si riferisce a Sulmona, di un pm-
gettato impiego iniziaLe :infierioDe a 1.000
(mille) unità e eon prospettiva di raggiun-
gere una punta massima occupazionale di
1.400 (miHequattrooento) dipendenti, ma non
pI1ima del 1975 e sempI1e che rLecondizlioni
di mercato lo consentano.

Tutto ciò premesso, l'interrogante chie-
de se l'Abruzzo, ancora non disponibi1e
per organizzarsi sul piano delle agitazioni
facili o, peggio, sul piano della violenza

,ad ogni costo, non debba finalmente me-
ritare di essere prescelto, per dare concre-
tezza al voto di rinascita che fu espresso
su lodevolissima iniziativa del sindaco del-
l'Aquila, voto che fu raccolto alI/unanimità
dai sindaci delle altre città abruzzesi e per
il quale Sulmona ~ a causa della sua pri-
vilegiata posizione di baricentro della re-

gione ~ fu individuata quale località otti-
male per esercitare il ruolo di leadership
della vasta area industriale di tutto l'Abruz-
zo che, al contrario, è destinato a perpe-
tuare il triste ruolo di « cenerentola» della
Repubblica, della quale deve far parte non
soltanto come espressione geografica, ma
come valida componente attiva del conte-
sto di una economia dilatante, disdegnando
di dover continuare, attraverso il duro scot-
to dell'emigrazione, a fa ve da battitore dei
mercati di mano d'opera all'estero, per cui
da lungo tempo la nobile regione abruzzese
ha rappresentato e rappresenta ancora la
grande tributaria di valuta pI1egiata grazie
al lavoro dei suoi figli migliori sparsi in
tutto il mondo.

Si chiede pertanto ~ dopo aver appreso
con comprensibile spirito di fraterna so-
lidarietà che il CIPE nella seduta di ieri,
26 novembre 1970, ha deliberato impegni
a favore della Calabria e della Sicilia, co-
sì come ha in precedenza operato per le
Puglie e per il Lazio ~ se e quando ,si
intendanO' adottare provvedimenti per un
più responsabile ed adeguato intervento
onde riscattare anche l'Abruzzo dal suo se-
colare abbandono. (int. or. - 1923)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ In considerazione del
grave disagio che verrebbe a crearsi per
circa 40 famiglie di lavoratori forestali dei
comuni di CetO'na, Sarteano e S. Casciano
Bagni, in provincia di Siena, e in considera-
zione, altresì, del pericolo che le O'pere di
rìmboschimento fin qui da essi ese~uite
verrebbero in gran parte vanifi,cate se non
venissero assicurati nuovi mezzi finanziari
ai cantieri forestali che operano nella zona,
si ohiede se il Ministro non ritenga oppor-
tuno intervenire d'urgenza per assegnare
all'Ispettorato forestale di Siena nuovi fi~
nanziamenti per l'esecuzione delle necessa-
rie opere di mal11.;1tenzione e per garantire
l'occupazione ai lavoratori interessati. (int.
SCI'.- 4257)
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PIOVANO. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere se e come
intenda intervenire per ass,icuI1are il lavoro
a ciroa 200 operai, dipendenti dalle ditte
SCAC, lanificiO' «Marzotta)} e maglificiO'
« Galla », che sona stati in parte calpW da
provvedimenti di Licenz:iamenta e in parte
callacati in cassa di integraziane, pravacan~
da gravi difficaltà alle famiglie e viva agita-
zione nella città di Martam, dove hannO' sede
le industrie sopra 'indicate. (int. Sicr. - 4258)

PIOVANO. ~ Ai Ministri della pubblica
is lruzione e delle finanze. ~ Per sapere quali
detvrminaziani intendanO' assumere in me-
Dita agli esposti inviatli dal professO'r Fer~
nanda Veniale, seconda cui:

1) il consiglia diamministraziane della
Università di Pavia saI1ebbe incarso in grav,i
illegittimità, affidandO' ad un architetta l'in~
carica per la pragettazione di un campus
universitaria in lacalità Cravina di Pavia,
senza bandire il cancarso pI'evista dalle vi-
genti dispasizioni;

2) la stima di alcuni terI1eni acquistati
dalla predetta Università, fatta dall'Ufficio
tecnica erariale di Pavia, saI'ebbe stata can-
dotta can criteri errati. (int. ser. - 4259)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intenda ema~
nare idanee dispasiziani per parre ripara
alla spiacevale situaziane determinatasi in
Roma tra la scuala media statale «Duca
d'Aasta» e 'l'istitutO' professianale amani-
ma, ohe occupanO' entrambi il fabbricato
scolastica delimitata, rispettivamente, da
via Orvieta e da via TarantO'.

Per una campleta divisiane degli ambien~
ti scolastici dei due istituti intervennerO',
nella scarsa annO' scalastica, due ispettari
ministeriali i quali stabilirana, d'accarda
can i rispettivi presidi, che alla scuala me~
dia, ohe alla l'a cantava 420 alunni, venisse-

rO' assegnati i lacali strettamente necessari
per le 19 classi funziananti e per gli uffici.

PurtroppO', all'inizia dell'annO' in carsa,
l'istitutO' professianale ha ripropasta la spia-
cevale vertenza, rivendicandO' dalla scuala
media altre 5 aule, nanastante che quest'ul-

tima abbia mantenuta la stessa numera di
classi. Ciò parterebbe al dappia turnO' di
leziani nella scuala dell'abbliga, che già da
un mese funziana can araria definitiva,
privandO' casì la zana dell'unka scuala can
lacali idanei ed una palestra ben attrez~
zata. (int. SCI'.- 4260)

NALDINI. ~ Al Mmistro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per saper,e se

sia a canascenza della preaccupante situa~

ziane ~~ per quanta riguarda i livelli di

accupaziane ~ che rischia di determinarsi

nella città di Martara, in seguita al susse~
guirsi di pravvedimenti diretti ad estramet-
tere lavoratari dal pracessa praduttiva, e
quali urgel1ti iniziative intenda adattare per
fermare il pracessa in atta.

L'interragante si riferisce in mO'do parti-
calare:

a) alla saspensione di quasi l'intera
maestranza della ditta SCAC (che ha prava-
cato l'accupaziane dell'azienda da parte dei
]avoratari e il determinarsi di un::t vasta
sobdarietà cittadina per la lara azione can~
tra il pericolo di srnabilitaziane);

b) al licenziamentO' di 21 lavaratari del
maglificio « Gallo »;

c) alle 64 saspensiani decise dalla ditta
{{

,Marzatta }};

d) alla saspensiane di circa 20 lavara-
tari dell'azienda metalmeccanica «Uberta~
ne ». Ont. SCI'. ~ 4261)

CORRAO. ~ Al Mi'nistro di grazia e giu-
stizia. ~ Per canoscere quali ungenti prav~
vedimenti intende adottare per naI1malizza-
re l'aUività degli uffici giudiziari dei Tribu-
nali di Tmpani e Marsala che nan dispan~
gana del numero sufficiente di IDacgistrati
e canoellieri.

Infatti, in zane dove l'impegna di servi~
zia della giustizia è più pressante per le
tristi e gravi situazioni derivanti dalla mi~
seria, dallo sfacelO' del ter'remota e dalla
accresciuta pericolasitàsaciale. maggiare sì
appalesa la necessità di una più pronta
azione proprio per eliminare quella sfidu-
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cia verso lo Stato che è una delle cause
primarie dell'affermazione della mafia.

Le preture di Alcamo, Sal,emi, Partanna
e Trapani sono assolutarrnente carenti di ma-
gistrati e cancellieri (basti pensare, ad esem~
pio, che il pretore di Partanna è adibito,
oltre che a quella sede; anche a quella di
Salemi ed alle funzioni di istruttoria presso
il Tribunal}e di Marsala) ed i Tribunali di
Trapani e M~arsala hanno una presenza in~
sufficiente di sostituti procuratori, giudici e
cancellieri, onde i processi poo.ali si trasci~
nano in anni di istruttoria, con troppo chia-
ro vantaggio per le attività criminose.

L'azione preventiva e punitiva dello Stato
contro la mafia si annulla, perdurando tali
condizioni, nella forzata inerzia dell;attività
giudiziaria. (int. SCI'. ~ 4262)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere se ritenga giusto che si con~
tinui a tollerare un trattamento manifesta-
mente discriminatorio che si esprime in se-
no ad uno stesso organismo, ciò che legit-
tima anca l' più lo stato di protratta agita~~
zione da parte dei lavoratori interessati.

Si allude ai dipendenti dell'Amministra-
zione provinciale dell'Aquila, per i quali

~ incredibile, ma viera! ~. si è proceduto

al riconoscimento di un trattamento eco-
nomico migliorativo che fa molta sperequa~
zione tra il personale infeI1IIlieristico e gli
altri dipendenti della stessa Amministrazio~
ne, anche se i miglioramenti conseguiti sono
inferiori a quelli corrisposti al personale di
altre provincie della Repubblica, consenten-
do in tal modo che l'Abruzzo debba, pur
sotto tale angolazione, continuare ad essere
giudicato una specie di sottoprodotto della
collettività nazionale. (int. scr. - 4263)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 10 dicembre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 10 dicembre in due sedu~
te pubbliche, la prima alle or.e 9,30 e la se-

conda alle ore 17, con il seguente all'dine
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Ratifica ed esecuzione del Trattato che
.modifica talune disposizioni in materia di
bilancio dei Trattati che istituiscono le
Comunità europee e del Trattato che isti-
tuisce un Consiglio unico ed una Commis~
sione unica delle Comunità europee e re-
lativi Al1egati, stipulato a Lussemburgo
il 22 aprile 1970, e delega al Governo ad
emana~e le norme di attuazione della De~
cisione del Consiglio dei Ministri delle
Comunità europee relativa alla sostitu~
zione dei contributi finanziari degli Stati
membri con risorse proprie delle Comu-
nità, adottata a Lussemburgo il 21 aprile
1970 (1342).

.

II. Discussione del disegno di legge:

Modifiche all'articolo 4 della legge 21
aprile 1962, n. 181, concernente l'Azienda
nazionale autonoma delle st.rade (783).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per l'emanazione del nuovo co~
dice di procedura penale (676) (Approva-
to dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Do~
cumento II n. 4).

V. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior~
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALB\3RTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


